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I Politica Halama è 


ROMA, 27 

. Come è noto, il cancelliere Seipel ha 
detto al Parlamento che i responsabili 
dei recenti. moti. devono. ricercarsi .a 
N Vienna stessa. La Yribuna, risponden- 

îlo direttamente a certa stampa di ol- 
n tre frontiera, non nega che esiste un in- 
È teresso di sistemazione internazionale 
| dell'Austria, © afferma anzi che essa ri- 
| &uarda soprattutto l’Italia, grande po- 
| tenza vittoriosa confinante. Aggiungia- 
uo — prosegue il giornale — che non è 
lecito servire al pubblico europeo questa 
minestra riscaldata dalle più banali cu- 
cine giornalistico-diplomatiche con la va- 

| îtità dei soliti sguatteri o cuochi delle 
i Combinazioni e ricombinazioni europee, 
I duando le più semplici constatazioni di- 
| Mostrano che oggi il malanno più gra- 
| Ve dell'Austria è semplicemente quello 
| di tutti i regimi della social-democrazia: 
| Non si governa e si distruggono le 
È Condizioni del governare. 


Ta piaga socialdemosratica 


; Le deplorazioni di Seipel: non sono 
\ che un triste elenco di piagho social 
Aemocratiche : giuria, stampa sfrenata e 
falsificatrice, impotenza statale, inaudi- 
ta autonomie comunali, ipocrisie e vil 
tà socialiste, sabotaggi criminosi, quan- 
| to legalizzati. Perchè ricorrere al solito 
RI tomanzo di appendice dell'agente provo- 
| Catore straniero è di pseudo infiltrazioni 
i dasciste, quali ha creduto di denunciare 
(îl socialismo responsabile, quando un 
ipo di Governo confessa. che il potere 
. ESeeutivo ‘dello Stato e lo stesso impie- 
Ro dell'esercito è sùbordinato al caprie- 
(li o alla complicità di un borgomastro 
|| Che, mentre Seipel parla, è ancora bor- 
Komastro e conserva ancora la guardia 
Tessa comunale? Tutto ciò è social-demo- 
Ul Sraticamente normale, ‘perchè è la li- 
i‘ dertà, quella libertà che il Fascismo ha 
 *Sne vcciso. 
Bo Virginio Gajda sul Giornale d'Italia 
 ilicno da parte sua esagerati e prema=! 
i gli allarmi’ fascisti 6} poichè; egli 
|| Scrive, sivcercano oggi le responsabilità, 
| Mossiamo con tranquillità affermare una 
Drccisa diretta responsabilità della po- 


Una polemica istrattiva 


A pitica francese anche per quel movimen- 
9 io dell'eAnschiussa, iche oggi essa dee 
Muneia e'paventa.; Non è stata forse la 


, Dolitica francese che ha lavorato per 
Qualche anno con 


i suoi rappresentanti 


iù i cc 
Ssstindo soltanto den Hr 
tendenza di ‘un riàvvicinamento fino al- 
'tinione dell'Austria alla Baviera, os 
Sia alla Germania, è rimasto. 


Gli errori della Francia 


i E zonèstata a politica francese che, 
| Cieando, per sua volontà e sua azione 
Tina divisione sempre più profonda fra 
la Francia © PItalia, e PItalia e la Pic- 


| Sla Intesa, 

°° Îicoli dei 
} lesercito 

fl  Gernania 


concepita; e organizzata co- 
ornali pubblicati a Parigi 0 
Tancese, ha dato retta (alla 
a, © all'Austria la sensazione 
“i crollo di un fronte unico dei vinci: 
sy DE SURE l'invito immediato a profitto». 
Marra ; Dropri intoressi? Ogni giorno, 
oa e la Francia semina: a pie: 
Paesi CRE Austria, in Germania, nei 
con Po Na] Piccola Intesa, nei Balcani, 
ticoli NERzto suoi agenti, con gli ar 
Sunia E pubblicati a iPar gi o 
con; RE nelle varie capitali estere, 
dalle 3 Iscorsi dei suoi ministri, lo prove 
th e ostilità all’Italin e del disc edi 
TEA solidità e l’efficenza dell’Italia © 
Suo Regime. 
ASTE oggi no dà un intoressante, per 
* Sthe g grottesco, documento la Vossi- 
“Citung, il giornale berlinese, no- 


Ch 
tori 


cento «amico» della ra il 
foi Nel fervore dei suoi ser resi 
. 0 Datrono, arriva a raffigurare una 


Re Anpegnata a chiudere in un cer- 
ut ferro la Jugoslavia, dimentican- 
= Con Opera; olitiga della Francia, cche 
della 3 pubblica positiva combinazione 
iO Intesa aveva creato ben 
è p_perchio attorno alla Germania. Ed 
2turale che a Vienna e a Berlino si 
a le conseguenze di questa poli 
vendi, ® dissociazione dello forze dei 
liani E che dovrebbero essere, guar- 
È ella, pace europea o dei trattati, 
tes ogni giorno. più l'Italia è 
star, a. crearsi una via sua di politica 
(cs Autonoma, 
uu ania © Austria possono oggi cre- 
troy. Suna loro suprema decisione non 
î Paesi bero più umite. Italia © Francia 
a Polito interessanti ed efficienti nel- 
Vatlinno ica surapea continentale. E quo: 
Noà n dell antifascismo, francese. Es. 
ì Biamongo sostanza mn diretto incorag; 
debiti 9 dato al regime austriaco della 
a Politica. Non si può com- 
È lorizzio il Fascismo di Roma, senza va- 
cho ni Si anche il sogialismo di Vienna, 
Nazioni È sia pure con ampie defor- 
Larooho il regime politico di Parigi. 
ù Tapporti no elencare tutti i 
Tanto & sì sono creati e fino a oggi 
| Hai fra 1 capi socialisti di Vien- 
Testo ie uomini. politici francesi di 
TA DPrECOE o meno internazionale, che 
tà Nano direttamente la politica 
7 Se 4 anoì nictodi, 


Li Te dela lcussione su fatt dl Vena 
1 UlAcsorbina mazionale: ausiraca 


VIENNA, 27 
dell'Assemblea 


nilla seduta. odierna 
Tatti ale si chiuse In discussione sui 
Carico] Euinosi del 15 luglio. Fra il 
n Cialisto Te dott. Seipel e il leader so- 
ffcordo o Bauer si addivenne a un 
du 


meritò allo svolgimento della 
‘S, sicchè questa procedette. 
calma, I. rappresentanti dei 


n Cussio; 


vdett. Guertler, 


ch’erano giunti battagli 
1, on ebbero che verso la | 
Tola. Parlarono pet due ore 


è sha asi 


polilea Îrancse 


di fronte al problema dell'Austria 


sposero da un punto di vista teorico la 
situazione politica dell'Austria; 
cisumente l'ex ‘ministro delle Fi 
oratore dei c 
sociali, e l'ex cancelliere dott. Renner, 
per i socialisti. à 

Il dott, Guertler invocò la pacifica- 
zione degli animi. Gli rispose il doti. 
Renner affermando che la fede nel di- 
ritto e nel regime è fortemente scossa. 
Da diverse parti si considera }a Giusti. 
zia como arma palitica, ciò che porta 
naturalmente a delle dimostrazioni di 
piazza. Infine Renzer dichiarò che tut- 
ti devono adoperarsi perchè la calma 
ritorni in paese. Anche i rappresentan- 
ti dei «leader» parlarono in tono relar 
tivamente calmo. Il rappresentante 
del Voralberghe, il prelato Dre ten- 
ne un discorso che è stato tutto um in- 
no alla pacificazione. Quindi si chiuse 
la discussione sui tragici fatti. 

Dopo il pacifico svolgimento «della. di. 
scussione all'Assemblea nazionale degli 
avvenimenti del 15 e 16 luglio, il pre 
sidente dell'assemblea Milclaa, riunì (a 
seduta i capi gruppo dei diversi par- 
titi. Fu deciso che le commissioni ten- 
gano seduta per discutere sulla rifor- 
ma se ica, del progetto di legse 
sulle tariffe doganali, della seconda 
movella per i bilanoi iv valuta aur 
la legge riguardante la. ce 
eni statali e della legge ecc 
riguardante l'autorizzazione al com- 
pletamento di atti giudiziari andati 
ulti nell'incendio. 

Da questo programma di lavoro ri- 
sulta che l'Assemblea nazionale non 
chiuderà l'attuale sessione se nen dopo 
aver svolto tutti i lavori sottoposti al- 
l'esame dello commissioni. 


T risultati del prestito francese 
PARIGI, 27 
conoscono oggi i. risultati. della 


si 


I sottoscrizione al nuovo prestito a 50 


anni al tasso del 6 per cento emesso 
il 28 giugno dal Gabinetto Poincaré. 1 
sottoscrittori dovranno versare. denaro 
oppure buoni del Tesoro scadenti nel 
1927, cioè entro quest'anno. Il prestito 
ha raggiunto la cifra di 4 miliardi, un 
po’ inferiore alle previsioni. Con que- 
sto prestito negli ultimi dodici. mesi 
lo: Stato franceso ha contratto i. se- 
guenti muovi debiti: prestito dell'agosto 
1928 per la cassa di ammortamento 
3.042.000.000; huoni del Tesoro a 10 an- 
ni, del dicembre 1926, 1.375.000.000; 
buoni a 15 anni del febbraio 1927, 
3.750.000,000;, prestito del giugno 1927, 
4.500.000.000. 3 ; 

La massa del debito pubblico fran- 
cose si è dunque aggravata di parecchi 
milioni durante l’ultimo anno. Nello 


stesso tempo il Governo ha fatto una 
conversione del debito fluttuante» per 
i miliardì con stadenza 1 ver 
Tutti i. prestiti contratti nogli 
ni godono di tasso assai su- 


circa. di 


ADRIA 
beriore ‘ai precedenti. Oltre: a questi 
prestiti sono stati contratti altri mutui 
all'estero garantiti sulle varie compa- 
gnie ferroviarie. 

liane 


dii {alan Hanno ragione di lagnarsi... 


ammette .il “Manchester Guardian, 
LONDRA, 27 

Il Manchester Guardian x 
gi con un lungo ed agile articolo di 
fondo ni telesrammi dei podestà di To- 
rino e di Padova. Vi trasmettiamo un 


DEC TICIRATI ” 
Un giudizio inglese sul Fascismo 
LONDRA; 27 

Riferendosi alle. parole. pronunciate 
dell'on. Turati a Ravenna, che l’Italia 
non vuole più essere il grande museo 
storico del motido, l'Evening News, nel- 
l'articolo editoriale scrive che si dere 
riconoscere la verità del pensiero che 
ispira queste parole. Rilerando poscia 
che .i fascisti dicono: Mosca o Roma sa- 
rà vittoriosa, l’Evenng. News, scrive: 
«Noi in Gran Bretagna non amiamo il 
pane nero e’ acido di Mosca ed è verso 
l’Italia che dobbiamo rivolgerci per tro- 
varvi una nuova concezione della vita 
nazionale, un nuovo ideale ‘dei doveri 
dei cittadini, un nuovo indirizzo dello 
Stato, che ostacola il bolscevismo e tut- 
tu ciò che il bolscevismo implica». Il 
giornale conclude dicendo che gli ita- 
sani debbono rimanere custodi del loro 
glorioso passato, poichè nell'Italia. di 
oggi il.mondo ha fede di vedere rinno- 
vato lo spirito che portò alla grandezza 
di Roma. 


n 


Una Sezione fascista costituita a Oslo 
OSLO, 27 

Con l'intervento del ministro d’Italia 
conte Senni, ha avuto luogo una riunio- 
no dei componenti la colonia italiana, 
per la costituzione della sezione del Fa- 
scio. Il conte Senni ha illuminato l’ope- 
ta meravigliosa compiuta dal Duce, dal 
suo Governo e dal Fascismo per il bene 
del popolo italiano e per la sempre mag- 
giore grandezza e gloria della Patria, e 
ha accennato all'attività svolta con fe- 
de e amore dai Fasci all'estero. L'assem- 
blea ha accolto con applausi le parole 
del ministro, il quale. ha dichiarato 
quindi costituita la Sezione, che porterà 
il nome dei due ultimi martiri della fe- 
de fascista: Carisi. e D'Ambrosoli. La 
riunione si è sciolta con vibranti e re- 
plicati alalà al Duce, al segretario ge- 
rerale dei Fasci all'estero e con un fer- 
vido augurio per l'avvenire della Patria 
e del Fascismo, 


in 


La riserva alia alla Banco d'Italia 


ROMA, 27 

«Siamo informati | che nel. mese di 
giugno la. Banca d'Italia: ha arricchito 
la sua riserva aurea di 41 milioni di 
lire oro, In tal modo dal 31 agosto al 
30 giugno le scorte aureo della Banca 
d'Italia sono passate da 1 miliardo 
947 milioni di-lire oro a 2 miliardi 866 
milioni di lire oro, vale a dire sono 
cresciute di 919 milioni di lite oro, il 
che equivale al 47 per cento, 

Cid significa che il rapporto della 
riserva alla circolazione della. Banca 
d'Italia, il quale era al 31 agosto di 
10.81 lire oro ipér cento lire carta, è 
diventato al 90. giugno] di 16,22 lire 
oro per cento line carta, 'D'altronde ciò 
vuol dire ancora che al corso di giu 
gno, e ciod di 87 per sterlina, la ri- 
serva aurea della Banca d'Italia il 80 
giugno corrispondeva a 93 miliardi 
230 milioni di lire carta, ossia copriva 
per il 56 per cento In circolazione car- 
tacea della Banca” d'Italia, che era 
precisamente di 17 miliardi 674 milio- 
ni di lire, 


L’interessamento dell’on. Turati 
alle organizzazioni delle Avanguerdie e dei Rella 
ROMA, 27 

Il Giornale d’Itulia dice che questa 

mattina il segretario generale del Par 

tito, on, Turati, ha visitato la sedo del- 


sunto dell’articole. Da un punto di Vi-| Opera nazionale Balilla a palazzo Vi 


sta formale, il giornale di Manchester 
ha ragione, perchè non ha mai pubbli 
cato nessuna delle notizie specifiche che 
hanno provocato Ja protesta dei rappre- 
sentanti municipali di Porino e di Pa- 
dova. La notizia comparve nel Duily 
Herald, giornale dei labouristi, che pub- 
blica. anché oggi informazioni consi 
mili, nen controllate, trasmessegli dal 
suo corrispondente da Lugano. 

Un accenvo alle presunte dimostra- 
nioni.di l'omino e «di Padova viene ri 
prodoito dalla rivista settimale New 
Statesman, Il Manchester (uardiun 
non pubblicò quelle ridicole informazi 
ni di sonimosse, ma ne stampa di sq 
to di ben più gravi e dannose per il 
nostro. Paese, Di recente, l'inviato spe- 
cialo di quel giornale in Italia, è stato 
chiamato a palazzo Chigi e invitato. è 
fornire chiarimenti sul contenuto) di un 
articolo e ‘sulle inesattezze dello corri. 
spondenze mandate al suo giornale. È 
co una cosà che non è ancora accaduia 
ai corrispondenti dei giornali ital’ani 
a Londra, di essore invitati cioò al 
Foreign Offico a chiarire la loro atti 
vità. Il Menchester Guardian, che ha 
tra i suoi collaboratori: il fuoruscito 
Salvemini, è il giornale inglese che 
pubblicò più di ogni altro articoli sul-| 
l’Italia. ma dalle sue colonne vengono 
sistematicamente scartate lo notizio di- 
sinteressate’ e obiettive. 

Giorni. sono, la Keuter divamava una 
informazione da Roma nella quale era- 
no riprodotti i dati del bilancio 1tà- 
liano. Molti giornali hanno riprodotto 
tale notizia o l'hanno anche simpati- 
camente commentata; nelle colonne del 
Manchester Guardian non ha però tro- 
vato posto, Di questi episodi se ne po- 
trebbero citare a diecine, ma sarebbe 
inutile, Il Manchester Guardian come 
nemico del nostro Paese, ‘si è fatta 
una... reputazione internazionale e non 
gliela vogliamo sciupare, 

Tuttavia, egli è costretto a commen- 
tare così i telegrammi dei podestà di 
Torino e:di Padova: «Accogliendo l’ap- 
pello alla lealtà britannica, prendiamo 
atto delle smentito e volentieri le ron- 
diamo pubbliche, benchò ron, ci risulti 
di aver stampato le notizie che ci vun- 
gono: imputate, E’ verissimo che l’Ita. 
lia è fatta bersaglio a torrenziali sca- 
riche di voci tendenziose, sospetti, in- 
sinuazioni, como per esempio la malat- 
tia dì S.._E. Mussolini, l'attentato: ‘al 
Re, l'imminente invasione degli italiani 
in''Asia minore,.i segreti disavanzi del 
bilancio, ln morte di Dumini nelle pri- 
gioni di Viterbo, la stampa clandestina 
di biglietti di banca ecc. ece., e com- 
prendiamo quindi come la pubblicazio- 
ne di queste e di tante altre frottole 


maliena assenaribo oli italiani», 


Ù 


minale, L'on. Turati era accompagnato 
dallon. Ricci, presidente dell'Opera 
stessa, © ha visitato tutti gli uffici di- 
pendenti dal segretario federale del Par- 
tito e si è interessato a tutta i’attivi 
tà svolta dall’Opera mel campo entre 
rale e assistenziale, nonchè allo svitun: 
po preso dall’inquadramento delle orea- 
nizzazioni. giovanili fasciste, e ha vm 
to inoltre essere minutamente informato 


|sulla preparazione della. prossitan. cro- 


ciera mediterranea, con la quale oltre 
duemila avanguardisti visiteranno +ntti 
i nostri porti nazionali e delle colonie. 

L'on Turati, infine, ha espresso "a sua 
approvazione per il corso di volo per 
avanguardisti, che avrà. inizio al ‘gior 
no 10 agosto, e al quale parteciperanno 
60 giovani canvicie nere, scelte fra lo più 
meritevoli e idonee per capacità fisica e 
morale, 


La ‘conferenza oraria 
del'e Tre. Venezie a Padova 
PADOVA, 27 
Prosso Ja locale Camera di commer- 
cio si sono riuniti oggi ì rappresentanti 
dello tre Venezie e delle città di Bo 
logna, Ferrara, Mantova; Modena o Ra- 
venna; l'ing. Radius, inviato dalla Di- 
venna, nonchè l'ing. Radius, inviato 
dalla Direzione generale delle FF. &S, e 
i delegati dei compartimenti ferroviari 
di Venezia, Trieste e Bologna e della 
Società veneta delle ferrovie secondarie, 
per una conferenza oraria, cle è stata 
presieduta dall’on. Calore. 


Bli nogisoni dei fascisti a Now Turk 


rinviati davanti alle Assise 

ROMA, 27 
La Sogreteria dei Fasci all’estero co- 
munica: «L'istruttoria nei riguardì dei 
sovversivi antifascisti indiziati quali au- 
teri 0 complici del duplice assassinio dei 
fascisti all'estero, si è chiusa dichiaran- 
dosi la responsabilità in assassinio pre= 
meditato dei sovversivi Carillo; Greco e 
Liùguerri, che sono stati. rinviati al 
giudizio della Corte d'Assise, La stampa 
americana encomia, la deliberazione del- 
la magistratura e l’opera della polizia; 
che ,come è noto, è stata attivamente 6 
coraggiosamente aiutata dal Fascio ita- 

liano di New York. È 

n 


N problema dell'aviazione in Fran 


dstusso al Consiglio dei ministri 
PARIGI, 2 

Il Consiglio dei ministri si è porte 
del problema della navigazione aerea. 
Su proposta di Painlevé, ministro delle 
Guerra, è stato deciso di vietare qual 
siasi «raid» transatlantico con appa- 
recchi militari; finchè gli apparecchi 
stessi non saranno stati dotati di mez- 
z1 più perfezionati e, in particolare, di 
una attrezzatura che renda sicuro l’am- 


Il movimento generale delle navi 


nel giugno nei e dai porti italiani 


ROMA, 27 

Il Ministero dello Comunicazioni co- 
munica: Durante il mese di giugno 1927 
approdarono complessivamente nei porti 
del Regno 16.801 navi, per una stazza 
di tonn. 5.453.257, sbarcando tonn. 
2.274.459 di merci, e 275.046 passeggeri. 

Ne partirono 16.815 navi stazzanti 
in totale tonn. 5.514.121, dopo avervi 
imbarcato tonn. 685.258 di merci ‘e 
265.894 passeggeri. 

Il movimento generale fu pertanto di 
33.616 navi per una stazza di tonnellate 
10.987.438, quello totale delle merci fu 
di tonn. 2.959.717, il numero dei pas- 
seggeri imbarcati e sbarcati ammontò 
complessivamente a 540,940, 

Nel corrispondente mese. dell’anno 
1926 si ebbe il seguente movimento: Na- 
vi approdate 70 per una stazza net- 
ta d itonn, 65.148.246, merci sbarcate 
tonn. 1.978.835, passeggeri sbarcati 
207,496, Navi partite; 14.474 per una 
stazza metta di tonn. 5.029.262,merci 
imbarcate tonn. 635.483, passeggori im- 
barcati 175,711. 

Jl movimento progressivo verificatosi 
nel meso di giugno 1927 sulle principali 
vie di traffico e ripartito ra bandiera 
nazionale e estera è stato il seguente: 
Da e per lo Stato: Bandiera italiana 


navi 29.382 per tonn. 258.465 di stazza 
netta, merci tonnellate 811,155. Ban- 
diera estera navi 202 per tonn. 211.447 
di stazza netta, merci tonn, 11,601, 

Da e per il Mediterraneo: Bandiera 
italiana navi 1866 per tonn. 1.244.518 
di stazza netta, merci tonn. 230.008; 
bandiera estera navi 719 per tonnellate 
609.427 di stazza netta, merci tonni 
73.320, 

Da e per il Mar di Marmara, Mar 
Nero e Mare di Azov: Bandiera ita 
liana navi 160 per tonn, 328.785 di 
stazza netta, mercì tonn, 84.119; ban- 
diera estera navi 58 per tonn. 05.669 di 
stazza netta, merci tonn. 42,612. 

Da e per l'Inghilterra e paesi europei 
oltre Gibilterra: Bandiera italiana navi 
178 per tonn. 890.947 di stazza netta, 
merci tonn, 489.946; bandiera estera! 
navi 627 per tonn. 1.059.765 di stazza 
netta, merci tonn, 724,084, 

Da e per l'Africa occidentale: Ban- 
diera italiana navi 29 per tonn. 67,169 
di stazza netta, merci tonn, 18.572; 
handiera estera navi. 8 per tonn. 
84.927 di stazza netta, merci tonu. 
46517. 

Da e per il Nord America: Bandie- 
ra italiana navi 104 per tonn, 546.103 
di stazza netta, merci tonn. 149.161; 
bandiera estera navi 87, tonn. 238,307 
di stazza netta; merci tonn. 77.289. 


272.611 di stazza netta; merci tonn. 
105.357; bandiera estera navi 22 per 
tonn, 74.058 di stazza netta; merci 
tonn, 46.340. 

Da e per le Indie e l’Estremo Orien- 
te ed altri paesi oltre Suez: Bandiera 
italiana ‘navi 56 per tonni 207.032 di 
stazza netta, merci tonn. 68.893; bam- 
diera estera navi 47 per tont. 205,997 
di stazza netta, merci tonn, 39,691. 

Da e per l'Australia: Bandiera italia- 
na navi 7 per tonnellate 26.121 di staz 
za netta, merci tonnellate 7629; bandie- 
ra ostera navi 10 ‘per tonnellate 50.070 
di stazza netta, merci tonnellate 28.517, 

La bandiera nazionale ha partecipato 
al traffico generale con 19.465 piroscafi 
della stazza netta di tonnellate 7 milio- 
ni 831.945, merci tonnellato 1.457.907 
e passeggeri 533.011 e con 12.951 ve- 
lieri di stanza netta tonnellate 509.706, 
merci tonnellate 455.928. La bandiera 
estera con 1498 piroscafi della stazza 
netta ‘tonnellate 2.614.267; merci ton- 
nellate 1.038.614 e passeggeri 7929 e 
con 282 velieri della stazza netta di ton. 
nellate 11.420, merci tonnellate 73607. 
La partecipazione della bandiera nazio- 
nale nel movimento generale è stata 
per consésuenza del 95 per cento per 
quanto riflette il numero delle navi, del 
78 per cento per quel che riguarda > 
tonnellaggio di stazza netta e del 65 per 


Da e per il sud e' centro America: 
Bandiera italiana navi 59 per tonn. 


cento per quanto si. riferisce al quanti 
tativo delle merci imbarcate e sbarcate. 


La ripresa della Conferenza a tre per gli armamenti navali 


Le condizioni dell'accordo in un discorso d: Chambeplax 


GINEVRA, 27 

La Conferenza per la riduzione degli 
armamenti navali, alla quale partecipa- 
no le tre più grandi potenze navali del 
mondo, dopo una pausa prolungatasi ol 
tre ogni aspettativa, è alla vigilia di 
riprendere i suoi lavori. 

E” bastato l'annuncio che la delega- 
zione inglese, composta del primo lord 
dell'Ammiragliato, Bridgeman, di lord 
Robert Cecil e di lord Jellicoo, è parti 
ta oggi da Londra per far ritorno a Gi- 
nevra, perchè negli ambienti della So- 
cietà delle Nazioni, nel cui edificio si 
svolge la Conferenza riunitasi sotto gli 
asuspici del Presidente degli Stati Uni 
ti, Coolidge, immediatamente rifiorisse- 
ro le discussioni sull'argomento. 


Atmosfera pessimista 


L'intervista concessa ni giornalisti da 
lerd Bridgeman, prima, di lasciare Lon 
dra; e secondo la quale il punto di vi 
sta inglese nella questione della riparti. 
zione del naviglio leggero non è affat- 
tc mutato, ed anche dopo tutte le di- 
scussioni che hanno avuto luogo nei 
giorni scorsi a Londra, e la violenta 
campagna sferrata dalla stampa ameri- 
cana ‘contro ‘l'Inghilterra, accusata di 


sabotare în Conferenza; non ha dato pe-; 


rò adito a molto ottimismo. La verità è, 
teme diceva un arguto diplomatico, che 
è più facile far entrare una navé in 
uti porto seminato di mine, che condur- 
re a termine con successo, sia pure me- 
dioere, una-conferenza navale. Tuttavia 
è innegabile che un piccolo progresso 
si sia fatto e che so la nave non è en- 
irata ancora in porto, non è tuttavia 
in alto mare; purchè non vi ritorni. 

Come si sa, in questa Conferenza tut- 
to è gravitato intorno all'idea madre 
della parità delle forze navali dell'Ame- 
rica e dell'Inghilterra, è intorno alla 
ripartizione del naviglio leggero e parti 
colarmente dei sommergibili, secondo la 
proporzione adottata per il «Capital 
Ship» nella Conferenza di Washington. 
Questa idea può essere così giusta nel- 
la sua applicazione come nel suo pria- 
cipio? Mena 

Che gli Stati Uniti, un popolo di ri. 
sorso finanziarie illimitate, si sieno vo- 
luti premunire contro un qualsiasi at- 
tucco navale, sia nel Pacifico che nel’ 
l'Aslantico, è più che, giusto, e quindi 
si capisco benissimo che tenzano a es 
sere nella parità con lIpghilterra per 
quanto riguarda le navi di prima linea 
e nella proporzione del 5 contro Seti 
confronto del Giappone. 

Ma la questione assume un aspetto 
tutto diverso quando dalle corazzate si 
passa ai sommergibili e, in generale, a 
tutto il naviglio cosiddetto leggero. Per 
ciò che:concerne,i sommergibili. è più 
che evidente che si tratta di un'arma 
di “difesa sulla quale fanno principal. 
mente assegnamento quelle nazioni, co- 
me l'Italia, che non posseggono Invece 
grandi corazzate. E’ petciò logico rite- 
nere che il Giappone, pur non nutrendo 
alcuna intenzione aggressiva, abbia tut- 
to l'interesse a costruirsi una importan- 
te flottiglia di sommergibili, magari più 
possente ancora di quella degli Stati 
Uniti, per difendero lo sue coste da un 
erentualo attacco di flotte composte di 
grandi corazzate. 


Lo necessità Inglesi 


Passando agli incrociatori, questi so- 
no destinati particolarmente ad opera- 
re sulle grandi linee di comunicazioni 
ivarittime e ad assicurare il legame, co- 
mo è il caso dell'Inghilterra e di altri 
Stati, tra la madre patria e i «domi- 
rione». Ora; affermano gli inglesi, da 
questo punto di vista i diritti dell’In- 
ghilterra sono’ incommensurabilmente 
più grandi di quelli degli Stati Uniti 

"L’Ametica del Nord, con tutto il suo 
vasto continente, è in condizione di vi. 
vere anche jstlata dal resto del mon- 
do; ma moi inglesi? Il solo fatto di 
doverci assicurare il rifornimento del 
petrolio per non patlare d'altro, è più 
che sufficiente per giustificare la mostra 
‘richiesta di possedere il tonmellaggio 
complessivo di incrociatori, due volte 
superiore a quello degli Stati Uniti 
Se poi si guardano le vie di comunica- 
zione marittima. che. occorre sorveglia. 
re, noiviuglesi dobbiamo garantirci la 
bellezza di 113;000 chilometri sulla su- 
‘perficio del mare mentre per gli ame- 
ricani i chilometri si riducono a 82 
mila, Noi. inglesi, per poterci sentire 
sicuri, dovremmo, ‘sia pure. ipotetica- 
mente, avere inerociatori su tutta que- 
sta immensa distesa di acqua. Noi pos- 


sediamo nn inunenso impero colonia- 


le che abbraccia quasi tutto il mondo. 
Gli Stati Uniti, al contrario, a parte 
le Filippine, le Honolulu e le isole del- 
le Antille, non posseggono altro all'in 
fuori della loro frontiera. 


L'ambizione americana 


Tn ultima analisi, mentre per l'In- 
ghiltenra è una questione di vita 0 di 
morte il potere o meno difendere il 
suo impero coleniale, dal quale dipen- 
dono tutto il suo prestigio e lasua ri 
chezza, per quanto: concerne gli Stati 
Uniti, è soltanto un’ambizione o una 
aspirazione di dignità, quella che Ji 
spinge a veler controllare Je flotte del- 
le più grandi e possenti mazioni curo- 


peo, 


Nonostante. aneste premesse, sosten- 
gono gli inglesi, noi abbiamo lo stes- 
so accettato il principio della parità 
delle forze nawali con l'America, e que- 
sta è una grave e. pericolosa concessio- 
ne per una nazicne che ha fondato 
tutta la sua potenza per una egemo- 
nia marittima secolare, Noi dobbiamo 
quindi poter disporre di un murmero 
mimo di incrociatori. Ma se, d’altra 
parte, acconsenitissimo alla costruzione 
iNimitata di grandi incrociatori da 10 
mila tonn. arrivereble un giorno in 
cui noi inglesi non potremmo costruir- 
ne, essendo obbligati a frazionare il 
nostro tchnellaggio nella proporzione 
delle altre potenze. Da quel momento 
la. mostra superiorità navale sarebbe 
morta. In fin dei. conti sarebbe que- 
sto il principio «del resto più che lo- 
gico, che ogni Stato dovrebbe essere 
lasciato libero di mettere in cantiere 
le unità. che più si adattano alla sua 
difesa. Come si sa, gli americani, @d è 
qui tutta la chiave di volta della Con- 
ferenza, per ragioni di amor proprio, 
non vogliono riconoscere all'Inghilter- 
ta il diritto che essa pretende di ave- 
to alla superiorità navale, quale le 
deriva dalle sue immense colonie. 

Tradotto in parole povere, il pensie 
re dell'ammiragliato britannico è que- 
sto: se ils volidge desidera vera- 
mente la limitazione degli armamenti, 
deve comprendere che il suo paese non 
ha al ‘un diritto di inondare il mondo 
di inerociateri (di 10.000 tonn. battenti 
la bandiera stellata degli Stati Uniti. 

G ricani però hanno anch'essi i 
loro buoni argomenti per controbattere 
la tesi inglese, 

Se la Delegazione britannica ritorne- 
di perciò 3 Ginevra, come si è annun- 
ciato, con l'intenzione di rimanere in- 
transigento al precedente punto di vi. 
sta, ® molto probabile che la barea della 
Conferenza rimatrà al punto in cui sì 
trova. Queste considerazioni, ispirate 
dalla realtà dei fatti, non destano qui 
molto ottimismo, Tuttavia c'è sempre 
un filo di speranza, @ cioè cho tanio 
l'Inghilterra, quanto l'America, per non 
assumersi la responsabilità di far nau- 
fragare la Conferenza, siano indotte a 
reciproche concessioni, in modo che, se 
anche non potrà essere raggiunto un ac- 
corso vero, e. proprio, potrà essere re- 
datta una convenzione qualsiasi che 
salvi'almeno le apparenze. 


Accuse d’iniransigenza 
all’Inghilterna 


Vra i membri delle Delegazioni ameri. 
cana e giapponese, che. oltro una set- 
timana dopo la partenza della Delega- 
zione inglese erano state costrette a ri- 
manere completamente inerti a Ginevra, 
St, era notata in questi giorni una cer- 
ta impazienza più o meno. palese, a 
seconda delle. rotizie più o meno fon- 
date che giungevano da Londra. Alcuni 
giornalisti hanno chiesto ai membri del- 
la Delegazione americana qualche schi 
rimento circa la nuova proposta, che.se- 
condo il programma di Londra farebbo 
domani lord Bridgeman, ma. i delegati 
americani si sono mostrati molto riser- 
vati, affermando’ ch’essi potranno pro- 
nunciarsi saltanto dopo che si saranno 
incontrati con i colleghi britannici. 

Comunque sia, sebbene non ufficial- 
mente, giapponesi e americani faceva- 
no comprendere stasera che la lunga 
assenza della Delegazione britannica di- 
niostra chiaramente da dove provenga- 
nò le vere difficoltà che si oppongono 
alla conclusione di un accordo, e cioè 
le. grandi pretese dell'Inghilterra di 
possedere una sterminata flotta di pic. 
coli incrociatori, pretese che andreb- 
bero al disopra dello stesse valutazio- 


Dal canto loro, gli osservatori gine- 
vrini, dei quali riferiamo il parere a 
semplice titolo di cronaca, affermano 
che qualora la Conferenza. fosse desti- 
nata a fallire, la responsabilità andreb- 
be divisa in parti uguali ira l’Imghilter 
ra‘e l'America, Solo al terzo. contraen- 
te, ecioò al, Giappone, non potrebbe 
ddossarsi alcuna. colpa, giacchè esso si 
è dimostrato veramente disposto a pro- 
cedere a una vera riduzione degli arma- 
menti, senza ricorrere ad alcuna scap- 
patoia. Si aggiunge però che il Giappo- 
no è indoito a tenere questa linea di 
condotta più dalle difficoltà di. ordine 
finanziario che il paese attraversa, anzi. 
chè da un innato amore per la pace, 


Un discorso di Chamberlain 


'hamberlain ha pronunciato nel po- 
meriggio alla Camera dei Comuni un 
importante discorso sulla Conferenza di 
Ginevra. Ha cominciato con Pesprime- 
re la speranza che questa sarà corona- 
ta dal successo finale e ha lamentato 
che gli sforzi ‘dei’ delegati britannici 
non Ssieno stati rettamente inter- 
pretati: 

«Si è accusato il nostro Governo di 
voler abolite l'eguaglianza di potenza 


j navale stabilita. a Washington tra Sta- 


èi Uniti e Granbretagna. Questa accusa 
noncha fondamento. Pur insistendo sul- 
le difficoltà comportate dalla nostra si- 
tuazione geografica, non vogliamo im- 
porre ad altri paesi una diminuzione del 
tonnellaggio degli incrociatori. Noi ac- 
cettiamo semplicemente il principio ge- 
rierale che può , essere così ‘espresso: 
Nessuna potenza deve disporre di una 
ferza: navale superiore a quella che lo è 
aria per la propria sicurezza. Ma 
è un po’ difficile tradurre questo prin: 
cipio in cifre, per quel che riguarda i 
piccoli inerociatori, e la formula adot- 
tata a Washington è inapplicabile alle 
piccole nari. Noi siamo disposti, — ha 
continuato Chamberlain — a. concludere 
un accordo temporaneo. sul program- 
ma immediato di costmiziore. degli. in- 
crociatori, ma si tratta soltanto di un 
accordo provvisorio; che'non potrà co- 
stituire un precedente. Ogni altra ma- 
niera sarebbe infatti interpretata; come 
un abbandono formale da parte dell’Im- 
pero VS RCA principio di egua- 
glianza navale» 

Tn risposta a una domanda rivoltagli 
successivamente, il segretario del Fo- 
reign Office ha smentito formalmente 
che i delegati britannici avessero men. 
zionato Ja cifra di 609.000 tonnellate 
come minimo richiesto dalla Granbreta- 
gna in materia di incrociatori, 

Ecco, secondo una fonte generalmen= 
te bene informata, come bisognerebbe 
interpretato il passaggio delle dichiara- 
zioni di Chamberlain, relatiro all’accor- 
do temporaneo sugli incrociatori, La 
Giranbretagna sarebbe disposta a con- 
cludere:.con gli Stati Uniti. un accor- 
do di. compromesso che. durerehbe fino 
al 1931 0 al più tardi fino al 1936 (data 
in cui scadrà il Trattato di Washing: 
ton), in forza del'quale Stati Uniti è 
Granbretagna rimarrebbero su un piano 
di uguaglianza per la costruzione di in- 


‘'evociatori da 10.000 tonnellate. Si fisse 


reblie, insomma, una cifra di unità, che 
le due nazioni si impegnerebbero a mon 
superare. 3 
stamane: «nutro sempre buone speran-, 
ze, ma considero la situazione come 25- 
sai critica.» 


Per l'accordo commerciale 


franco- tedesco 
; PARIGI, 27 
Te conversazioni per il trattato com- 
merciele franco tedesco sono continua- 
te nel pomeriggi în presenza di Boka- 
nowski. ministro del Commercio. Duran- 
te la riunione odierna gli scambi di 
vedute tra le due Delegazioni sono sta- 
ti laboriosissimi perchè. i. rappresen= 
tanti tedeschi hanno presentato nuove 
proposte. . 


aa 
Unaseduia della Commi ione alteriparazioni 
PARIGI; .27 

La Commissione delle riparazioni riu- 
nitasi’ oggi dopo aver esaminato la ri- 
partizione della quarta annualità del 
piano. degli esperti e le entrate pre- 
Viste per î mesi di settembre, ottobre e 
novembre, ha approvato parecchi con- 
tratti di prestazioni în natura e ha 
regolato diverse questioni derivanti dai. 
trattati di S. Germano e del Trianon 
sulle. misure da applicare in caso di 
perdita e di furto di titoli austriaci (o 


ni che farebbero alcuni competenti in- 
glesi in materia, 


RMB SIAMNAAAAVASANVANAAISNAND ANAL ASSAI SAI A 


ungheresi, come per procedere al ricu- 
pure di questi titoli. 


Totd Cecil ha dichiarato in proposito |: 


Per larinarlizione dea fassa scambi 


fra Stato e Provincia 


ROMA, 27 

In base a una disposizione legisla- 
tiva vigente, il gettito derivante dale 
l'imposizione. d. tassa. bollo sugli 
scambi è ripartito, come è noto, fra lo 
Stato e le Provincie. Di tale gettito, 
mentre il 90 per cento và all'erario, il 
10. per cento va a beneficio delle finan- 
ze delle. provincie. Alla fine dell’anno 
finanziario, allo scopo di poter ripar- 
‘hire la \suavcennata quota del 10 per 
cento, fra le varie province, che si 
trovano nelle condizioni previste dal 
la legge, il Ministero dell'Interno ha 
inviato alle amministrazioni provineia- 
Hi una circolate in cui, dopo aver ri. 
comdato le ‘disposizioni legislative in 
parola ‘e aver spiegato le condizioni 
per le quali le province sono ammesse 
a godere di tale beneficio, Je ha invita- 
tea far presente con la relativa docu- 
mentazione, i’ bisogni e l'entità dei 
bilanci; cnde poter siudicare sull’op- 
portunità o’ meno dell'ammissione. al 
l'accennato beneficio. 

Ci nisulta che quasi tutte le ammi: 
nistrazioni provinciali hanno risposto 
all'invito governativo, le che qualcuna 
anzi ha inviato a Rema una propria 
commissione con l'incarico di far pre- 
sente le speciali condizioni della pro- 


ga conto nella ripartizione del proven- 
to delle tasse di bollo sugli scambi. Le 
uniche amministrazioni 


‘ano, Torino e Firenze. La mancata ri- 
sposta indica che le suddette tre ammi 
mistrazioni provinciali, rendendosi ‘con 
to ‘delle necessità dell’Eranio è trov 
dosi, in ‘condizioni finanziarie. sc: 
sfacenti, non intendono concorrere al- 
la suaccennata ripartizione. L'esempi 
è veramente degno del m o elogio. 

ll Ministero dell'Interno ha intanto 
‘provveduto a svolgere i necessari col- 
loqui con il Ministero delle Finanze 
e ha segnalato de richieste e i bisogni 
delle varie province. 

Si assicura che quasi certamente nei 
primi. giorni  dell’entrante, agosto, © 
con ogni probabilità il 4, si. riunirà 
presso il: Ministero. delle. Finanze; la 
ono consultiva. istituita con 
regio decreto 20-ottobre 1925 per le fi- 
nanze locali, allo scopo di dare il suo 
parere sulle proposte di ripartizione 
sottoposte al suo esame, 

LORI, 


L'accordo sul prezzo della carta 


fra aziende olornalistiche e cartiere 
ROMA, 27 
Sotto ia presidenza del gr. uff. prof. 
Guarnieri si sono riuniti nella sede idol 
la Confederazione generale fa: 
l'Industria italiana ‘i rappresentanti 
della Associazione ‘fascista éditori gjor- 
nali e della Federazione nazionale fa- 
scista della. industria della carta 
scopo, di stabilire il prezzo della 
consumata dalle aziende siorna! 
Erano presenti per gli editori di giorn 
nali i signori: comm. Giuseppe Polli 
sero, gr. uff. Ferdinando Mele, l'uvy, 
G. Antonio De Verzoni,.cav. uff. rap. 
Giovanni Serafin, avv. Giuseppe Rivali, 
segretàrio, Per l'industria della carta i 
signori: comm, avv..Achille. Colombo, 
Sebastiano Sandri, comm, Giuseppe Se- 
grè, ing. Marco Segrà, avv. Felice Ra- 
dice, segretario, I convenuti, riunitisi in 
seguito alla disposizione contenuta nellu 
precedente convocazione del 30. maggio 
1927, hanno stabilito di pieno accordo 
quanto segue: 


1. Il prezzo della carta da giornali ‘in 
rotoli. tipo comune, grammatura 48.59, 
franco cartiera; viene stabilito in lire 
158 al quintale, pagamento a 20 giorni. 

2. Agli editori di giornali cho si impe- 
gnano @ ritirare la totalità del'loro con- 
sumo dalle fabbriche di carta italiana 
sarà concesso sul detto ‘prezzo di lire 
158) uno sconto del è per cento con ef- 
feito dal ‘momento ‘in cui l'editore di 
giornali abbia cessato0 effettivamente 
dall’importare e’ dal ‘consumare carta 
estera, AS i 

3) Il: presente ‘accordo vale dal Lo 
agosto al 31 dicembre 1927 e peri cos. 
tratti stipulati dalle convenute dal Lo 
agosto in avanti, si applicherà il prezzo 
di lire 158. Con questo accordo, il p; 
zo della carta dei giornali rimane 
sato sulle 150 lire al quintale. Poichè 
nel' gennaio: scorso eravdi lire 192.50 di: 
prezzo, la riduzione coneretata.in que- 
sto anno risulta di lire 42,50, 

Ad essa fa riscontro il diminuito 
prezzo dei giornali da 30 a 25 centesi- 
mi. 

Il nuovo accordo rientra nell’ambito 
dell’azione cho la Confederazione fa- 
scista. dell'industria svolge ‘per asse 
condate l'opera del Governo per la ri- 
duzione dei prezzi interni ed è una 
prova dello spirito di reciproca com- 
prensione e di. collaborazione che ani- 
ma i dirigenti dell'industria nazionale, 


Per l'inquadramento deite Picole indus'rie 


nel sistema corporativo 
ROMA, 27 
Tra i problemi sindacali con riferi- 
‘menti economici che il Ministero dello 
Corporazioni sta elaborando, è quello 
delle piccole industrie. Ha avuto api 
punto luogo in questi. giorni presso 
l'on. Bottai una riunione, alla quale 


hanno ‘partecipato: il comm. Ravà, 
presidente dell'Ente nazionale delle 


Piccole industrie, l'on. Olivetti; sezre- 
tario. gemerale «della: Confederazione 
nazionale fascista dell'industria + l'on. 
Buronzo commissario ‘alla Federazione 
autonoma dell'artigianato. 


Sì trattava innanzitutto di .coordi- 
nare l’azione dell'Ente nazionale delle 
Piccole industrie con quella deil'Arti- 
gianato, di vedere fino a qual ‘punto 
l'Ente nazionale delle Piccole indu 
strie possa svolgere i compiti che at- 
tualmente svolge. nei confronti. delle 
Piccole. industrie propriamente dette, 
anche nei confronti dell'Artigianato. 
E questo è un problema di organizza- 
zione di rapporti, che il Ministero sì 
preoccupa di risolvere sempre tra la 
Associazione sindacale e altri enti. co- 
stituiti per-lo ‘più: concorrenti. Ma 
l’altro problema, molto importante, è 
quello di ‘îrovare una sistemazione del. 
P'Erte delle Piccole industrie nel siste- 
ma iconporativo. Ad esso è rivolta ora 
l’attenzione e lo studio del Ministero. 


ai 


& 


“invitò a;far visita a dei e al suo com- 
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La stampa bavarese 
e um preteso intervento italiano 


MONACO DI BAVIERA, 27 

In una nota editoriale odierria l’Ageti 
zia bavareso Nord-Sid Korrespondenz 
mette in guardia il. pubblico. contro Je 
notizie tendenziose che i nemici del Fa- 
scismo, e soprattutto coloro ché -hanno 
interesse a seminare zizzanie fra DIta- 
lia e Ja Germania, mettono in giro ad 
ogni ‘occasione propizia. 

Per esempio — continua l'autorevole 
Agenzia bavarese — a proposito dei re- 
centi avvenimenti austriaci è stato detto 
che il Governo italiano avrebbe minac- 
ciato di proteggere con le armi il pas- 

saggio dei treni italiani per il territorio 

austriaco qualora lo sciopero ferroviario 
non cessasse immediamnete. 
A Parigi e purtroppo anche a Londra 

2 Berlino ed a Monaco, la tendenziosa 

informazione che-tendeva a far apparire 

l'Italia fascista sempre in agguato per 
approfittare di qualsiasi evenienza. per 

soddisfare le sue mire imperialiste, è 

stata accolta anche dai giornali.che pas 

sazio per ‘essere ordinariamente sereni; 
un. comunicato ufficiala. del Governo 
provinciale del. Tirolo ha. tagliato 
corto smentendo recisamente tali fan- 
donie. come. pure bisogna . accogliere 
con ogni riservà la notizia. pubblicata 
da qualche giornale francese. cirea una 
offerta del Governo italiano a quello au- 
striaco di intervento armatò per sedare 

Ja rivolta. Il Temps, in un articolo di 

fondo, raccogliendo la notizia; dice che 

il. Governo austriaco avrebbe respinto 

la proposta italiana con indignazione; 

Noi tedeschi — conclude la Nord Sua 

Korrespondenz — di fronte a simili 

«canards», specialmente quando vengo- 

no da fonti così sospette, faremo beno 

a non perdere il nostro sangue freddo e 

a tener presente che il Governo di Mus- 

solini sì è dimostrato nei momenti più 

gravi di una saggezza e di una pruden- 
*« za che hanno riscosso l'ammirazione ge- 


nerale, Ciò valga per l'avvenire. 
ton 


Lo serittore Lega rilasciato 


Hi suo arresto dovuto a un. equivoco 

MILANO, 27 

Quest'oggi im accoglimento. della 
istanza per la libertà provvisoria avan: 
zata dal suo diferisore on, Gallina, è 
stato scarcerato Antonio Lega, lo 
scrittore che era stato fermato in se- 
guito all’atresto della coppia Sacchi. 
Mangiorgi, i due autori di diversi 
furti sui treni, Al Lega la polizia fa- 
cova carico di essersi interessato alli 
vendita di oggetti rubati, poggiandosi 
i rapporti di cordiale familiarità 
‘he egli avrebbe avuto frequentando 
assiduamente la casa del Mangiorgi. 
ntonio Lega, uscito oggi dal cellu- 
lare, nonostante l'avvenuta. }iharazio- 
10, è in istato di comprensibile ten- 
sione nervosa, Come già nei suoi in- 
terrogatori, egli ha riaffermato la sua 
innocenza chiara e cristallina: «I 
una gaffe commessa ai miei danni — 
egli ha detto — su un fragilissimo in 
io, cho non ‘si seppe valutare, Si 
sono dette sul mio conto delle fando- 
mie esagerando particolari, amplian- 
doli o addirittura creandoli. To ho co- 
mosciuto la coppia Sacchi-Mangiorgi 
tempo addietro quando conduceva una 
trattoria, Frequentavo il locale per- 
chè era abituale ritrovo di artisti. 
Quando il locale venne ceduto ad al 
ini; fa nostra ‘compagnia si sciolse e 
îo perdetti di vista la coppia. Un gior-| 
no trovai la signora. Sacchi, che mi 


pagno\in casa sua. Non vi andai allo- 
ra. Qualche tempo dopo m’incontrai 
con il Mangiorgi, che mi volle con sà 
a pranzo, Fu.l'imica volta che ‘andai 
nella casa di Corso Sempiond) è questa 
sola circostanza vera è stata l'origine 
della leggenda ch'io fossi un frequen- 
tatoro assiduo della signora ospitalis- 
sima. Nonostante le mio energiche 
proteste fatte alle contestazioni che 
mi venivano mosse nei ripetuti inter 
rogatori da parte della polizia, l’equi- 
voco perdurava ed io non ero creduto 
Così ho dovuto subire Vonta tormen- 
tosa del carcere, Del resto, come mi 
sono offerto di provare durante gli 
interrogatori e proverò subito, ora che 
sono rimesso in libertà, mi propongo 
di rendere noto luminosamente che 
nell'epoca. precedente - alla, scoperta 
dell'attività criminosa della coppia, io 
mi trovavo .a Napoli, dove sono andato 
per la messa in scena del «Nerone» e 
clove mi sono trattenuto ininterrotta. 
monte per parecchi. mesi, 
PIE 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 27 

Situazione barica, Una nuova aerea ci. 
dlonica a 746 è apparsa sulle isole bri- 
‘tanniche, mentre permane alquanto at- 
tenuato lanticiclono dell'Europa centra- 
le, con massimo: a, 765 sull'Austria. In 
Italia la pressione ha tendenza a dimi- 
nuire. Probabilità: Stato del cielo va- 
Tio sull'alta Italia, sull’alto versante tir- 
renico e sulla, Sardegna; generalmente 
sereno, con lievi annuvolamenti pomeri- 
diani sul rimanente. Venti deboli mode- 
tati intorno greco sull’alta Italia, il 
yersanto tirrenico e il versante. jonico, 
fra xord e ponente sullo isole; deboli 
orientali tendenti a ruotare verso. sci: 
rocco, sul medio e basso versante tirre- 
meo. Temperatura stazionaria, mare leg- 
germente mosso. Libia: venti deboli o 


a cola, Porzio, Angiulli, Co 


moderati settentrionali; cielo vario, ma- 
To ieggermento mosso. 


| solenai funerali di Mafide Serao 


NAPOLI, 27 

Solenni sono riusciti i funerali. di 
Matilde: Serao. Nel centro della chiesa 
della: Vittoria, ove fin da ieri sera era 
stata. trasportata la venerata salma, 
spicca. il grande catafalco. Nell'interno 
della chiesa prestano servizio d'onore i 
vigili urbani. e ì pompieri in grande 
uniforme, In piazza della Vittoria pat- 
tuglio di carabineri regolano. la, circo. 
lazione della folla, che si reca alla chie- 
sa a deporre fiori sulla bara. 

Ha avuto luogo anzitutto alle 10.80 
una solenne messa. funebre celebrata 
dal vescovo con l'assistenza di molti 
prelati. La, chiesa era affollatissima, 
specialmente. di dame dell’aristocrazia 
e della borghesia napoletana, che ave- 
vano conosciuto la illustre scrittrice, 

‘La cerimonia religiosa è durata circa 
mezz'ora. La. messà è stata accompa- 
gnata da musiche del Perosi e dal canto 
di numerosi artisti. Quindi il vescovo, 
tra, la più. viva commozione dei pre- 
senti, ha impartito la solennò benedi- 
zione, Finita. la cerimonia religiosa, i 
familiari hanno sollevato il feretro tra- 
sportandolo nel superbo carro funebre 
a cito cavalli, che sostava dinanzi alla 
chiesa. 

La, vasta. piazza della Vittoria era 
gremita di una folla enorme, Tra i con- 
venuti abbiamo notato: il viceprefetto 
Capialdi, “in rappresentanza. dell'alto 
commissario, assente. da Napoli, l’om. 
Sansanelli, commissario straordinario 
per il Fascio napoletano, gli on, De Ni- 
osimo, Bian- 
chi, Maminalella, De Martino, Del Car- 
retto, il presidente dell’Accademia di 
Bello Arti il principe di Torino, l'on, 
Frignani, direttore generale del Banco 
di Napoli, il generale Albricci, coman- 
dante del Corpo d’Armata, lVammira- 
glio Lovatelli, numerosi ufficiali di terra 
e di mare, Riccardo Forster, direttore 
del Mattino, in rappresentanza della 
Società degli Autori, Salvatore di Gia- 
como, Roberto Bracco, Libero Bovio, 
Emanuele Murolo, tutti i giornalisti na- 
poletani al. completo, i-corrispondenti 
dei. principali giornali, il sub commis- 
sario. Gambardella, per il regio com. 
misario, linfermo, e moltissime altre 
personalità. 

I cordoni erano retti dal duca Niut- 
ta, ‘per la Provincia, dal comm. For- 
ster, dall’on. De Nicola, dal vicepre- 
fetto. Capialdi, dal sub commissario 
Gambardella, dal collega Infusini, per 
il Giorno; dal comm, Aversa, diret- 
tore: del Itoma, dal dott, Dell’Urba 
per il Giornale d’Italia, dall'on, San- 
sanelli, commissario del Fascio, dal 
cav. Sparano per l’amministrazione del 
Giorno, dal presidente del Tribunale 
Sciasetulli, dal collega Amoroso, per il 
Sindacato dei giornalisti fascisti. Si no- 
tava. altresì il gagliardetto ‘del Sinda- 
cato fascista giornalisti campani, quel- 
lo ‘dell’Associazione giornalai, dell’Uni- 
versità Popolare e innumerevoli corone, 
fra cui quelle dei giornali cittadini, 
della Società degli Autori, dei fratelli 
Treves, del Giornale d'Italia, © di mol- 
tissimi altri periodici italiani. 

L'enorme corteo.sì è mosso da piaz 
za della. Vittoria alle 11.50. Sul pro- 
nao della chiesa ha porto. l'estremo 
commosso saluto alla salma il collega 
Amoroso, in rappresentanza del Sinda- 
cato giornalisti, il sub commissa 
Gambardella, per il Comupe,e il 
Pappalardo, per la redazione 
Giorno. 3 sh 

L'enorme imponente lunghissimo cor- 
teo a cui anche il popolo lia parteci 
pato in larga misura, ern preceduto dal 
concerto civico seguito. da um drappello 
di vigili urbani, da pompieri e dalle 
suore elisabettine, Veniva quindi il car 
ro funebre trainato da otto cavalli. Se- 
guivano immediatamente i figli e qun- 
di la folla enorme delle autorità e dei 
giornalisti di tutte lo classi soc nil 
poletane frammischiati insieme in un 
commosso raccoglimento che la dimo- 
strato quanto affetto. e quanta larga 
estimazione, circondasse l'illustre scom- 
parsa. 

La salma di Matilde Serao è stata 
inumata nel reparto dell’arciconfrater- 
nita di Sant'Anna ‘ove trovasi anche 
Edoardo Scarfoglio. 


‘del 


Violento temporale a Bruxelles 
Due vittime del fulmine 


BRUXELLES, 27 
Verso mezzogiorno e mezzo, un vio- 


leritissimo temporale si @ scatenato sul-. 


la città e dintorni, accompagnato da 
pioggia torrenziale. Un parigino qua- 
rantasettenne in vacanza a Boisdorî, 
vicino a Bruxelles, stava pescando in- 
sieme ad un giovanetto di 15 anni. 
Colti dal temporale, i due si rifugio- 
Tono sotto un albero, il quale però ven- 
ne colpito dal fulmine, che uccise i due 
infelici. 

Durante il temporale. è accaduto 
ui altro incidente. Un’nuto che transi- 
tava a tutta velocità il centro di Bru- 
xelles, a un tratto si fermò, mentre lo 
chauffeur rimase immobile. Si seppe 
poi che lo chauffeur era stato colto da 
congestione ed era morto istantanea 
mente. Il disgraziato però istintiva 
mente aveva dato un potente colpo di 
freno alla vettura, evitando così ogni 
disgrazia. 

errato 

Giorgio. Picot,. ministro di Francia a 
Buenos Aires, è stato elevato alla:ca- 
tica di ambasciatore, } 


L'opposizione capeggiata da Trozky 


tenta la scalata al potere in Russia 
RIGA, 27 

(U). Le notizie che arrivano dalla 
Russia fanno prevedere che fra giorni 
dovrebbero accadere gravissimi fatti, 
La Russia si trova alla vigilia di una 
nuova guerra civile, Non si tratta di 
lotto fra bianchi e rossi, ma di una 
asprissima lotta che sta per scatenarsi 
fra le Iue frazioni comuniste, quella 
al Governo e quella all'opposizione, ca- 
fpitanata da Trozky e da Zinoviev. Si 
assicura che i due capi non interver- 
tanno alla seduta del Comitato esecu- 
tivo del partito, convocata dal presi 
dente Stalin. Ancorchè il commissario 
della guerra Vorosilov, che appoggi 
Stalin, abbia affidato i posti di filucia 
nell'esercito ai suoi migliori amici, 
Troxky conta specialmente sull'appog- 
gio delle guardie rosse, che simpatiz 
zano con l'opposizione. , E 

si ura che tutti gli attentati 
commessi negli ultimi giorni contro i 
ari commissari dei Soviet, non sono 
stati commessi dai monarchici, bensì 
dall’epposizione e dagli amici di Trozky. 
Pare che anche Rikov, indispettito per 
gli intrighi organizzati contro di lui da 
Stalin e da Vorosilov, sia per passare 
all'opposizione. Se il Governo non rie- 
sce a dominare la situazione, la Rus- 
sia si vedrà dilanista dalla guerra 
civile. 


Parigi costruisce un palazzo 
per i poeti senza tetto 
PARIGI, 27. 

(w.) E'*già stata posta con grandi 
solennità la prima pietra del nuovo 
palazzo dei cultori delle Muse, che 
sorgerà . nel vasto parco doll'Osserva- 
torio parigino, fra le fontane e le 
aiuole e i viali di pioppi. Oggi i poeti 
stanno peggio che al tempo del defun- 
to Murger, l’autore di «Bohème»; ma 
che il culto della poesia non è ancora 
morto, lo dimostra il fatto che.si è 
pensato anche ai poeti. Dopo che si 
sono ‘costruiti ospedali per i cani, è 
sorto il pensiero di costruire un palaz- 
zo per accogliere î poeti senz 
che finora si lasciavano morire sulla 
strada. Nel nuovo palazzo ci saranno 
dei comodi quartierini con tutto il 
comfort. 

Tutto il popolo francese concorrerà 
alla costruzione della casa dei poeti 
nell’«Avenno de l'Obesarvatoire», Per 
la costruzione del. palazzo ideato dal 
ministro dell'Istruzione, Edoardo Her- 
riot si adopereranno le pietre del vil 
lino di Luigi XIV, le cui sale sono 
vuote già da un secolo Dopo la Rivo- 
luzione, il villino era stato adibito a 
Museo, ma era troppo piccolo a tale 
scopo, così che il Museo fu trasportato 
nel quartiere latino; Negli ultimi anni 
il villino cominciò a cadere in rovina 
e ora verranno asportato le sue pietre 
per il palazzo dei poeti, 


EC 


Lo lostimonianze a 


processo di Udine 


per l'uccisione a bastonate del Minigher 


UDINE, 27 

Stamane è continuato il processo con- 
tro Massimo Minigher, Porfirio Petris, 
Giovanni Polentaruiti, Severino Selmei- 
der, Liberale Schneider, Lorenzo Schnei- 
der di Sauris di Sotto, imputati d'avere 
il 19 gennaio u. s., dopo una festa da 
ballo all’osteria «Alla Pace», mediante 
numerosi colpi di corpi cortudenti al 
capo, cagionato la morte di Giovanni 
Battisti Minigher di 85 anni. 


L'interrogatorio degli altri imputati 


Dopo l’interrogatorio di tre degli ac- 
cusati svoltosi ieri, è la volta di Seve- 
rino Schneider, il quale narra che la se- 
ra del fatto stava rincasando allorchè 
udì canti. e suoni che partivano dall’o- 
sieria. Incuriosito entrò nel locale ove, 
oltre agli amici, vide il Minigher che 
borbottava all’indirizzo degli altri paro- 
le incomprensibili. Era quasi luna e l’o- 
steria, appena usciti loro, fu chiusa. 
Per istrada furono raggiunti dal Mini 
gher che attaccò briga con il Liberale 
Echneider, L’interrogato afferma.di non 
aver percosso il Minigher, ma di es- 
sere soltanto intervenuto per sviare un 
colpo’ diretto ad uno della compagnia. 
Quando vide che il Minigher veniva per- 

osso fuggì impressionato dalla piega 
che prendeva l'incidente. Anch’egli nar- 
ra che, chiamato dagli altri, partecipò 
al trasporto del ferito e ‘provvide al'suo 
ricovero. Viene quindi interrogato Libe- 
ralo Schneider. 

Afferma che quella séra si trovava nel- 
l’esteria: assieme .agli.altirie del fatto 
dà uma» versione ‘esàttamente analoga 
quella. dsi precedenti; L'ultimo; degli, in- 
rogati, Lorenzo Schneider; ripete su per 
giù le stesse cose, ma specifica però di 
aver ripetutamente colpito il. Minigher 
6 d’esser poi fuggito, impressionato dal- 
le conseguenze, Il Presidente legge quin- 
di lo diverse deposizioni fatte preceden- 
temente dagli imputati. La lettura oecu- 
pa il resto dell’udienza che alle 12 viene 
rimandata al pomeriggio. 


L'udienza pomeridiana 


L'udienza pomeridiana ha inizio alle 
14.30, con la lettura della perizia dei 
cadavere, dalla quale risulta che il Mi- 
nigher fu colpito quattro volte alla te- 
sta e che uno solo dei colpi gli produs- 
se la frattura della scatola cranica. 

Entra, poi, la parte lesa Valentina 
Troiero, vedova del Minigher. Non sa 
nulla del fatto, perchè quella sera si 
trovavà.a letto. Alla mattina suo mari- 
to uscì alle 9 e non ritornò nemmeno a 
pranzo. 

A domanda della difesa, afferma che 
il marito, quando beveva, era importu- 
no e molestava tutti. Ebbe precedente- 
mente delle questioni con altri compae- 
sani. Poichè dichiara di non compren- 
dere beno l'italiano, il presidente dà 
lettura della deposizione resa in istrut- 
toria, dalla quale si apprende che i pa- 
dri degli imputati le diedero del denaro. 

Osvaldo Minigher, fratello dell’ucciso, 
dice che la sera del fatto fu svegliato 
dagli imputati, che gli narrarono d’aver 
rinvenuto il corpò esanime del fratel 
lo, sulla strada. Accorse e provvide per 
farlo medicare. Afferma anch'egli che 
quando il fratello era brillo diventava 
petulante, offendeva e minacciava. Non 
può diro se quel giorno era ubriaco, 
perchè non lo vide. 

Vengono lette quindi le deposizioni 
delle parti lese Giuseppe Minighere pa- 
dre e Maria Minigher, figlia dell’ucciso, 

Il dott, Mario Zanotto, medico. del 


paese di Forni di Sopra, narra che quel 
giorno fu chiamato per visitare il feri- 
te e lo trovò in condizioni molto gravi. 
Su domanda del presidente, afferma idi 
aver visto quella sera il Petris assieme 


ad un altro, ma non crede d'aver rivolto 
loro il saluto, 

Don Giuseppe Piller, parroco del pae- 
se di Sappada, dice che la sera del fatto 
fu chiamato al capezzale del Minigher, 
il quale era in uno stato compassione- 
vole. Non.sa nulla di preciso sul fatto; 
specifica però che l’ucciso, quando era 
brillo, offendeva e parlava più del ne- 
cessario. Gli imputati sono tutti dei 
buoni ragazzi, tranquilli e lavoratori, 
dice ancora. 


ii parroco In favore degli acousati 


Zaccaria Polentarutti, podestà V di 
Sauris, afferma di non saper niente del 
la questione. Nel pomeriggio di quel 
giorno, verso le 15 a le 16, passando di- 
nanzi all’osteria «Alla Pace», incontrò 
ii Minigher alquanto brillo, il quale lo 
spostrofò, protestando contro il manca- 
to servizio di pulizia della neve. Fece 
le prime indagini ed interrogò gli odier- 
ni imputati, che. in quel tempo erano 
negativi. Appena al corrente del fatto, 
telegrafò al pretore di Tolmezzo, infor- 
mandolo. "i 

Segue Pietro Schneider, cugino degli 
imputati Liberale e Lorenzo Schneider. | 
Alla domanda del presidente, se assi 
stette alla ‘colluttazione, rispondo nega- 
tivamente. Dico ancora che durante la 
notte fu chiamato da una voce che di- 
ceva che il suo padrino, cioè l’ucciso, 
era disteso nella neve. Non si scompo- 
se, credendo che il Minigher, completa» 
mente ubriaco, si fosse addormentato 
sulla via, Affacciatosi però alla finestra 
xide il Severino che si allontaniva dal 
luogo del delitto. Udendo contusione, si 
affacciò dinuovo e vide avanzarsi un 
gruppo. di:-parsone che trainavano una 
slitta. Narra quindi cose già note, 

Tuigi Craidero, caporale maggiore del- 
l’8.0 reggimento alpini, battaglione «Tol 
mezzo», dice che, mentre si trovava a 
letto rell'infermeria ove era ricoverato, 
udì dello grida. Non comprese bene e 
non sa altro perchè, ammalato, non 
potè affacciarsi alla finestra. 

Regima Troiero, padrona dell’osteria 
«Alla Pace», dice. che ‘il Minigher ‘fu 
durante tutto il giorno nella sua oste- 
ria. Ricorda che dopo aver chiuso il 
locale, udendo parlottare, uscì e seppe 
che il Minigher fu trovato steso a ter- 
ra. Timorosa di aver dispiaceri, si.ri- 
tirò subito. Riccardo Noro. sergente 
deli'8.0 reggimento alpini, dice di aver 
scorto, il giorno depo del fatto, nu- 
merose macchie di sangue che dall’Uf 
ficio postale, per una cinquantina di 
metri, si dirigeva verso l’osteria, Nul- 
l'altro sa, ricorda solo che durante la 
notte, montre si trovava a letto, udì 
delle grida in dialetto. Giuseppe Schnei 
der, uno dei prosciolti in istruttoria, si 
trovava anch'egli nell’osteria e parteci 
pò alla baldoria. Ma si ritirò prima 
degli altri, Notò quella sera che il Mi 
nigher bevetto abbastanza ‘e che a mo- 
menti borbottava all’ indirizzo degli 
odierni imputati parole incomprensibili 
in tono minaccioso. Non sa altro, L’al. 
pino Erminio Collo non fa che confer 
mare lo parole del commilitone Riccar 
do Noro. Domattina continuerà l’eseus- 


sione dei testi. 
io 


ille morti per la rottura di una diga 


LONDRA, 27 


Una diga ‘che conteneva le acque di | q 


un lago di 35.000 m. 4. situato presso 


Baroda (India), ha ceduto a una pres-|q 


sione. eccezionale, L'invasione delle ac- 
que avrebbe occasionato, secondo le ul- 
time notizie; la morte di mille abitanti 
dei villaggi vicini. Baroda è attualmen- 
te isolata e senza comunicazioni, 


Oggi: S. Nazato martire; domani: S. Marta, vergine. Leva il sole alle 4.42 ;. tramonta alle 


Kudace feura di avventuriero 


Da ispettore delle guardie... a ingegnere 


TORINO, 27 

E? stato ieri arrestato un falso in- 
gegnere e geologo, certo Felîci, per abu- 
so di titoli accademici, il quale faceva 
parte della famosa Campagnia italo-ca- 
nadese, che intende sfruttare il famoso 
filone d’oro di Giaveno. Le indagini ese- 
guite sulla vita trascorsa dal Felici, 
danno purtroppo un grave tracollo alla 
attendibilità dell'esistenza dell'oro. Co- 
me è noto, Giovanni Suffinatto di Gia- 
veno, reduce dal Canadà, aveva avuto 
l'impressione che nei pressi di Giaveno 
esistesse dell’oro. CL) 

Si fecero sondaggi, fu richiesta la 
commissione e, infine intervenne il Fe- 
lici, che seppe suscitare attorno alia 
faccenda l'interesse del pubblico e... 
l'intervento dei capitalisti. 

Mario Felici, nato 39 anni fa a Pi- 
stoia, dal 1910 faceva la guardia civica 
in una cittadina della Toscana, poi di- 
ventò bvigadiere delle guardie di città e, 
infine, ottenne il posto di ispettore del- 
le guardie di città di Monza. 

Poi, troncata ad un tratto la mode- 
sta carriera intrapresa, si autonominò 
Lrofessore di geologia e tenne una con- 
ferenza al Collegio degli ingegneri di 
Milano, fornendo innumerevoli docu- 
menti ‘attestanti i suoi titoli e la sua 
competenza, documenti naturalmente 
falsi. In realtà egli conseguì la sola li- 
cenza tecnica e ottenne nel Belgio un 
diploma di capotecnico, ma la fama 
creatasi attorno alla sua persona era 
così indiscussa, che riuscì persino a far- 
si nominare perito nella causa per il di- 
sastro del Giano, riscuotendo per la sua 
opera l'unorario di 15.000 lire. 

Fra le molteplici attività del Felici, 
una merita di essere segnalata. Egli rac- 
contò di aver fondato una società ano- 
nima per l’utilizzazione delle lampadine 
elettriche bruciate, raccogliendo una di- 
screta quantità di capitale. Certo Me- 
roni di Monza versò da solo 184.000 lire 
lla costituenda società anonima. Il Fe- 
lici volle pure inventare degli aeropla 
nì e sottopose alcuni suoi progetti al 
Governo inglese e a quello italiano, sen- 
za riuscire a nulla. Infine costituì una 
sede a Milano, in via Monte Napoleo- 
ne 35, e a Roma in via della Vite 4, 
della «Società anonima italo-canadese 
per lo sfruttamento dell’oro di Giave- 
no». E' probabile che durante il corso 
dell'inchiesta e il processo per abuso di 
titoli accademici, vengano posti in luce 
anche misteriosi affari della miniera di 
Giaveno, i 

trani 


Una serie di avvelenamenti 


per una disinfezione con gas cianidrico 


PRAGA; 27 

In un'abitazione di Praga si prace- 
dette stamane alla disinfezione con 
l'acido cianidrico. Verso mezzogiorno 
‘una domestica che passava vicino alla 
abitazione, aspirando-i gas venefici, cad- 
de svenuta a terra, La stessa sorto toc- 
cò ad altre due donne accorse in aiuto 
della domestica. Anche un. poliziotto, 
chiamato in aiuto, fu avvelenato dai 
gas e morì durante il trasporto all’ospe- 
dale. Il medico curante fu pure esso col- 
pito da sintomi di avvelenamento. Fu- 
tono chiamati i vigili al fuoco, che con 
l’aiuto della polizia, penetrarono’ nella 
abitazione e spezzarono vetri delle 
finestre, per lascia: as. svilup: 
patosi nell’abitazioni 
razione, tre vigili al fuoco furono,.col- 
piti da avvelenamento 'é trasportati ‘al- 
l'ospedale. 

Il titolare della ditta che ha eseguito 
la disinfezione è stato trattenuto in 
arresto, 


Lafaga duo contabbandire di soccaiv 


ZAGABRIA, 27 

(u.) Il contrabbandiere viennese 
Marco Geiger, che aveva importato in 
Jugoslavia 20 chilogrammi di sacca- 
rina, fu arrestato tempo addietro da- 
gli organi di finanza al confine jugo- 
slavo e condannato a 400.000 dinari di 
multa, commutabili in due anni di 
arresto, Il Geiger dichiarò che non gli 
era possibile pagare la multa, e fu 
condotto in prigione. ! 

Nel frattempo ricevette da persone 
estranee dei cibi, che. gli cagionarono 
forti dolori al ventre. Si credeva che 
lo avessero avvelenato.. Allora fu tra- 
sportato all'ospedale delle malattie 
contagiose, ma già il giorno seguente 
SÌ sentiva molto meglio, così che gli 
fu permessa una passeggiata nel giar- 
dino. Con una mancia di 100 dinari 
riuscì a mandare un biglietto a un 
certo HMabazin, che aveva. conosciuto 
tm prigione. Il Habazin era stato nel 
frattempo rilasciato. Il custode fu 
tanto incauto, che non solo Tasciò il 
Geiger incustodito, ma mon si curò 
nemmeno di leggere ciò che stava serit- 
to sul biglietto. 

Avvenne allora ciò che il custode 
non aveva nemmeno lontanamente, so- 
eniato. Ancor prima del suo ritorno al- 
l'ospedale, sotto il giardino ovo pas- 
Seggiava il Geiger, ‘si fermò un'auto 
mobile. Il Habazin con un altro tomo, 
i cui non si conosce il nome, e con 
una donna che si crede sia la sorella 
lel: Geiger, gettò una corda oltre il 
mura del giardino e il Geiger si trovò 
poco dopo nell'automobile che si di- 
tesse a tritta velocità verso il centro 
della città 6 più tardi proseguì verso 
Marburgo e verso il confine. 


urante l’oper 


{ciclisti vincitori del campionafo dol mondo 
festeggiati a Milano 


“MILANO; 27 

Una grande folla ha salutato stase 
ra al velodromo i reduci del campio- 
nato del mondo, facendo loro dimostra 
zioni entusiastiche. Si è disputata una 
gara americana su cento chilometri, 
che ha dato i seguenti risultati: 

1) Linari-Piemontesi con punti 41, 
in ore 2.217, alla media di km. 
43.516; 2) Binda-Belloni, punti 29; 3) 
Girardengo-Van Kempen, punti 29; 
4) Zanaga - Piccin, punti -19;. 5) 
Wambst-Laquchaie, punti 14, 

La corsa è stata disputata attravere 
so 15 classifiche ed è riuscita. piutto- 
sto monotona. Soltanto le coppie Za- 
naga-Piccin e Sutter-Notter l'hanno, 
a tratti, movimentata, con dei tenta- 
tivi di fuga edi sdoppiamento, riu: 
sciti vami, La gara sì è risolta soltan- 
to. attraverso i punti conquistati con 
le,volate sui traguardi intermedi, 


n 


Il divorzio. di Lina Cavalieri 
PARIGI, 27 


Il Tribunale civile di Parigi ha pro- 
nunciato oggi il divorzio del tenore Lu- 
ciano Muratore con ia celebre artista 


Lina Cavalieri. La sentenza è stata pro 
nunciata in contumacia del Muratore, a 
domanda delia signora Lina Cavalieri. 
Il marito è ritenuto responsabile del di- 
vorzio. 


COMUNICATI) 
Camera di Commerdo e Industi di Venezia 


Si rende noto che la spett. SOCTEDA' 
VENEZIANA POR L'INDUSTRIA 
DELLE CONTERIE, Anonima con sede 
in Venezia, costivuitasi il 20 giugno 
1898, capitale versato L. 21, milioni, ha 
presentato domanda per l'ammissione 
delle suo azioni del valore nominale di 
L. 2000, venale L, 2800, alla quotazio 
ne ufficialo nella Borsa di Venezia, 

Venezia, 5 luglio 1927 - Anno V. 


La Società Esercizi Automobili 
Venezia Biulia 


comunica che gli antotassametri rossi 
distinti da due fascie bianche con dici. 
tura nera applicate agli sportelli, non 
le apparbengona e che per conseguenza 
declina ogni responsabilità per quanto 
riguarda il servizio degli stessi, ricor- 
dando che le proprie vetture sono sem- 
pre e tutte distinte da fascio azzurre 
con dicitura rossa riproducenie su am. 
bidue gli sportelli la propria ragione 
sociale, 7 
SOCIETA! ESERCIZI: AUTOMOBILI 
VENEZIA GIULIA 


[eri 


La più grande, veloce e lussuosa 
motonave ‘del mondo (24,000 tonn., 
21 miglia) 


LI ® 
ugural 
Viaggio inaugurale 
per RIG DE JANEIRO, SANTOS, 
MONTEVIDEO e BUENOS AIRES 
Partenza: 
da TRIESTE . 
da NAPOLI. ». è + è 29 settembre 
da MARSIGLIA . + , 24 settembre 
TRAVERSATA OCEANICA 
IN 9 GIORNI 


Rivolgersi agli Uffici della 
COSULICH LINE 
n tini 


Navigazione 
a Vapore 


“RUGUSCO,, 


SEDE IN RAGUSA 


— mm 


Lnpa Toso -Gravore-Cattao 


Con il: celere piroscafo a doppia elica 
«KUMANOVO» 


‘7160 letti, cabine di lusso, sale dî con- 

versazione e di musica, bar, bagni, 

radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 

Trieste ogni martedì e venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pas 

saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 
G. JARNEL 


Corso Cavour N, 11 
Telef, 15-56; 


a n +21 settembre 


In Nome di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE HI 
‘per Grazia di Dio.e per Volontà della, Nazi 
RB D'ITALIA 


Il Tribunale di Trieste, sezione VI, combi 
sto dei eignorì cons, d'app. cav. avy. 
Brogiani, Presidente, giud. di "Trib, Fed 
Savo, giud, di Trib. cav, avv. G. Borggl 
giudici, con l'intervento del Pubblico MW 
stero rappresentato dal sost, proc. del N 
sig. avv. Olemente Forziati è con 
stenza» dei Qancelliero vGiovanni Jan, 
pronunciato la seguente sentenza nella co! 
sè penale per citazione direttissima 19744 | 
contro: F 

1) Carlini Carlo fu Donato e di Banel 
netti Rosalia, nato a Chiavari ii 20 iuelll 
169, ivi domiciliato, commerciante, x 
beta, incensurato, | 

2) Pesenti Domenico fu Alessaridro e 
Benedetta Bertolone, nato a Maisana 9 
160, © domiciliato a Chiayani, commergial 
te, alfabeta, incensurato, detenuto dal i! 
aprile, 1275, } 

imputati del delitto preveduto negli 
63 Cp., ed art, 1 legge 18 febbraio 1523, 
596, per avere il 1, aprile 1925 a "Yrieste 
‘correità fra di loro, non essendo: auto! 
zati alia vendita di prodotti medicini 
ritenuto ke. 1.500 dì cocaina per ven: 

Il Tribunale, visto l'art. 422 cod. pp. 
l'art. 1 della legge 10 febbraio 1923, N. 
dichiara colpevoli Carlini Carlo e: Pest 
Domenico del reato loro ascritto e li 
danna alla pena della reclusione per mi 
tre ed alla multa di lire 3000 (diconsi 
mila) per ciascuno ed in solido nelle sp 
tutte del giudizio, Ordina la confisca del 
cocaina e della valigia. sotto. giudizi! 
sequestro. Ordina che il libretto della CM} 
na di Risparmio sequestrato al Pesenti, 
sti vincolato: per lire 10,000 (diconsi 
diecimila) @ garanzia del pagamento delî 
multa e speso del procedimento. 

Ordina la pubblicazione dell'estratto del 
sentenza nel «Piccolo» di Trieste, L 

Trieste, lì 6 aprile 19925, | 

.- fto cons, Bragiani i 
giud, Savo, giud, Borgatt#| 

È cancelliere dan 

Gli imputati appellarono addì 7/4/1925. || 

f.to'll cancelliore Palm?! 

1) La Corte d'Appello di Trieste con 
tenza del 18 settembre 1926, N, 239/25 B 
App., respinge l’appello degli imputati | 
conferma l'impugnata sentenza, È 

2) La Corte di Cassazione del 
I Sezione penale, con sentenza del 25 
braio 1927/V, rigetta il ricoreo dell'imili 
tato Pesenti Domenico e condanna il 
corrente al pagamento delle spese di DI 
cedimento. { 

Trieste, 5 aprile 1927, anno Y. Si 

f.to il. cancellicro Chiursî 
| 
romea A 


Sarà, prossimamente indetta una gli) 
a licitazione privata per l’ageiudical! 
no privata della.concessione del servi). 
di presa e consegna delie merci a doll | 
cilio fra la stazione e la clttà di Ud 
® Rol l'esercizio di quella ‘Agenzia © 
città, o 

Le condizioni relative al detto apiti 
to sono ostensibili presso la Direzio 
delle. Ferrovie dello Stato in Tri 
(Sezione Movimento e raffica). |. 

Le diite che intendessero partecibti 
alla gara anzidetta dovranno far (o 
venire la loro domanda, redatta su 
ta bollata da lire 2, all'indirizzo 


detto, non oltre il & agosta p. Y 


Berlitz-Schoo! 


LINGUE MODERN 
fi Insegnamento traduzioni 
VIA.FABIO FILZI N, 23 Telet, 4 


Da SCHER; Via Muratli 


Camicie « Cravatte » Cintil 
a buon mercato 


Dt. de NICOU 
Riceve:nelle ore. 8-9, 11.-.14.0 16 
MALATTIE VENEREE E COTAN 


Corse V. E. 1, N, 41 — Telet. 1 


*) La Redazione sì dichiara estr® 
tanto riguardo alla forma, quanto Ah. 
tennto e non assume alcuna responsa 
fuori di quella voluta dalla legge. 


Va allo schermo ll capolavorO | 
del torrido amore che si svols® 
nel cuore dell’Africa tenebrosa 


(vergine — 


? Atlomtid 


Interprete; 1 


Stacia Napierkowsb 
Vultima clamorosa rivelazioni | 
dello. schermo internaziona!? 


Segue la film dal vero della L, U, © 


ale ciente 


di: 


Nella pubblicità ci vuol costanz4,, 
sun albero cado al printo colpo nd | 
fu fondata in un giorno; 


FLAVIA STENO = 


2 


MIO FIGLIO! 


Proprietà lotteraria = 


x Non comprendeva. Ma soffriva atroce. 


mente. 

Osò dire: 
| — Era il tuo amante... 

Ta mano di Valentina gli chiuse da 
bocca. 7 

— In ginocchio, Fosco, in ginoechio. 


Chiedigli perdono, di questa bestemmia |] 
come. della vita che gli hai tolto! In si-|1 


nocchio! E° Luli che ti comanda: Lali! 
Tn senti bene che io non pronunzierei 


questo: nome: qui, se non potessi: acco-ill 


munarlo con .reverenza a quello. di 
Lucio. 

— Valentina! — urlò Fosco Silenzi — 
non farmi impazzire, Valentina! Non 
esasperare il mio rimorso 4 il mio tor- 
mento! Perchè. se i0 ho ucciso davvero 
un innocente; Valentina, mille morti or 
basteranno a'farmi scontare il mio de- 
litto! 

Pila sentì che doveva davvero, ades- 
so, aiutarlo, Il peso che stava per in- 
fiegerli era davvero troppo gravo per 
ls suo spalle che non erano quelle di un 
delinquente. 

Gli passò am braccio intorno al collo, 
appoggio In guancia contro la sua spal 
la e, trorando, nella sua profonda tene 
rezza per il morto tanta pistà per il vi- 
to, disse con dolcezza: 

\— Ahimè, povero Fosco, noi abbiamo 


Riproduzione vietata 


davvero ucciso un innocente! Non sus- 
sultare, aspetta — soggiunse — bisogna 
che tu sappia tutto. Stai così. Ti nar- 
rerò, così, Ascolta. 

: Disse tutto: il suo primo incontro con 
melo, lo .sue osservazioni anodine; la 
confidenza fattagli dal ragazzo a un'al- 
usione da lei fatta alla madre di lui; 
interessamento improvviso che ella ave- 
va provato per quella situazione che sa- 
rebbe Stata un giorno unella di Tuli; 
la difesa della propria colpevolezza; la 
Sete che ella. aveva di notizie del bimbo 
e infine, Ja generosa offerta di Lucio di 
portare la sua lettera e di ricevero quel. 


la di Sofia, 


n Ho ingannato la tua feroco diffi. 
Si za — disse — non il to amore, 
ucio mi ha assecondata. Ma non ha 
choo ta in nessuna, cosal 
uando terminò, senti che Silenzi 
È ni d ilen 
piangeva ed ella compreso che egli To 
credeva è perdonava, Si 
—,Adesso — disse — 
doni] 
— Ma, @ fo? e. io? — fece Silenzi di 
7 oO 
a vita si rialfacciara con tutte lo su 
si ri e 
tealtà terribili. Di un delzto. bisognava 
rispondere non soltanto a Dio, ma an- 
che agli uomini! 3 
Su entrambi pesava, adesso, attetran- 


chio Dio ci per- ii 


doli, la prospettiva delle conseguenze at- 
traverso: la giustizia degli nomini, 

E, per sottrarvisi, non c'era che una 
via: morire, 

Morire. 


Ma, forse che questo avrebbe saran-| 


tito il silenzio degli uomini sulla tra- 
gediaP e, morte Silenzi, non. sarebbe 
stata maggiormente esposta, Valentina, 
a sopportare sola, tutto il peso della giu- 
stizia ? 

© — Che debbo io fare cho posso io fa- 
re, Valentina? È 

— Poichè Tmeio è morto. per Luli — 
cella disse — noi dobbiamo vivere per lui. 

+— E tu credi che potrò sperare d'aver 
pace? 

— Se saprai meritare il suo 
no, sì. 

— Dio, Dio, Dio! — egli esclamò al- 
zando le braccia spalancate verso il 
cielo, ; 

.. Quando la luna si levò dietro il 
muraglione nero del Sans inargentando 
la cascata e il Jago, pose una coltre Jie- 
ve di luce anche sopra una tomba ap- 
pena: allora scavata e ricolma. Riconci- 
liato con Dio e col morto da un penti- 
mento diventato volontà e proposito di 
bene, Fosco Silenzi aveva voluto com- 
porre in una fossa. sottraendola al lago, 
a povera. salma, di Lucio, sulla quale 
aveva trovato il coraggio di niuvario nel 
Ta tremenda fatica. 

. Adesso, inginocchiati presso In fossa, 
investiti in pieno dalla luna, essi pre: 
gavano: 


— Perdonaci, Signore. e dal la tua 
pace a questi che è caduto mer noi, ‘a 
Noi che lo abbiamo prestrato! 


perdo. |! 


Tl pianto silenzioso di Fosco accompa. 
gnava le parole sommesse dI Valentina. 

Quand’ebbo finito, ella si chinò a ba- 
ciare la terra. ti 

— Perdonaci! — mormorò. *, 

— Perdonami! — ripetè, imitandola, 
Silenzi. È i INR. 

‘ Rivolto poi a Valentina ripetà:. 

— Ma, e tu, potrai perdonarmi? 

Ella si limitò a ripetero il piccolo caro 
nome: 

— Lalit è | 

— Ti giuro — esclamò allora Silenzi 
stendendo la mano .sulla fossa — che lo 
riporterò dovesse essero in. capo. al 
mondo, 


i. Si preero per mano, come due bim- 
bi perduti e ridiscesero verso la vallé, 
verso la vita; alla riesrca dell'innocen- 
te che doveva aiutarli a portare ormai 
il peso della loro povera anima... 


Una baronessa 
I 

Le cinque di un mattino di principio 
d'ottobre che si annunziava grigio an- 
che a Biarritz, i 

Nel vasto salone da giuoco del Casino. 
squallido a quell'ora che faceva impal 
lidire anche eli ori dei broccati, degli 
stucchi, delle modanature torno torno 
alle pareti dove gli specchi sembravano 
anch'essi velati di stanchezza, non ri- 
maneva più che una clientela speciali: 
sima: quella dei giuocatori autentici, de 
gli invasati dalla passione; i nostambuli 
per tedio o per erano. già scom- 
marsì trascimandosi dietro la solita scia 


| di faleno ingemmate: scomparsi i visita- 


tori d'occasione condotti dalla curiosità 


di guardarsi attorno o dalla tentazione 
d’interrogare una volta, al tavolo della 


fortuna. 

Il tavolo dei «cavallini» e quello ‘della 
«ferrovia» erano già stati coperti. Lo 
sarebbero stato fra poco anche quellò 
della aroulette» intorno al quale non 
restava ormai più che una dozzina di 
persone, e quello, ancora, del «baccarà» 
ì cui fedeli si sarebbero tuttavia ritirati 
a ginocare sino al tardo mattino nella 
saletta riservata che si apriva quando 
nel salone si spegnevano i candelabri, 

Si sentiva la stanchezza nell'aria. Mo- 
notona era la voce dei «croupiersy che 
Invitavano, indicavano,  dettagliavano. 
Lenti i gesti. Rallentata ogni sorve- 
glianza su sè stessi. 

Per la millesima volta facevano i cin 
quanta passi dalla porta. dell’ingresso 
alle amplissime finestre chiuse sul gia1- 
dino ie; oltre, sulla passeggiata a mare, 
shirciavano: di quando in quando l’orolo- 
gio collocato sulla parete tra le finestre, 
dei Tinzendorana a guardare a terra co- 

cercasse) a 3 
sul pavimento, i As 
cinque, È 
— «Dernier coup!» — disse forte, ritro- 
vando a un tratto un guizzo d'energia, 
il capo crounier della roulette, | ‘ 

Lo poste fioccarono, La biglia deseris- 
se la sua bizzarra eerio di parabole rin- 
correndo la sorte tra cifra © cifra della 
via della perdizione — circolare come i 
gironi dell’Inferno dantesco -— batté 


lievo endendo nella scanalatura dove si 
fermò. 


Un attimo di confusione per il rastrel- 
lamento delle ultime vincito e delle ul. 


sroulette» o a quello del «baccarà», la|» 


time poste perdenti, poi, tutti si alza- 
TONO, ; 
Tutti, a eccezione di una: vecchia si- 
gnora acconciata secondo l'eleganza del- 
la:sua giovinezza che risaliva a trenta 
anni addietro, come la foggia della sua 
parrucca, d’altronde, e come l'alto col 
lare di perle a «barrettes» rigide di bril- 
lanti che le chiudeva il' collo e pareva 
messo lì al doppio scopo di nascondere le 
povere afflosciature della pella vizza e 
di mantenere dritta la testa mummifi- 
cata, 4 

Costei, sporse verso il ceronpier» due 
mani risecchite che parevano artigli 
ma ingemmate come fossero coperte da 
ex yoti, e, giungendole, pregò: 
— Ancora un colpo, caro signor Ja- 
votte! ancora uno! 
L'uomo sorrise indulgente come fosse 
abituato a quella preghiera: 
— .«Voyons, madame la Baronnea — 
disse — sono suonate le cinque e sapete 
beno che il regolamento è inflessibile, - 
— Via, soltanto uno, cun tout petit 
COUP...3 
— Ma, signora baronessa, se voi pure 
aveto sonno! Dormivate un'ora fa, vi 
assicuro... ci RATE 
Un giovanetto biondo, mingherlino, 
annoiato, elegantissimo, che si teneva 
ritto diotro la sedia della vecchia si 
gnora si chinò a sussurrarle: 


no, Io Don so di che cosa sia fatta l# 
ventù dei nostri tempi... I 
Tuttavia, s'avviò dopo aver det 
«crouplere ; a 
— Adieu, Javotte; è tout è het 
— Accidentil — osservò ad 2 
qualcuno presso il «croupiera che 
chinava a salutare profondament@ 
tout è l'heurel» non no ha ancor 
bastanza della nottata? E; 
— Quella? — fece il ecroupî 
quella non ne ha mai abbastanzit je f 
più tenace tempra di giuocatrito, so i 
i 


i? 


s 


conosca. Mai stanca, Mai sazit» 
prima sedersi al tayolo; l’ultima * 
zarsi, À proposito — soggiuns® 
rompendosi e volgendosi a uno 4° 
servienti che' già cominciavano 2 
nare la sala — non dimenticate © pi 
tere il eriservato» al posto dell © 
nessa, pale 

— Nientemenol.— osservò il 5 
terlocutore. hl 

L’altro sorriso, 

— E' una fedelo — spiegò. 

— E vi tratta con molta con 

— Mi onora infatti della sua 


La conosco da dieci anni orm 


contriamo regolarmente in autui! 
d'inverno a Nizza, in primav® 
Ostenda, d’estato a Deauville. dre 
un Casino si chiude ella corre © spire 
altro si riapre. Non saprei Gone PA 


— Mi permetto di consigliare alla si- 
gnora. baronessa di ritirarsi. La notte 
scorsa, la signora baronessa ha dormito 
pochissimo. È 

— Voi — fece la vecchia mentre cer- 
cava d'alzarsi e accottava, per compiere 
lo sforzo, il braccio del giorane — voi 
tacete, Siete: voi che avete sempre son». 


ormai, di sedere a ‘un tavolo "n 

dermi ‘dinanzi la baronessa: 

Weiss. 5 È 
— Avete detto? ja 
— Von der Weiss, . x 
— Baronessa autentica? 

. e Senza dubbiog . |. 


“i hea rimearà pressochè 
ia 


| nente 


= 
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Trieste-Villa Opicina 


Parecchie volto abbiamo fatto cenno 
della possibilità di una trasformazione 
dell’attuale linea tramviaria Trieste 
Villa Opicina, che, dato lo sviluppo 
preso in questi ultimi anni dalla bella 
plaga di Poggioreale, non.è più capa- 
ce di soddisfare i bisogni del traffico, 
particolarmente nei mesi di primavera 
» di estate. E poichè la modificazione 
della linea è di grande interesse pub- 
îblico, abbiamo creduto d’interrogare 
l’egregio direttore della Società delle 
Piccole Ferrovie, ingegner Mosetig, 
pregandolo che volesse dirci qualche 
cosa di positivo in proposito. 


La prossima costruzione d’una funicolare 


— Vista l'espansione sempre cre- 
scento — ci ha detto l'ing. Mosetig — 
tlella zona di Poggioreale e di Villa 
Opicina come luogo climatico, soggion 
no estivo e mòèta di escursioni turisti 
che, la Società delle Piccole Ferrovie 
si è da tempo interessata a fin di stu- 
diare una soluzione capace di far fron- 

- te non solo al notevole movimento 
rdierno di passeggeri, ma soprattutto 
ai futuri aumenti del traffico. In un 
primo tempo si era pensato, © se ne 
discusse anche sulla stampa, di abban- 
xlonare tutto il tratto oggi servito dal- 
la trazione a «erémaillère» © costruire 
în sua vece una linea a semplice ade- 
sione che, partendo da piazza della 
Borsa, per'le vie Roma, Milano, Co- 
tronco e Fabio Severo, si snodasse lun- 
go le nuove strade progettate sulla 
collina di Scorcola, congiungenti la via 
Fabio Severo col Campo sportivo mili- 
tare, Furono iniziate’ le relative pra- 
tiche col Comune; ma non si giunse, 
per ragioni d’indole‘ varia, a messun 
risultato positivo. Questo, per quanto 
Riguarda il passato... 7 

— E per il presente? 

— Per il presente, la nuova solù- 
zione c'è, e sarà prestissimo attuata. 

«Bi tratta della trasformazione in funi- 
itolare di quella parte di linea che va 
dla piazza Scorcola alla vetta di Scor- 
cola. Il progetto ha ottenuto proprio 
în questi giorni l’approvazione del 
Ministero delle Comunicazioni ed ab- 
biamo già fatte lo necessarie ordina- 
zioni per il materiale. 

— Sicchè i lavori cominceranno fra 
breve? 

— In autunno, e procederanno ala. 
tremente, in modo che la linea. così 
modificata possa funzionare con la 
prossima. primavera, 

— Gi saranno delle modificazioni sul 
Percorso? 

— Lievissime. Il tracciato della li- 
Uificazioni © eroe le 0 i 
raggi delle curve, Inoltre, a metà per- 
torso dell’attuale «erémaillere» ci sarà 
una nuova fermata dove ‘s’incrocie- 
ranno i convogli discendenti. e ascen- 
Uenti. 

— E la centrale? 

— La centrale sarà costruita nella 
tazione di Vetta Scorcola. Quivi 
Ippunto ei arresterà .il carrello della 
funicolare e i convogli tramyiari pro- 
Seguiranno coi propri mezzi verso Opi 
Rina come tramvia a semplice adesione. 
7 Sicchò tutta la linea sino all’Obe- 
isco sarà liberata dalla «crémaillère» P 
. 7 Tutta. Da Vetta Scorcola all'Obe- 
sSco la «erémailière» serviva soltanto 
da freno contro slittamenti; vi si po 
trà ottimamente supplire a mezzo di 
Teni elettro-magnetici. 


La capacità della funicolare 
— Quale capacità 
Lolare? 
— E’ stata prevista «d’una grande 
Capacità di trasporto, così che si pos 
a, in un secondo momento, tra'rare 
SUL tratto, a grande pendenza convo- 
È tramviati composti di due vagoni 
AUtomotrice' è rimorchio), del. peso 


avrà la funi 


Per lo sviluppo di Poggioreale 

— Ritiene che la tramvia possa svi- 
lupparsi in modo «da costituire in bre 
ve tempo un mezzo di comunicazione 
rapido e agevole? 

— Senza dubbio. Il suo sviluppo è 
connesso con quello di Villa Opicina, 
che è sicuro; Anzi, la nostra Bocietà, 
onde favorire le costruzioni sull'ame- 
nissima plaga di Poggioreale; ha deci- 
so di cedere a prezzi vantaggiosissimi 
i fondi che essa possiede in una zona 
delle più ariose e ridenti, in prossimi. 
tà della. strada che dal grande viale 
tra. l’Obelisco e il. villaggio conduce 
alla ‘centrale elettrica per: poi insi- 
muarsi nei salubri boschi di pini. Que 
ste cessioni a prezzi di favore le. fac- 
ciamo però soltanto a chi veramente 
si impegni di costruire ville o abita: 


zioni per proprio uso, 


5 Mapuvina domanda: La Società! 


fa anche parte del Consorzio dell'Ho. 
tel «Obelisco»? 

iS 

— Bene, E che cosa c’è in aria în 
merito alla dibattuta questione del 
nuovo albergo da erigersi im sostita- 
zione dell’attuale? 

— Non saprei cosa dite. Ma ritengo 
clio anche per questo problema giva- 
gerà, Lora della soluzione. Una cosa 
per volta... 


ni 


Nella Presidenza 
della Banca Commerciale Triestina 


Tl Consiglio d’amministrazione del- 
la Banca Commerciale Triestina ha pro- 
ceduto «di recente alle nomine delle 
cariche nell'ufficio di presidenza, . 

Riconfermato a presidente il comm. 
Enrico Parisi, vennero eletti a voti 
unanimi a’ primo vice presidente il 
comm. avv, Camillo Ara e a secondi vi 
ce presidenti il barone Demetrio G. 
Economo e il signor Enrico Paolo Sa- 


lem. 
— 00 


Un grave Jutto dellon. Giunta 


Ci giunge da San Piero a Sieve (Fi 
renze) la dolorosa notizia che un grave 
lutto ha colpito, nei suoi affetti più 
profondi, l'on. Francesco Giunta: la 


mamma sua, donna di elette vintà mu 
Îliebri e familiari, è soggiaciuta ad 
una grave malattia che da tempo la 
tormentava, 

Un quest'ora di acerbo. dolore; che 
non ha conforto, inviamo con animo 
commosso all'on. Giunta le espressioni 
più vive del nostro affettuoso cordo- 
glio, certi di interpretare il sentimien- 
tojdella città «tutta, che in vFrancesco 


| Giulta ricorda ed ama sempre l’ardi- 


to capo in tempi oscuri della riscossa 
nazionale, 


Comando 298.a Legione G, Oberdan. 
Gli avanguardisti sono comandati di 
portare all'Ufficio amministrativo della 
Legione due fotografie, unitamente a 
2 lire, per il ritiro della tessera. 


V. Genturia «Ardita» della S. Giusto, 
I componenti la V Centuria che non 
sono in regola col P. N. F. sono co- 
mandati di presentarsi a questo Co- 
mando al più presto. Coloro che non 
lo faranno saranno considerati. dimis- 


sionari. 


VI Centuria «Veochia Guardia) della 
Legione S. Giusto, I capisquadra e mi- 
liti appartenenti ‘alla VI Centuria «Vec- 
chia Guardia» sono comandati di pre- 
sentarsi in caserma sabato 80 corr. dal- 
le 19 alle 20,30 per sistemare la. loro 
ie b) riguardo il tessoramento al 

. N..F. Essendo Vultimo giorno dei 
termine stabilito, si raccomanda di non 
mancare e di portare con sè una foto- 
grafia, 


um 


‘Una corona sul monumento ‘a Verdi, 
Teri mattina alcuni turi 


i turisti di passag 
gio per la nostra città,&provenienti da 


| Complessivo «i 21-tonnellato @ capaci 
Ri trasportare fino a 160 persone per 
| Piaggio, Oltre ‘a ciò, il tratto a funi 
lare, che ora viene percorso a uma 
Nelocità di. 1.07 m. al secondo, verrà 
Percorso alla velocità di 3 m. al se 
tondo, col, vantaggio complessivo di 8 
Minuti primi. Quando, nel. secondo 
Momento. di cui ho fatto cenno, lo at- 
Xuali automotrici verranno sostituite 
«ton delle muove, capaci di trainare ti- 
Morchi sul tratto di linea a semplice 
Adesione, Ja ‘velocità totale del percor- 
No risulterà notevolmente aumentata; 
S si potrà essere ad Opicina, con rego- 
“frità matematica, in poco più di 20 
Minuti, 


Possibilità di treni ogni 6 minuti 
La valorizzazione 
| della collina di Socorcola 

. Domandiamo ancora: — Quali altri 
Mantaggi; oltre quelli accennati, deri- 
Veranno dal nuovo tipo di trazione? 
_ — In primo luogo la possibilità di 
Rina maggiore frequenza di treni, La 
Bunicolare infatti consente tanto un 
Servizio regolarissimo con intervallo di 
i Minuti quanto, all’occorrenza, ‘un 
STvizio raddoppiato con intervallo di 
Soli 6 minuti fra. un treno e l'altro. E 
SR come ho già detto, i treni po- 
id ta essere composti di ue convo- 
Eli, è vevidente che col nuovo tipo di 
Dee noi potremo trasportare un 
Do mofevolissimo di passeggeri: 
i: 700 persone all'ora, e ‘in ogni seri- 
(salita e discesa), mentito attual 
È BR Si può a mala pena raggiungere 

3 Massimo di 400 persone all'ora. 
"in neltre, le muove ville, costruite 0 
di Costruzione sulla pendice di Scor- 
n], arranno un ragguardevole van- 
"ggio dalla finea così trasformata, in 
Nanto Ja nuova fermata sarà i 
a metà strada (tra quello at- 
SE, i 8 Anastasio e di Romagna. 
si Rai oo di Scorcola quindi, dalle 
fe vetta, usufruirà di ‘tro fer. 
Cali intermedie, oltre alle due termi. 
» con ut; rande di tutti gli abi 
ti della collina, PINE 


tuali q 


“P 


Roncole, deposero sullo zoccolo del mo- 
numento a Giuseppe Verdi una ricca 
corona di lauro, con nastro recante-la 
dedica: «I conterranei di Roncole-Bus- 
setor, 


Decesso, La morte del vicepodestà di 
Comeno, Carlo Bune, ha otto dolo- 
rosa impressione in tutta la vasta zona 

Comeniano, dove egli da anni di- 
sinferessatamente svolgeva. una intensa 
attività a beneficio del popolo. 

La scomparsa di così: nobile esistenza 
va ricordata perchè non soltanto sì trat- 
ta di notare il profondo e vasto cor- 
doglio che seguì al luttuoso evento, ma 
anche come, pure in un modesto uffi- 
cio, (sia possibile realizzare virtù non 
comuni, 

Il defunto era gregario fascista, che 
con. l’abbracciare questa, grande fede 
italiana, ha dato prova, benchè alloge- 
no, di comprenderne lo spirito e di 
essere assertore di quest’idealità  pa- 
triottica, che gli valse la nomina a 
Vicepodestà,. Queste. virtù dell’estinto 
sono state ricordate, all'atto della tu- 
mulazione, dalla. accbrata parola del 
podestà ing. Giulio Pagnini, ‘e da quel 
la del sacerdote sig. Oblak. 


Per il personale pensionato dell’equite 
di Lipizza e Prestranego. Il presidente 
dell’Associazione pensionati statali, si- 
gnor A. Roich, comunica: «L' Associa 
zione pensionati statali della V. G. in 
Trieste, chiamata a tutelare gli inte 
Tessi dei propri associati, raccoglie i 
dati personali dei singoli, per presen- 
tare, con il prescritto tramite della R. 
Prefettura, un memoriale a S. ®. il Ca- 
po del Governo; tendente nd ottenere 
l’invocata assegnazione della pensione, 
da anni attesa. Sono superflui ‘quindi © 
doppioni dì estranei, che offrono i loro 
servigi solo per incassare competenze © 
ingenerano confusione, 


I lavori ai bagni comunali di via Man- 
zoni e via Paolo Veronese, Il nostro po- 
destà gr. uff. Carlo, Arch ha approvato 
la spesa per la ricostruzione totale del- 
la seconda classe al bagno comunale 
di via Manzoni, La Prefettura ha già 
concesso il «nulla osta» per questa spe- 
sa, che non era accolta nel preventivo. 

Pertanto «i lavori cominceranno. ogei 
23 corrente e quindi la seconda classe 
testerà, chiusa, fino a opera ultimata, 
Ai bagno comunale di via Paolo Vero- 
nese, ora chiuso per mancanza d’acqua, 


"Ta strazione dela lina tamara ira. cont 


bbiamo da Capodistria: 

Ricorrendo quest’ozgi il centenario 
della nascita di Carlo Combi, furono rese 
alla memoria del grande patriotta mo- 
deste ma sentite onoranze. 

Tin dal primo mattino tutta la città 
si rivestì di tricolore, esponendo drap- 
pi e bandiere. Dal palazzo comunale 
srentolava il vessillo. delle grandi cc- 
casioni, Il bellissimo manifesto pubbli- 
cato dal podestà era largamente letto 
e simpaticamente commentato dai cit- 
tadini. 

Alle 11,80 il podestà de Manzini, ac- 
compagnato da un'eletta schiera di cit- 
tadini, fra cui spiccavano il venerando 
patriotta triestino Eugenio Popovich 
d’Angeli, venuto appositamente da Ro- 
ma per la circostanza, e gli ex podestà 
di Capodistria avv. Pier Antonio Gam- 
bini ‘e avv. Nicolò Belli, si retò alla 
casa già abitata dal Combi. Erano pu- 
te presenti una rappresentanza del Co- 
mitato régionale della. Società nazio- 
nale per lo studio della storia del Ri- 
‘sorgimento, composto dal comm. Ric- 
cardo Zampieri, del prof. Giovanni Qua- 
rantotto e del signor Leone Veronese, 
e una deputazione del Collegio dei pro- 
fessori del Liceo Combi, guitato dal 
vicepreside prof. Arturo Bondi. 

Mentre tutti gl’intervenuti si racco- 
glievano in rispettoso. silenzio dinanzi 
alla lapide commemorante il grande apo- 
stolo dell’ideale unitario, venivano ap- 
pesi alla medesima due ghirlande d’al- 
loro con nastri tricolori, offerte l'una 
dal Comune, l’altra dalla Società per 
la storia del Risorgimento, 

Compiuto il rito, prese la parola il 
podestà cav. uff. Piero de Manzini, per 
rilevare il carattere volutamente. inti- 
mo e puramente cittadino della cerimo- 
nia semplice sì, ma non per questo ne- 
no significativa, è affettuosa, nonchè 
per riconfermare il sacro obbligo pub- 
blicamente assuntosi dalla città di Ca- 
podistria, per bocca del podestà Gam- 
bini, di trasportare in patria i resti 
dell’esule patriotta. Dopo del podestà 
pronunziò un sentito elogio del Combi 
educatore il comm. Popovich d’Angeli, 
l’anziano degli ancor viventi alunni e 
collaboratore di lui, accennando, con 
indovinate parole, al gene venuto alla 
causa; della redenzione delle terre giu- 
liane dall'opera con instancabile ed effi 
cace zelo svolta nel vecchio regno degli 
scolari del Combi, e ‘caldamente racco- 
mandando.al vigile amore degli istriani 
d'oggi la scuola ove egli fu mirabile 
maestro e che ora si fregia del suo no- 
me glorioso. Segni di viva e commossa 
approvazione salutarono la fine dello 
ispirato discorso del comm. Popovich 
d’Angeli, che fu degno suggello alla 


simpatica cerimonia. 
: 100 


L'assemblea dei mutilati 
della Sottosezione di Capodistria 


Dometica scorsa, nella sede del Fa- 
scio di Capodistria, ebbe luogo l’assem- 
blea dei mutilati di quella Sottosezione 
mandamentale. > 

Per rendere più solenne e significativa 
l'assemblea, erano stati invitati il po- 
destà cav, uff. de Manzini, il segretario 
politico del Fascio, avv. cav. de Pe- 
tris, il presidente di quella Sezione com- 
battenti, cap, Scampicchio, il delegato 
regionale dei mutilati, Bruno Tomma- 
sini, il Consiglio direttivo della Sezione 
mutilati di Trieste e i presidenti è i 
segretari di tutte le Sottosezioni dei 
mutilati dell'Istria, 

Aperta l'assemblea, il commissario An- 
tonino Ferrara ringraziò sentitamente 
gli intervenuti e, dopo aver rivolto lo- 
ro il saluto cordiale e affettuoso dei 
mutilati del mandamento, invitò Pas 
semblea a nominarsi il presidente. A 
voti unanimi fu eletto il cap. Tomma- 
sini, il quale, dopo aver ringraziato i 
soci per l’onore concessogli e la fiducia 
in lui riposta, porse ai convenuti il sa- 
luto dei mutilati del Friuli e della Giu- 
lia e quello. particolare del Comitato 
centrale. 

Parlò, poi, il presidente della Sezio- 
ne di Trieste, cav. Zannoni, il quale 
porse il saluto dei mutilati della pro- 
vincia e invitò i convenuti a un minu- 
to di raccoglimento in onore dei glo- 
riosi caduti, e a rivolgere il pensiero 
alla maestà del Re Soldato, al magni- 
fico nostro Duce e alla sublime figura 
dell'amato capo dei mutilati, Carlo Del 
Croix, che con illuminata saggezza di- 
rige il glorioso sodalizio. 

Subito dopo» si iniziò la trattazione 
degli argomenti posti All’ordine del gior- 
no. La relazione ‘morale, quella finan- 
ziaria e la lista dei componenti il Con- 
siglio direttivo, furono approvate alla 
unanimità, 7a 

Il delegato rogionale, cap. Tommasi 
ni, ebbe parole di elogio per l'opera 
svolta dal commissario Ferrara, il qua- 
le in pochi mesi la riorganizzato com- 
pletamente la locale ‘Sottosezione, fa- 
cendo iscrivere tutti gli invalidi del 
mandamento. 

in sede della Sottosezione fu offerto 
agli ospiti e a tutti gli invalidi un ver- 
mouth, e subito dopo si procedette alla 
nomina delle cariche associative. A pre- 
sidente venne eletto a voti unanimi il 
signor Antonino Ferrara, segretario del- 
la Sezione provinciale» di Trieste, ea 


saranno pealenta iniziati. quanto 
1 


tivo. © 


lavori necessari, previsti dal] 


segretario-econonio il signor Antonio 
Lucas. $ ga 
Dopo la nomina della Presidenza, eb- 


be luogo, presso la sede della Sottosezio- |. 


ne il Congresso provinciale, presieduto 
dal delegato regionale. 

Dopo l'importante convegno, i con- 
gressisti si riunirono a banchetto, per 
festeggiare il neo Consiglio direttivo 
della Sottosezione. 

Furono spediti, approvati dall’assem- 
blea; i seguenti telesrammi, firmati dal 
cap: Tommasini, cav, Zannoni e Fer- 
rara: 

« Genorale Cittadini Aiutante Campo 
S. M. il Re, Roma, Mutilati manda- 
mento Capodistria riuniti solenne as- 
semblea pregano E. V. voler esprimere 
S. M. i sensi loro n*assima devozione». 

«Eccellenza Mussolini, Roma. Muti- 
lati mandamento Capodistria riuniti so- 
lenne assemblea sede Fascio locale pre- 
gano E. V. gradire sensi loro gratitu- 
dine riconoscenza», 3 

«Commissione direttiva mutilati, Ro- 
ma. Mutilati mandamento Capodistria 
riuniti solenne assemblea inviano Voi 
e amato Capo sensi loro gratitudine e 
entusiastica solidarietà». 

«Capitano medaglia oro Slataper, 
Triesto. Mutilati mandamento Capodi- 
stria riuniti assemblea inviano affettuo- 
so saluto loro amatissimo capo spiri- 
tuale». 

Dopo l'assemblea, i partecipanti si 
sono recati a deporre mazzi di fiori nel 
Parco della rimembranza. 


nr eee amari er pn 


DELLA 


Sedie n NINSSINÉ inni i : 


‘OTDIEPA: 


Proprietario di stabili 


assegnato al confino 


Teri la Commissione per l’assegnazio- 
he al confino presieduta dal Prefetto 
si è convocata a seduta per trattare il 
caso del proprietario e amministratore 
di stabili Marco Finzi, il quale, con 
tutti i mezzi usati da chi crede, per 
eccesso di furberia poterla fare in bar- 
ba alla legge, cercava di eludere le di- 
sposizioni del decreto del Governo fa- 
scista sugli affitti. 

L'esame dei numerosi casi sottoposti 
alla Commissione la persuasero della 
slealtà dei procedimenti usati dal Fin- 
zi, il quale fu assegnato al. confino per 
la durata di due anni. 


In seguito. alla deliberazione della 
Commissione il Finzi fu iersera tratto 
in arresto, 

Della grave sanziorie comminata dal 
Governo fascista contro i proprietari di 
stabili ribelli alle precise norme sugli 
affitti, abbiamo dunque il primo caso 
anche a Trieste. La pena è forte ma è 
giusta. Non più lontano di una setti. 
mana fa noi rilevavamo, su queste colon- 
ne come il Governo, impegnato nella 
dura battaglia contro il carovita, inten- 
da procedere con inflessibile volontà 
sulla via tracciata e che condurrà alla 
certa vittotia. Î proprietari di stabili 
e gli amministratori devono mettersi in 
mente, in modo ben chiaro, che per nes- 
‘sun motivo, sotto nessun pretesto e at- 
traverso nessun cavillo essi riuscirarino 
ad eludere le chiare, categoriche disposi 
zioni di legge in materia di affitti. 

Ci auguriamo che il buon senso, del 
resto finora prevalente nella classe dei 
proprietari di stabili di Trieste, e il 
loro senso di rispetto alle leggi dello 
Stato, facciano sì che il confino ieri de- 
cretato per un poco serupoloso proprie. 
tario rimanga unico caso di una mi 
ta punitiva severa ma imlispensa Li 

Assistiamo, del resto, in questi gior- 
ri, a un fenomeno poco simpatico: i ri. 
corsi alla Pretura, in materia di affit: 
ti, che nei primi giorni si limitavano 
a un numero quasi insignificante, van- 
ro moltiplicandosi con inopportuna fre- 
quenza. Questo fatto dimostra che il 
senso della litigiosità si acuisce e che 
specialmente da parte di qualche pro- 
rrietario di stabili non si vuol tenere 
conto di una situazione che ormai è ben 
chiara e stabilizzata, non solo dalle pre- 
cisc disposizioni di lege, ma anche dal- 
l'accordo intervenuto fra il Nascio locale 
@ le rappresentanze legali dei proprie- 
tari di stabili. 

Se è necessario che gli inquilini. si 
cenvincano che la legge non conforisce 
ltro il diritto di occupare gli coparta- 
menti gratuitamente, è d’altra indi. 
spensabile che quelli fra i proprietari 
che hanno meno profondo il senso della 
equita e della giustizia tengano ben pre- 
sente che la legge deve essere rispetta- 
ta e che il Governo intende con tutti 
i potenti mezzi che stanno a sua: dispo 
sizione di farla rispettare. 


Dor le riduzioni d'atfito del Tocai d'attari 


La Commissione d'assistenza pei lo- 
catari d'affari, costituita in seno alla 
Federazione provinciale fascista dei 
commercianti, invita i commercianti 
federati, che non hanno raggiunto lo 
accordo con i rispettivi proprietari di 
casa, in merito alla riduzione deli ‘af 
fitte per i negozi, ad affrettarsi a pre- 
sentare al Pretore le proposte di ridu- 
zione dell'affitto, i cui moduli si pos- 
sono ritirare presso la Federazione. 

La Commissione ha il seguente ora- 
rio d'ufficio in sede federale: dalle 15- 
16 di giovedì e venerdì, mentre sabato 
— vltimo termine per beneficiare della 
riduzione, a partire dal primo luglio 
— riceverà dalle 9 allo 11. 


so 


La riunione della Commissione Infemovncile 
Der la taria profssionae def colti 


In una sala della Camera di com 
mercio di lriesto si è riunita la Com- 
missione interprovinciale per la tarif- 
fa professionale dei chimici, Per la 
provincia di Fiume erano presenti i 
delegati: . ing. Dalma, ing. Gyuito, 
dott. Skodnik, dott. Retti; per la pro- 
vincia di Trieste erano . presenti: il 
dott. Costa, l'ing. Timeus, il doit. 
Treche, il dott.. Polidori. A 

Presiedeva il dott, Costa, il quale, 
dopo aver rilevato il continuo esten- 
dersi del campo professionale del chi- 
Mico, espresse la mecessità di una re 
sione della tariffa attualmente ME VA 
gore per la provincia di Trieste, modi 
ficandola ed ampliandola in conformi. 
tà alle nuove disposizioni legislative, 
che interessano l’attività del chimico 
i no la professione. Dopo 
ampia discussione venne approvato 
uno schema di tariffa delle competenze 
minime spettanti ai chimici per pre- 
stazioni professionali singole, tariffa 
che, al momento della sua pubblicazio- 
ne, entrerà ufficialmente in vigore tan- 
to per la provincia di, Trieste, quanto 
per. la provincia di Fiume. i 

La Commissione intenprovinciale re- 
sterà in carica per appianare le even. 
tuali controversie in merito all’appli- 
cazione della tariffa e per esaminare 


Le deouncie per il giusto fito în Pretara aumentano 


Latfvità del Pretore e deg ufo di consulenza 


Ieri mattina, davanti il Pretore 
Brunetti, sono continuate, come il soli- 
to le discussioni sui ricorsi presentati 
dagli inquilini per ottenere la riduzio- 
me dei fitti. 

Il corridoio che conduce n sala 
delle udienze è affollato di inquilini e 
padroni di casa che anîmatamente ‘e- 
saminano i propri casi trinciando, a 
priori, sentenze e decisioni definitive 
salvo poi a vederselè tutte capovolte 
o Tifatte dal Pretore. 


Ultimo tentativo di componimento 


— La fa un buso nel'acqua — os- 
serva un padron di casa all’inquilino, 
che se lo divora con gli... occhi — La 
ma scolti. Un paron come mi no la lo 
trovarà mail 

— Son persuaso! — risponide secco 
Finquilino. 

— Cossa la ‘vol che ghe regalo el 
quartier! — continua con stizza il pa- 
drone di casa — No xe miga uma. ten- 
da la mia casa. La ga acqua, luce, 
gas, bona aria... x 

— No la pretenderà miga che pago 
l’afito anca per l’aria che respiro] 

— Se capissi. Perchè no xe in lege, 
altrimenti... 

— Altrimenti cossaP... Ù 

— 0 Dio bonino, la capirà un'aria 
balsamica come quela che xe dale mie 
‘parte no la trovarà in nissun logol 

— Caro lei, aria balsamica la ghe 
ciama quela che xe in via Udinel 

— Perdiana! 

— Povero omol 

— Digo; natarelo? d 

— Ma no la capissi che la, in quei 
paragi se se sofiga de tanta polvere 
cho xel 

— Mi so che sabato sera che go do- 
vesto rincasar bonora perchè se gaveva 
scatenà l’uragano, se respirava a mera- 
viglia! 

— Se capissi. Dopo la pioval 

— Insomma no femo discussioni inu- 
tili sentiremo el Pretor alora! 

— Natural e speremo che el fazzi 
come quel Rufo de Roma... 

— Chi iera sto Rufo? 

— Come? No la ga leto el Piccolo? 

— Mi dlegio solo el romanzo, che el 
xe una meraviglia. da 

— Eben, el pretor Rufo el ga ohligà 
i paroni de casa a darghe gratis, dico 
gratis, per un ano el quartier a tuti i 
inquilini... 

— Ghe digo, preferisso leger el r+- 
manzo de la Steno... 

— Za, e mi le sentenze del pretor 
Rufo... Question de gusti! 

E la discussione si arrestò perchè la 
porta che dà nella sala del Pretore a- 
vera cigolato, 

Ne escono due persone: un vecchio 
barbuto ed una elegante e giovane si- 
gnora. 

— La ga visto! — dice la donna con 
aria soddisfatta, ‘al vecchio, il quale 
evidentemente è-il padrone:di casa, La 
ga visto? 

— Go visto un corno! 

— E si chela lege Ja xe cussì sem. 
plice, ciara, fata aposta per farse ca- 
pir anca dala gente ignorante e testar- 
da come... 

— Como chi? 

— Come... cussì,.. digo per dir! 

E così cinguettando la bella sienora 
scende saltellando le scale lasciandosi 
3 Una scia di profumo dolce e deli- 
cato... 


Le falso denuncie alle imposte 


Ma se nel corridoio le discussioni sì 
svolgono su un tono di acredine som- 
messa e punzecchiante, davanti il ta- 
volo del Pretore poi, prorompono, tal. 
volta, in aspre e sì violenti contese 
che ci vuole tutta la pazienza, la calma 
& l'energia del Pretore ‘per tranquil- 
Res gli animi e rasserenaro gli spi- 
riti. 

Movimentatissima fu Ja disputa sol- 

levata da un padrone di ‘casa il quale 
affermava che l'aumento fatto al pro- 
prio inquilino era in proporzione a 
quello voluto dal decreto. 
. El pagava. dozento e zinquanta 
lire al mese prima dela guera e ghe 
go Dune el quadruplo e qualcosa de 
più! 

— Dai rilievi dell'Ufficio Imposte ri. 
sulta che l'inquilino pagava solamente 
cento. lire al mesel ! 

—- Sior pretor mio, no xe possibile! 
. Ma. sicuro. Eila ha denunciato 
l'affitto di cento lire e non di duecen- 
tocinquanta L 

. > Ma la denuncia no conta: Gavero 
disposto cussì per... per... 

— Per non pagare le imposte! 

— Sì... ma Jerimo soto l’Austria! 

Bene ora di questa sua omissi 
lasci che sé ne avvantaggi l’inquilino! 
Va bene? 

— La me. dovina! 

-- Non c'è pericolo! Non s'è visto 
nessun padrone di casa morir di fame! 

® la causa termina con grande scd- 
disfazione dell’inquilino che sé ne va 
allegro ‘e. contento mentre il padrone 
tutto accigliato s'allontana in fretta e 
furia dalla sala dove era entrato con 
aria di sfida ed in atteggiamento di... 
conquistatore! 


gli eventuali casi d'infrazione propo 
o ai direttori dei Sindacati pro. 
vinciali la anplicazione dei provvedi. 
menti disciplinari previsti dal regola- 
mento professionale. 


La I Mostra qranara dell'Istria contrale 


a Pisino 

Abbiamo da Pisino, 27: 

Pomenica 31 luglio alle 9 sarà inan- 
gurata nella palestra della Casa del Fa- 
scio la prima mostra eranaria dell’I- 
stria centralle. Interverranno le auto- 
rità cittadine e gran folla di agricol 
tori della zona, i quali sono stati e 
spressamente invitati. Hanno assicu- 
rato inoltre il loro intervento varie 
personalità politiche e agrarie della 
regione. ; 

Concerterà, per gentile concessione 
del generale Bruni, la banda militare. 
Fervono intanto i preparativi deci 
organizzazione © gli addobbi, To mol 
te adesioni finora pervenuto fanno pre 
vedere il miglior esito di Questa lime 
portante manifestazione agricola, 

dota 

Lauree, La signorina. Delia Viterbo 
ha conseguito in questi giorni brillane 
temente la laurea in legge a Roma, 
Congratulazioni vivissime, 


— Fra le licenziato del Conservatorio 
«Giuseppe Verdi» con licenza accademi. 


Le denuncie crescono... 


Mentre alla Pretura si svolgono que- 
ste animate sentenze mentre i ricorsi 
continuano .a salire avendo così rag- 
giunto nella mattina di ieri il numero 
di 459, in via «ella Madonna del Mare 
13, presso la sede del Patronato na- 
zionale di assistenza, vanno; giorno 
per giorno, aumentaziglo le richieste 
di ricorsi, di cbnsigli, di informazioni 
da parte di numerosissimi cittadini i 


Informazioni e chiarimenti 


Molta gente si rivolge al Patronato 
per informarsi in che misura deve ve- 
mir applicata la riduzione sugli au- 
menti. Eppure l'articolo 5 del decreto 
sui fitti è chiaro, preciso. Le riduzio- 
ni stabilite dal primo luglio 1927 de- 
vono venite applicate su quegli im- 
porti che oltrepassano il quadruplo del 
la pigione dell’anteguerra. È tali ri 
luzioni vamno, a seconda dello pigioni 
corrisposte ‘per la locazione di abita- 
zioni o di negozi da un minimo del 10 
ad un ‘massimo del 20 per cento. E 
tali riduzioni vanno, perciò applicate 
scalorimente e possono perciò essere del 
P1I, del 12, del 13, 14, 15 © così via 
fino al 20 per cento. 

Il Patronato nazionale ha finora pre- 
sentato alla Pretura 239 ricorsi ed ha 
rilasciato qualche migliaio e più di in- 
formazioni, 


| risultati delle udienze di ieri 


Ecco l'esito delle udienze svoltesi ie- 
ri davanti il pretore dott. Brunetti. 

Il 10 per cento su 4800 lire dal primo 

luglio u. s. e su 5760 lire dal 24 agosto 
p. v. per um locale d'affari in via Bro- 
letto 183. Proprietario: Micol; inqui- 
lino; Fabbrica di Birra Derher. 
.Il 10 per cento su 10.000 lire per 
cinque camere e cucina in Riva Gru- 
mula 18. Proprietario: Dott. Giacomo 
Bruna; inquilino: ing. Oscar Iori, 

Da lire 1260 a 336 per tre camere, 
camerino e cucina in via S. Zenone 7. 
Proprietario: Zvitamich; inquilino: 
Ernesto Poltrugovatz. 

Da 5000 lire a 2280 lire per tre ca- 
mere, camerino, cucina, cantina © 
giardino in Barcola Boredo. Proprie- 
tario: Lidio Monteverde; inquilino: 
Pietro Novello, 

Da 2049 a 400 lire per due stanze € 
cucina in Barcola Riviera, Proprieta- 
rio: Carlo Starz; inquilino Valentino 
Blasutti. 

Da lire 1440 a lire 618 per due ca- 
mere, cantina a cucina in Roiano Mo- 
reri, Proprietario: ing. Giuseppe Luz 
zatto f.lli; inquilino Rodolfo Germee. 


Da lire 4800. a lire 2160 per tre ca- 
mere, camerino e cucina in Montefia- 
scone 124, Piroprietario:. conte Gio- 
vanni Graziani; inquilino: Bortolo Zu- 
lich. 

1:10 per cento di riduzione su lire 
6500: dal 1 luglio e su 7000 lire dal 2 
agosto pi vi per cinque ‘camere, ripo- 
stiglio e cucina in via Rismondo 2. 
Proprietaria: Società Immobiliare Trie- 
stina; ‘inquilino: avv. Bruno Piazza. 

All’inquilino Ermanno Camuffo, per 
tre stanze in via Giulia 12 (proprieta- 
rio: Giuseppe Arngelin) non venne ac- 
cordata nessuna riduzione perchè l’af- 
fitto è inferiore al quadruplo, dell’an- 
teguerra. 

Da lire 450 a lire 253 per una camera 
camerino ammohiliati. con comodo di 
cucina in via Slataper 10. Locatrice: 
Aimalia - Zorn; sub-inquilino: Arturo 
Olivieri. 7 

— hl Municipio, ci comunica, con 
preghiera di pubblicazione: 

Nella distinta, pubblicata ieri delle 
riduzioni accordate dal pretore in se- 
guito a ricorso dei conduttori di locali 
figurava anche quella del 10 per cento 


su lire 4500 per un locale d'affari, sot- 


to il Castello (ex Bergher) di proprie-| 


tà del Comune di Trieste e affittato al 
la Fabbrica di Birra Dreher, 
Il caso abbisogna di un chiarimento: 


La Fabbrica Dreher aveva a suo tem- 
‘po disdettata l’affittanza delJocale per 
il 24 agosto p. v. Il Comune. tuttavia, 
a norma del recente decreto, aveva sta- 
bilito di ridurre del 10 per cento la 
quota di pigione prpoporzionale per il 
periodo di 54 giorni (dal 1 luglio-28 
agosto 1927). 

La Fabbrica Dreher senza aver chie- 
sto al Comuna tale riduzione, lo citò 
davanti il pretore assieme a tutti gli 
altri proprietari di locali da essa gesti 
ti. il pretore non fece che conferma- 
re quanto il Comune aveva «spontanea- 
‘rmente» accordato: la riduzione di lire 
66.60. mon già come sembrerebbe dal 
annuncio pubblicato che la Fabbrica 
di Birra Dreber avesse ottenuto col ri- 
correre al pretore, la riduzione di 450 
lire, 

E poichò il Comune di Trieste nccor- 
dò d'ufficio le riduzioni previsto dal de- 
creto legge 16 giugno 1927, non si pre- 
sentò neppure all'udienza in Pretura. 


Una azienda senza «néclame» è dome una casa Vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 
Ì uota: mance ) 


DIGESTIONI 
GHE FANNO SOFFRIRE 


Se avete la digestione difficile ed ac- 
compagnata da dolori è più che proba- 
bile che andate soggetti ad una sover- 
chia acidità del succo gastrico. Questo 
eccesso d’acidità. provoca delle erutta- 
zioni, dei confiori, pesantezze, indige- 
stione e tanti altri m: eri digestivi 
che, a meno di essere curati a tempo, 
no degenerare in malattie molto 
gravi. Neutralizzate quest’acidità 
ed. avrete per sempre rutta la cau- 
sa del male. Per ottenere un risultato 
sicuro e rapido non esiste nulla di mi 
gliore della Magnesia Bisurata. Questo 
antiacido, che molti anni ha dato sol- 
lievo a tante persone sofferenti di sto- 
maco, è innocuo e facile a prendersi. 
Un mezzo cucchiaino’ di Magnesia Bisu- 
rata preso .in un poco d’acqua dopo i pa- 
sti, aiuta ad assimilare il cibo, evita la 
infiammazione delle mucose digestive ed 
assicura una digestione normale e rego- 
lare. La Magnesia Bisurata, che è rac- 
comandata dai medici ed è usata negli 
ospedali, si trova in vendita in tutte 
le famacie. 


MIDDNADSIDDINIININNISIIDINILT 


peri ? E i 
Consigliare il malato e'bene, mostrargli 
che si puo'guarire e'meglio. 

Il miglior consiglio è quello dell'esempio, 
perchè l'esperienza altrui è sempre la maestra 
nostra in ogni manifestazione della vita, e 
specialmente in quella della salute. A giusta 
ragione se vi sentite affetti da male di stomaco, 
da cattive digestioni, da depressione organica, 
ricorrete all'esperienza fra le infinite tante che 
vi citiamo del sig. Luigi Petrone di Viale Zara. 
n° 1 a Milano, che vi indica che le Pillole Pink 
possono perfettamente ristabilire. 

Scrive il signor Petrone : « Da un anno 
avevo perduto l'appetito e soffrivo di stomaco. 
Con tutta sincerità debbo riconoscere che dopo 
aver fatto una cura delle Pillole Pink il mio 
male di stomaco è scomparso, ho riconquistato 
unottimo appetito, € ristabilite le mie forze. » 

Ad ogni indebolimento generale, si trove 
generalmente che.la causa iniziale proviene da 
un impoverimento del sangue e da una debo- 
lezza dei nervi. Le Pillole Pink, in tutti i casi, 
convengono perfettamente perchè sono un forle 
rigeneratore del sangue e delle forze nervose, 

esercitando altresi un azione delle più energiche, 
sull'insieme delle funzioni vitali. Le Pillole Pink 
in una parola, sono per eccelenza il rimedio 
control'anemia, la clorosi, la nevrastenia, l'inde- 
bolimento generale, i disturbi dello sviluppo e 
della menopausa, i mali di stomaco, di testa 
e la depressione nervosa. 


Le Pillole Pink 


Riseneratàre del sangue, tonico dei nervi 
si. vendono in tutte le farmacie” L. 5,50 la sca- 
tola; L. 20 le 6 scatole, franco. Non si fanno 
spedizioni contro assegno, Deposito generale 3 
Pillole Pink, via Stelvio. 48, Milano (22). 


Promialo Salon 


Nouveau - Trieste 


30 luglio 


artlotol Conta 


Pertorose 
una ricca esposizione di 
CINTURE DA SPIAGGIA, 

BUSTI ELASTICI 

e REGGI SENI 
ultima creazione della moda, 
assumendo ordinazioni. 


PROVATE QUESTA RICETTA 


PER RICOSTITUIRE | TESSUTI FLOSCI 


quali mon sanno ancora come compor- 
tarsi in questa spinosa ed assillante 
questione dei fitti. 

Kd il cap. Priviterra, dirigente la 
sezione d’assistenza degli inquilini, è 
largo.«di consigli, di suggerimenti © sì 
sgola e si sbraccia per far comprendere 
alla gente che a lui si rivolge dove sta 
il torto 0 la ragione e come si iuterpre- 
ta Ja legge. 

E pertanto gli uffici sono sempre af- 
follati di gente, in maggicranza pove- 
ra, modesta, Sono numerosi coloro che 
vengono, con ansia a riferire, spiegare, 
come il padrone di casa li abbia mi- 
nacciati di sloggio mel caso avessero 0- 
sota di presentare un eventuale ricorso 
per la diminuzione del fitto! 

Gi sono perfino coloro, operai, per- 
sone che per campare devono assog- 
gettarsi a lavori durissimi e mal re- 


ca, va aggiunta la signorina Nives Si- 
micich, alunna dol prof. Russi 1 


e sbarazzatevi delle 


Nessuna crema ordinaria può, cam- 
biaro la pello di una donna quando ella 
raggiunge la mezza età, nessun cosme- 
tico può nascondere con successo le sue 
imperfezioni. La pelle esterna non ha 
nè vene nè arterie e deve essere nitri- 
ta dalla pelle sottostante, Un’epider- 
mide bene alimentata è sempro soffice, 
chiara © bella e ogni donna Ja cui pelle 
sia pallida o smorta, ruvida, cotrugo- 
sa, può esser certa che i suoi tessuti 
facciali sono flosci e la. sua pelle insuf- 
ficientemente nutrita. In via assoluta, 
le migliori. cose che si conoscano per 
il nutrimento della pelle sono la crema 
fresca e l’olio d’oliva predigeriti arti- 
ficialmento cosicchè quando vengono ap- 


tribuiti, i quali presentano ricorsi per 
imworti di 50. 80'e 100 lirel 


plicati alla pelle, sono immediatamen- 
lto assorbiti ed assimilati dai tessuti 


IL SEMPLICE SEGRETO DI UNA PELLE GIOVANILE E BELLA 


linee e delle rughe 


affamati. Un tale alimento ‘ricostituisce 
i tessuti della: pelle, li rende vivaci ed 
attivi e fa scomparire le linee, le.tu. 
ghe e. gli altri segni dell’otà, d 
appunto. a causa della crema fresca 
dell'olio di oliva predigeriti che la © 
ma Tokalon, la famosa crema rarigina 
contiene, che essa è ora.il migliore a 

mento dermico conosciuto e ll più larga- 
mente usato. Coll’uso di questa mera- 
Vigliosa crema, quasi ogni donna può, 
in breve tempo, ottenere una pelle che 
sia soffice, fresca e magnificamente li 
scia e produrre una sorpendenta tra. 
sformazione. nel suo ‘aspetto. Non 

schiate nulla comprando la Crema T. 
kalon. Se essa non darà risultati soddi- 
sfacenti, il vostro denaro vi sarà rim- 
borsato integralmente, 


tiene da oggi a tutto sabato — 


PES 
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D grotte del Carso è 


Li 


Leggende, tradizioni e toponomastica 


Sullo grotte carsiche e le loro leggen- 
de di tesori; il valoroso speleolago sig, 
È. Battellini c'invia il seguente interes- 
sante articolo: 

«Ho seguito con interesse alcuni arti- 
coli comparsi in questi giorni sul loro 
pregiato giornale, riguardanti presunti 
tesori esistenti nelle cavità carsiche! e 
specialmente nélla regione dei Cicci. Con 
questo! scritto non intendo fare polemi- 
che, non intendo confutare opinioni più 
o meno giuste. Mi limito soltanto a 
raccontare un fatto a. me occorso e can- 
cellare, se è possibile, certi errori ele- 
mentari in cui, sono incorsi, eminenti 
studiosi della regione. Tengo. innanzi 
tetto a dichiarare che non.sono affatto 
convinto dell’esistenza di tesori nelle 
grotte e nelle caverne, poichè il loro rin- 
venimento è solo occasionale. La facile 
segnalazione attraverso la fantasia’ dei 

‘illici, che dà parvenza di realtà a fat- 
ti più insignificanti, dè sempre disin- 
ganni; spreco. di.forze e di lavoro pre- 
zioso. Guai correre dietro a tutti i rac- 
conti.\che essi ci sgranàno; ‘ogni volta 
che ‘avviciniamo. qualche. cavità, 

Una leggenda sfatata 

Non c'è paesetto carsico che non pos- 
sieda le suo leggende. e iminaginose di. 
cerie, intorno alle fenditure più o meno 
vaste del calcare. Tesori immensi, nascò- 
sti in epoche remotissime e recenti, tro- 
vansi in ogni luogo e occupano le men- 
ti di intere generazioni. Nella Valle del 
Risano, a esempio, non era persona che 
non. conoscesse l’esistenza d’una cassa 
piena d’oro, posta lassù ‘in un camino 
inaccessibile, sopra uno dei terrazzi che 
sottostanno a Popecchio. Cassa che, se- 
condo i villici, doveva trovarsi là fin 
dall'epoca delle. invasioni  turchesche. 
Nulla è stato tralasciato da me e da mio 
figlio Fridio per raggiungere quel ca- 
mizo posto a 80 metri, su di una pa- 
Tete impressionante, fin dall'anno 1912, 
quando il signor Silvio Cohau mi de- 
scrisse, l’esistenza di tal mistero. Ardi 
mentosi giovani della Commissione grot- 
te della S. A. G., forniti di mezzi e di 
tecnica, guidati dai signori Appollonio, 
Mariano e Jenull, sfatarono la leggen- 
da, raggiungeNdo, con temerarie acro- 
bazie, i travi incastrati nel camino. La 
sagoma della famosa cassa:si ridusse ad 
una semplice tavola tarlata e marcia. 

Con tutto ciò i villici non sono convin- 
ti della verità, 'e gli ardimentosi non 
truscirono a chiarire il mistero delle tar: 
late travi incastrate tra parete e pare. 
te del camino, nè le tacche visibilissi- 
me dello imposte della supposta arma- 
turaz che sono scavate nella viva pietra 
«ei sottostante terrazzo. Nessuna men- 
zione di ciò rilevai nei libri di storia pa 
tria esistenti nella Biblioteca Civica. 
(Tesori immaginari difesi con le armi 

I villici, specialmente della Ciceeria, 
per gelosia di tesori nascosti, ‘ostacola- 
vano anche con le armi, fino a qualche 
anno fa, la visita delle cavità esistenti 
nella loro regione. Un caso di tal gene- 
re mi cap nella. visita. d'una grotta 
presso Marcossina, assieme a mia figlia 
Marcellina e a mio figlio, nonchè al si- 
gno? Vittorio Malusà. Dieci e più uomi- 


E qui ehe termine il racconto 
quanto conosceva. 


fratelli Vikic, a Trieste, assieme a mi 
figlio, per ottenere qualche indicazion 
che potesse facilitarmi l’impresa - nell 


le pales 


delle nostre richieste, dichiarando 


scatto improvviso; il Francesco.» disse 


No xe vero, 


al cortile, perplessi. 


Arcata. 


e il 6 febbraio dello stesso anno. 


spaccato non completo, è data nel ia: 
colo 1-3, anno XXIII, dal gennaio 


a 


esplorazione della grotta stessa, poi 


Ciò viene conferma! 
ttiva deser 


sala principale. 
anche dalla c.g 


torno alla caverna principale». 


visitarono la «Grotta del Cassiera», l 
quali descrissero quello che nelle nostri 


gare un fatto forse mai esistito, 


mazioni l'hanno data il sig. Vittori 


to del poco tempo disponibile. 


La nomenclatura delle cavità 


10 presunti fosti 


Îl misterioso. comportamento dei. Vikic 
di 


Decisi, anche dietro suo consiglio, di 
portarmi direttamente nell’officina dei 


ricerche della verità. Tui ricevuto dal 
fratello minore, Francesco Vikic, il qua” 
va a prima vista l'origine della 
nazionalità. Saputo lo scopo della no- 
stra visita, rimase manifestamente tur- 
hato non solo, ma subentratagli un’ap 
parente calma, si mostrò meravigliato 
di 
non saperne nulla. Durante le interro- 
azioni sopraggiunse il fratello maggio 
— oggi morto — al quale, con uno 


che no savemo. gnente 
della grotta che parlava nono?». A mio 
figlio non sfuggì un celpo di piede dato 
«al piedo del fratello più vecchio, che 
s'era avvicinato, al che questi, un pu 
nccigliato, e squadrandoci, rispose con 
un secco «no», e ci lasciarono in mezzo 


Alla sera il fratello più giovane pa:4ì 
improvvisamente pet Obrovo, come mi 
contò in seguito il meccanico-di via 


latanto la Commissione grotte della 
Alpina delle Giulie si preparava alla 
esplorazione della grotta, che venne vi- 
sitata in due riprese, il 80 gennaio 1921 


La dettagliata descrizione, . con uno 
di 

3 
giugno 1921, della rassegna Alpi Giulie 
Purtroppo quelle spedizioni, prepara 
te, con'entusiasmo dal sig. Vittorio Ma- 
lusà, non riuscirono a completare la 
ne 
le tre monete rinvenute durante la di- 
scesa, dando conferma del presunto te- 
sero nascosto, fecero sciupare, forze. e 
tempo in assaggi e scavi sul fondo della 


izione del si- 
gnor A. Beram, il quale conferma l’esi- 
stenza «di gallerie che si sviluppano in- 


Ho cercato dimostrare con questi fat- 
ti come la loro concatenazione e gli 
schiarimenti dati da persone che mai 


spedizioni abbiamo individuato, ci met- 
tono; ‘pur ora, nell’impossibilità di. ne- 


Un'altra conferma di cunicoli e dira- 


Malusà e mio figlio, che, saliti con non 
poche difficoltà una ‘cengia che porta- 
va a un'apertura, nella parete della ca- 
verna, esistente a 15 metri d'altezza, 
per la quale raggiunsero un cunicolo di 
cui non poterono raggiungere la fine, 
causa i richiami del sig. Beram, che di-' 
tigeva i lavori dell'interno, preoccupa- 


1 
e 


L'inaugurazione del Dopolavoro 
di S. Pietro del Carso 


Abbiamo: da.S8. Pietro del Carso: 


Con una manifestazione vibrante di 
italianità, allietata dalla brava banda 
della 5.a Legione ferroviaria e da nu- 
merose autorità ferroviarie e civili e 
della Milizia, si svolse domenica 24, nel 
pomeriggio; l'inaugurazione dei ‘locali 
del Dopolavoro ferroviario di S. Pietro 
del. Carso. 

La cerimonia si iniziò alle 17 con la 
benedizione dei locali, impartita dal par- 
roco di 8. Pietro. Eranò altresì presenti: 
il comm. ing. De Marchi, in rappre 
sentanza del. capo del compartimento 
ferroviario, il dott. Rossi de: Gasperi, 
venuto da Roma in rappresentanza del- 
l'ufficio centrale, il funzionario del com- 
partimento, cav. Russi, cav. Guaida- 
magno, il cav. Michelangeli, il cav. Ste- 
fanoni, il cav. Paoli di Fiume, il cav. 
Paulin, La Milizia ferroviaria è confina- 
Tia erano largamente rappresentate dal 
console della 5.a Legione cav. Viti, dai 
centurioni Rapagnetta, Torre.e Fabris, 
dai capimanipolo Romano Cardo e De 
Giusti. A. rappresentare l'Associazione 
ferrovieri fascisti c'era il cav. Gugliel 
motti di Trieste. L'ing. Cobol aveva 
s|inviato & rappresentarlo il dott. Staker, 
fiduciario di Zona, Presenziavano al 
tresì un rappreséntante dell'Opera Na- 
zionale Dopolavoro di Trieste, i pode- 
stà di-S, Pietro rag. Ronchi, di Divac- 
cia sig. Lescovich.e di Villa Slavina sig. 
Maffei, le rappresentanze di, Postumia 
con_il cav. Galanti, di Prestrane con 
il segretario Toniolo e il \signior. Lue- 
chini, di Lesecce con. il signor Portelli, 
di. Aurisina con.il capostazione Ricci, 
di Sesana con' il capostazione Fagioli, 
di Torrenova con il cav. Schettini, di 
Fiume col capostazione cav. Camilli. 

‘Preso per ‘primo la parola, il presi- 
dente del Dopolavoro, geom! Ltigi Scoc- 
co, capostazione titolare, che con bella 
foga oratoria salutò le autorità inter- 
venute e, dopo aver accennato all’im- 

polavoro: di 8. Pietro 
, al lavoro sin quì svolto nel 


(o) 
i) 
ss 


ì 


della coltura e dello sport, rilevò l’opera 
di italianità sempre compiuta dai fer- 
rovieri di S. Pietro, e concluse ineg- 
giando ‘all’Italia, al Refe al Duce nia- 
gnifico, nonchè alle superiori gerarchie 
dell’Amministrazione ferroviaria e del 
Partito, riscuotendo vivi applausi. 

Lo complimentò il comm. De Marchi, 
che a nome del capo compartimento sì 
disse lieto di aver constatata la perfetta 

nizzazione di questo Depolavoro e 
dell’opera bravamente svolta dal Con- 
e | sigli sguì il dott. Rossi De Gasperi, 
È omo dell’Ufficio centrale portò 
il saluto delle superiori gerarchie e in 
una bella e @alice improvvisazione spie- 
g5 gli scopi del Dopolavoro e augardila 
massima prosperità all’Istituzione. 

Tn ultimo parlò il segretario politico 
Rubatto, che nel portare l’adesione del 
Partito, si compincque del lavoro fin 
quì svolto e si disse orgoglioso di poter 
collaborare per il sempre miglior incre- 
mento dell'Istituzione. Concluse applau- 
ditissimo con ‘un alalò al Duce e al Fa- 
scismo, 

Al rinfresco offerto dal Consiglio fe- 
ce seguito lo svolgimento delle corse di 
velocità su 100 metri edi resistenza su 
5 km. Parteciparono 50 corridori rap- 


(o) 


campo dell'assistenza, della ricreazione, 


I canoni sindacali per gli addetti ai 
trasporti marittimi. La Capitaneria di 
porto comunica: Ai sensi dell'art. 6. del 
R. D. 241 in data 24 febbraio 1997, 
riguardante le norme transitorie rela- 
tive alle denuncio e ai contributi sin- 
dacali obbligatori per Panno 1927, è 
stato pubblicato in data 28 corr., me- 
difinte affissione all’albo di questa Ca- 
pitaneria di porto, il primo prospetto 
numerico per categoria dei lavoratori di- 
pendenti dai datori di lavoro dei tra- 
sporti marittimi del Compartimento 
marittimo di Trieste, 

In proposito si rammenta che giusto 
il precitato articolo, le parti interessate 
possono presentare reclamo al direttore 
marittimo di Trieste entro i cinque gior- 
ni successivi all’ottavo di pubblicazione, 

Per disciplinare la chiusura e l’aper- 
tura dei negozi di generi alimentari, 
Poichè da qualche tempo, con insolita 
frequenza, vieno denunciato alla Fede- 
razione dei commercianti che alcuni ne- 
mozianti fanno degli strappi ai concor- 
dati e agli usi riferentisi alla apertura 
e chiusura ‘dei negozi che smerciano ge- 
neri alimentari, la presidenza federale 
lia deciso di riunire a seduta tutti i 
Consigli direttivi dei gruppi interessati 
per esaminare questi censi e prendere 
una decisione che tolea una volta per 
sempre ogni ragione di dissenso su tale 
oggetto. La seduta avrà luogo in sede 
sogiale lunedì p. v. alle 19 


{Una vendita “occasionissima,, 


Ta pubblicità cortinuata è la base di tima 'Morida azienda. 


è (Note dì cronaca) 


dei Grandi Magazzini Oehler 


è rappresentata dalla liquidazione delle 
merci destinate per l’esportazione, che 
sì inizia oggi. Difatti, il grande empo- 
rio ha, deciso. di vendere al dettaglio, 
a. prezzi di costo e sotto costo, i consi- 
derevoli quantitativi di merci destina- 
te per l'esportazione, tutte regolari a di 
prima scelta e non ritirate per le mu- 
tate condizioni del mercato, preferendo 
far beneficiare Ja clientela locale delle 
perdite che deve in tal modo sacrifi- 
care. 

Verranno vendute: cotonerie, bian- 
cheria a metro, lanerie, seterie, calze, 
maglierie, mode signori e precisamente 
nel reparto ingrosso al primo piano ap- 
positamente adibito all'uopo è soltanto 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

La merce del. reparto esportazione 
non è esposta nelle vetrine dei Grandi 
Magazzini Oehler, nè viene venduta al- 
l’ingrosso e si raccomanda di servirsi 
preferibilmente di. mattina ed approfit- 
tare quanto prima di quest’unica. occa- 
sione d’acquisto, che avrà solo breve 


durata fino ad esaurimento delle prov- 
visto. 


“spPoaot bowille. 


Aoredini tra vicini 


Tre feriti e 


Episodio di violenza sanguinaria, de- 
terminato da acredini fomentate tra 
due famiglie e inasprite da querele giu- 
diziarie. Chiacchiere di donne, malumo- 
re dei loro mariti 0 protettori, minacce 
reciproche, propositi di vendetta e... 
coltellate conclusive. Questo nella sua 
genesi il fatto di cui la cronaca deve 
occuparsi oggi e che ci è riferito n 
dettagli seguenti, spogli delle consue- 
te frangie, secondo lo quali, iersera, si 
parlava oltrechè di feriti, | anche © 
morti, 

Circa verso. le 21, una clamorosa 
scenaccia di sangue avvenne in una del. 
le. vie più popolari della città; la via 
Vidali, 

A quell’ora, uno schiamazzo di voci 
irose, di urla, di pianti e di acute gri- 
da di dolore fecero accorrere gente in 
un baleno da tutte le parti verso la 
casa N. 7 di quella via, ove un gruppo 
di uomini e di donne stava ferocemente 
accapigliandosi. In mezzo a quel movi- 
mentato groviglio di corpi ansanti, di 
mani che con moto convulso si aggrap- 
pavano e. si avvitiechiavano ad altre 
mani, gli astanti videro ad un tratto, 
con terrore, scintillare sinistramente le 
lame di alcuni coltelli, a cui seguirono 
subito affannose invocazioni di aiuto 
emesse da alcuni dei contendenti rima- 
sti feriti e dalle donne che erano con 
loro, Subito, i più animosi, si fecero 
tra i rissanti per separarli e disarmarli. 
In breve sopraggiunsero. anche i cara- 
binieri, che si cacciarono in mezzo e se- 
pararono gli uomini malconci, con le 
vesti strappate ed intrise di sangue, 


che vennero condotti all'Ospedale Regi. | 


risolte a coltellate 


tre arresti 


sufficenza di prove. In tale processo, 
quala teste di accusa, era comparsa pu- 
ro la. Giuseppina, Tollu. 

Da ciò un lievito di acredine che fra 
le due famiglie andò sempre più ina- 
sprendosi. Da quel giorno gli alterchi, i 
bisticci, le dispute si susseguivano con 
un crescendo sempre più violento, in 
modo da rendere addirittura intollera- 
bile la permanenza tanto dell’una quan. 
to dell'altra famiglia nella stessa casa. 

Un giorno il Longo, per terminarla 
una buona volta, sì decise a querelare 
la Tollu per ingiurie, Il dibattimento 
per discutere la causa era già stato 
fissato per il 10 agosto p..v. e nell’at- 
tesa del processo le baruffe assunsero 
un ritrno ancor più accelerato. 

La scenaccia conclusiva 

Fu appunto iersera che per un futi- 
lissimo motivo, uno dei soliti alterchi, 
anzichè con ingiurie, finì a coltellate, 

E lo sciagurato spunto di questo epi- 
sedio lo: diede Ja piccola Stella, la fi- 
gliola della Carpinetti, ° 

Infatti, verso le 21, la Tollu, vista 
scendere dalle scale la piccola Stella, 
cominciò a farle sberleffi e poi, entrata 
in casa, cominciò a sbattere la porta e 


‘tuse al capo, al braccio ed'al gomito 


La Ida, raccolte le offese della Tollu, 
uscì subito decisa a risponderle per le 
rime. In tal modo tra_le due donne 
nacque la prima fase della clamorosa 
rissa, che venne subito trasportata sul- 
la strada, 

Mentre le duo donne stavano acca- 
pigliandosi, passò il Tollu, il quale, per 
difendere Ja moglie, si intromise, met- 
tendosi contro la Carpinetti. A sua vol 
ta, il Longo, attratto dallo schiamazzo, 
entrò in scena per sostenere la Ida. 

Fd il baccano si sviluppò con le dolo- 
rose conseguenze che abbiamo più so- 
pra accennate, Così, secondo le versio- 
ni delle parti in' causa, spesso contrad- 
dittorie, poichè, si capisce, ognuno vo- 
leva aver ragione, 

Il Longo, condotto in questura, rac- 
contò che, appena ritornato dal lavoro, 
la Carpinetti gli riferì che nella mat- 
tina Ja Tollu aveva maltrattato la pic- 
cola Stella chiamandola: bastarda! 

Uscito. per comperarsi; dello sigaret- 
te; s'incontrò con il Tollu, il quale, ap- 
pena vistolo, lo colpì con uno stile alla 
coscia. Altro non ricorda... 

Viceversa, il Tollu, al funzionario che 
lo interrogava, dichiarò che volendo, 
come ogni sera, recarsi in Banca per 
il servizio di sorveglianza, fu aggredito 
dal Longo, Si accese così una baruffa, 
alla, quale \s°aggiunsero. pure le donne. 
Allora il Longo, salito in casa, uscì ar- 
mato di un coltellaccio ‘col quale ferì 
alla testa la Tollu, 

Nascosto dietro il portane della casa 
venne infatti trovato un coltellaccio da 
cucina, ma... pulito! 

Continuano pertanto le indagini per 
dipanare l’aggrovigliata faccenda, la 
quale darà probabilmente da fare agli 
organi investigativi. 

pacs 


Due ciclisti disgraziati 


Verso le 22 di ieri sera con l’autolet- 
tiga della Guardia medica, venne tra- 
sportàto all'Ospedale Regina Rlena il 
conciatetti Luigi Saitz, di 24 anni, abi- 
tante a Barcola Bovedo n. 482. 

Ilesanitario di servizio al pio luogo 
gli riscontrò alcune ferite lacero con- 


sinistro, inoltre abrasioni alle coscio ed 
al. ginocchio sinistro, Interrogato, il 


transitava in bicicletta una strada di 
Lipizza, era caduta accidentalmente a 
terra, fertendosi. Dopo le prime cure del 
caso, il disgraziato ciclista fu accolto 
nel reparto di turrio. 


— Verso le 21.30 di ieri il fonditore 
Giuseppe Lenhart, di 18 anni, abitante 
a San Giovanni di Guardiella m. 596, 
percorreva in bicicletta la via Donatello. 
Ad un tratto causa un improvviso scarto 


Saitz. disse, che verso' lo 18, mentre|gq 


Un'armafura sì sfascia e fravolge 4 persone 


Due.sorelle ferite 

Eufemia e Maria Zotettich, la prima 
ventiduenne e la seconda di 29 anni, 
entrambe. portamalta, abitanti in an 
drona dei Falchi N. 6, stavano, ieri. 
nel pomeriggio, verso le ‘14.30, lavo 
rando, per, conto della Cooperativa 
triestina di costruzioni nel recinto del 
costruendo palazzo di Giustizia e sì 
trovavano su un'impalcatura all'altez. 
za. del primo. piano, assieme a due 
muratori ‘quando, non è accertato 
ancora per quale motivo, le assi che 
lo sostenevano si sfasciarono in: modi 
che. quanti vi erano sopra precipita 
rono al suolo, 

Nel critico frangente lo due donne 
riportarono lesioni multiple in varie 
parti del conpo, mentre i due mura: 
tori se la cavarono con escoriazioni d 
poco conto. Inoltre la Maria cadend: 
Sì era rovesciata ‘addosso un recipiente 
di calce che le produsse delle ustioni 
all'occhio sinistro. 

Vennero  soccorse entrambe dalla 
Guardia medica, chiamata sul posto e 
più tardi accompagnate da certa (An 
na, Cantini, loro compagna di lavoro. 
si fecero condurre all'ospedale Regina 
Elena dove dopo che il medico di tur 
no dott. Rapotez; ebbe loro prestati 
ulteriori cure, poterono rincasare, 


Nella stretta di un ingranaggio 


Il meccanico Francesco Stubeli, di 
36 anni, abitante in viale Tartini 8. 
occupato presso la Fabbrica macchine È 
di S. Andrea, mentre. ieri. mattina, 
verso le 9.20, stava lavorando intorno 
all'ingranaggio di un tornio, si impi. 
gliò accidentalmente la mano destrà 
in medo da riportare la frattura del 
medio destro e lacerazione al dorso 
della mano stessa. 

Ricorso alle cure della Guardia me- 
dica, fu giudicato guaribile in due 
settimane, salvo complicazioni. 

PRESI IT, 


Ustionata dalla soda caustica 


Jeri mattina, la giornaliera Maria 
Medvesig, di 22 anni, abitante in via 
Giulia N. 20, stava amaneggiando un 
recipiente pieno di soda caustica quan- 
do, sbadatamente se lo lasciò sfuggire | 
li mano in modo che qualche parte del 
potente corrosivo le spruzzò addosso, 
Riportò così ustioni di primo e se. |. 
condo grado al viso, alle braccia ed 
alle mani, Dalla Guardia medica fu 
giudicata guaribile in una quindicina 
di giorni. 


Il lavoro dei borsaiuoli 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 


della macchina per scansare un passan- 
te, egli perdette l'equilibrio e cadde a 
terra inemalo modo, poichè riportò, feri- 
te lacerto contuse al labbro superiore, al 
naso, alla fronte oltre'a probabile com- 
mozione cerebrale. Con l’autolettiga del 
la Guardia medica il Lenhart fu traspor- 


gridare in tono provocatorio contro la 
'Carpinetti, 


.Ttato all'ospedale Regina Elena, 


17.30, il signor. Armando Vigoni, abi 
tante in via Media, stava attendendo 
il tram N, 5, alla fermata davanti al- 
la Pia casa dei poverì. Ad un tratto 
si accorse con sorpresa di esser stato 
alleggerito del portafogli, contenente 
una trentina di lire ed altri documenti 
che ‘teneva mella tasca» posteriore ‘dei 
pantaloni, 


Ah? Se avessi un “Kodak”! 


presentarti i Dopolavoro, di S. Pietro; 
Postumia, Minme, Trieste; la (5.a ‘Le 
gione ferroviaria e la 59.a Legione del- 
la M. V. I. Ricchi premi consistenti 
in'medaglie d’oro è d’argento, vermeill 
e bronzo erano in palio. La medaglia 
grande d’oro, dono del capo comparti. 
mento fi vinta dal Dopolavoro di S. 
Pietro. Due medaglie d’oro furono, vin- 
te dai rappresentanti di Fiume. La Mi. 
lizin di Postumia s’ebbe la \medaglia 
d’argento grande, dono del capo compar- 
timento. 3 

Si svalsero, pure corse umoristiche sul 


ni, armati di doppiette, ci costrinsero 
| a uscire dalla taverna d'accesso: e s0- 
spendere I rilievi. 

Da tutto ciò si può dedurre che non 
bisogna dar troppa fede alle convincen- 
ti parole dei nostri villici, le quali tra- 
scinano spesso gli arditi esploratori del- 
"la nostra città a. pericolive fatiche sen- 
za risultato. 5 

Continuerò col raccontare un fatto 
che è un tipico esempio del modo con 
cui sì trasformano le fantasie in realtà 
indiscussa; fatto al quale erano associa. 
te combinazioni di contorno avvaloranti 


na Elena, S 
Due denne ferite 


Ma sul selciato giaceva fra una larga 
pozza di sangue che le usciva copioso 
da una grave ed impressionante ferita 
alla regione sottoclavicolare, una don- 
na, la quale, seminuda, implorava soc- 
corso, Subito soccorsa da alcune donne, 
Ta misera venne da esse trasportata al- 
l'Ospedale Regina Elena, dove lo ven- 
nero ristontrate gravissime ferite di 
punta e taglio:\una al costato sinistro 
e. l’altra alla regione sottoclavicolate 


Colgo l'occasione per parlare. un. po’ 
della nomentlatura esotica delle cavità 
carsiche, che spesse volte riesce della 
massima utilità nella ricerca di esse. 
Utilità, sul posto, molto maggiore di 
quella che ci possono offrire le ‘carte 
topografiche, nelle quali la posizione è 
spesso errata, in modo da far scambia- 
re una cavità con un’altra vicina, ren- 
dendo vani fatiche e pericoli. 

I villici, d'ogni parte del nostro Car- 
so, fin da quando incominciano a pasco- 
lare gli armenti, imparano a conoscere 
il terreno intorno al loro paesetto. E co- 


Il gruppo sulla spiaggia- le gare di tuffa - le corse 
in°canotto- il primo bagno di Gigetto- un costume 
da bagno originale - la passeggiata sulla scogliera. 
Quante volte durante le passate vacanze vi siete 


rirnproverati : ab'! se avessi avuto ‘un “Kodak”. 


la leggenda. Ess6 sì svolse intorno ad 
una cavità di cui trattarono gli articoli 


si le identalità ‘e’ le cavità, fino 
più min 


particolari, non sfugrono ai 


percorso di 100 metri. 


| La banda della 5.a Legione suonò ne- 


penetrante in cavità. . } 
Dato il grave stato in cui versava la 
donna — tale Ida Carpinetti, di 25 an- 


Conservate questi 


precedenti, cioò la «Grotta del Cassie- 
ren (Caserova Janna), come la chiamano 
i villici di Obrovo. è 
Nell’anno 1912 il sig. Ferluga, edotto 
della mia passione per gli studi speleo- 
logici, mì fornì informazioni sull’esi- 
stenza d'un tesoro. racchiuso nella 
«Grotta del Cassiere»,. presso. Qbrovo, 
aggiungendo che .alenne persone di sua 
‘conoscenza erano disposte a fornire i 
mezzi per tentare il ricupero del teso- 
ro. Non diedi, troppo peso alla cosa, 
continuando le mie esplorazioni domeni- 
cali in altro zone del Carso. 
Venne la guerra, che pose tregua a 
tntti ì nostri entusiasmi fino al giorno 
della vittoria e della rinascita dell’Alpi- 
na delle Giulie, Mi diedi di tutta lena 
‘ per riacquistare il tempo perduto. Rior- 
dinai i pochi appunti della regione, 
sfuggiti alla polizia austriaca, e tra es- 
sì, quello che ricordava il racconto del 
signor Ferluga. Corsi da lui per attin- 
gere dettagliate informazioni, ma questi 
mi diede l’indirizzo d'un meccanico abi- 
tante in via Arcata, il quale, dopo aver- 
mi riaffermato la sua convinzione sul 
tesoro, mi fece il seguente racconto: 
«Oltre un centinaio d’anni fa, nella 
Cicceria, lungo la strada di Fiume e 


gli intervalli scelti pezzi musicali e inni 
patriottici, { f 
Di sera, alla presenza di numerosis- 
simi ospiti, si svolse la rappresentazio- 
no data dai bravi filodrammatici, due 
belle farse: «Bere od affogare» e «La 
consegna è di russare». Si distinsero 
le signorine Anna Scocca, Leandra Ros- 
signoli e Clara Giacomini, e i signori 
Poppi Giovanni, Abbruzzese Carlo, Mon- 
tanari Antonio, La Monica Umberto, 
Calchia Umberto. . 

La riuscitissima festa che richiamò 
alla Stazione tutta la popolazione al- 
logena, organizzata splendidamente dal 
Consiglio, lasciò in tutti la più bella i 
na: fu manifestazione di sen- | .— Questo non è sangue: Sul Piave 
ita italianità. c'era sangue, non qual 
P Poscia, piegatasi su s® 
Il fatto tragico che diede nome ‘alla }o "i i lo, 

«Grotta. del Gti s'aggira intorno Movimento sindacale Ha Tenta — Giuseppina Tollu nata 
_TO anni fa, e deve la suna origine al Mura, di 39 anni, nata 2 Licassi (Sur 
rinvenimento del corpo del cassiere giu-| L'assemblea der Sindacato poligrafici. degna) nbitante in vin Vidali 7 — ven. 
Ciziale di Castelnuovo ‘d'Istria, scom: da sali alle 18.30, in sala Dante |ne trasportata con l’autolettiga della 
Parso sei mesi prima, Non mi dilunghe- } 0 pane generale di vutti| Guardia medica, all'Ospedale. ibn ia 
rò a descrivere la tragedia, dirò soltan-| &! na ai don, Sere per IRE UNI Te vente riscontrata una I di 
io che il ricupero del cadavere venne Rata Ss SP Go SO: ‘resiede- taglio alla regione frontale e dichiara- 
effettuato da un coraggioso villico ‘di O: sii TA SPAZIANO Simonini. ta guaribile, salvo complicazioni, in una 
Slivie, di nome Turck, che vi discese e BURESSIE STA essere giustificata. settimana. : i tara: 

r:salì legato a una semplice corda, Nel Sindacato ingegneri. L'ing. Ro-| Precedentemente dai carabinieri era- 
specialmente quella che conduce a Pin-|, Concludendo, citerò alcuni nomi che IR CO ii e Ntr|no etati. condotti. ‘come RAI 
guente, lo corriere postali venivano spes- | ‘lmostrano chiaramente lo mio asserzio ta CARRI i SIROIRe NIC pio luogo, pure due uomin On da 
so assalite da banditi che facevano man|i € certi errori commessi fino ad oggi T, ATA sia ha carat SONDE mente Domenico Longo, dU 1 Aa 
bassa dei valori, uccidendo i conducen- | la «Grotta del Cassiere» i villici di | 60% Cusvinciale dei sindacati. fascigti | Reggio Calabria, sarto presto a Gea 
biverla scorta. x n Gbrovo-la.chiamano, in sloveno; «Case- de a tdi Sic Sh: ao Kostoris, abitante in vie VE: oli "CA 

I gendarmi austriaci davano una cac-| ova Jama». Una grande fenditura nel | che provocò il provvedimento disciplina. | Giuseppe Tollu, did5°à 8 
cia spietata a questi malviventi, ma, a'|!2 roccia, posta più ad est, si chiama]re, gli fu carpita, nascondendogli le|presso In Banca d'Italia, bet 
n'algrado dei diversi scontri cruenti, la | «Grotta lunga», in sloveno «Duga Ja-| reali ragioni che ispiravano l'ordine del|Iui in via Vidali T 
piaga durava. In uno di questi combat-| ma». Più in là trovasi la «Vranicov& s 


lero sguardi. HW così che dietro tradi- 
zio: i, superstizioni, disgrazie e nomi di 
proprietari di terreni, si battezzarono 
il maggior numero della cavità oggi esi- 
stenti, creando punti d'appoggio e una 
toponomastica primitiva; Naturalmente 
i nomi vennero dati secondo la lingua ‘e 
ii dialetto. della regione, in «sloveno, 
croato (e romeno-croatizzato. Causa ciò, 
spesso, ai nostri arditi ‘esploratori. ‘di 
grotte, che non. conoscono o. frainten- 
dono la lingua, successe di commettere 
errori e confusioni dannose; causa ciò 
la «Grotta del Cassiere» non portò mai, 
|er i villici di Obrovo e paesi limitrofi, 
il nome di «Grotta del Diavolo», nome 
dato invece a una grotta posta più a 
est. 


ni, nata ad Orsera, abitante nella no- 
stra, città in via Vidali 7 — venne ne 
colta, con prognosi riservata, nel repar- 
to di turno, 

Nel frattempo un'altra donna parte 
cipante alla rissa, sottrattasi a stento 
alla terribile mischia, si affacciava al- 
l'uscio di un'osteria vicina e tutta san 
guinante chiedeva soccorso. ) 

Qualcuno le corse vicino per. darlo 
aiuto e si nccingeva a tergerle il san 
gue di cui era intrisa, ma la donna, con 
un gesto strano, allontanando da sè 
coloro che lo erano venuti appresso, 
pronunciò queste singolari parole: 


ricordi : portate un 


Quest'estate evitate perciò .di rimproverarvelo. Abbiate il 
vostro “Kodak” sempre con voi, € siate sempre pronti a 
ritrarre anche il più piccolo incidente, perchè questo servità 
più tardi a farvi ricordare interamente le vostre vacanze 1927. 


stessa, TUZ- 


Le vacanze passano : réstano le fotografie “Kodak”. 


Tutti i buoni rivenditori di articoli fotografici. saranno, lieti di mostrarvi la 
superiorità dei “Kodak” e darvi tutti gli elementi per riuscire immediatamente. 
*Vest-Pocket Kodak" . Rodak”, Serie INI....... È 


«Pocket Kodak" «Pocket Kodak, Série 1”, 


“Brownie"”...1 00% *Kodak Speciali”".....00+ da Le f100. 


I tre elementi indispensabili per riuscire : 


timenti venne distrutta un'intera ban- 
da e i sopravvissuti allo scontro, fatti 
prigionieri. Dopo anni di galera, l'ulti- 
mo superstite, venendo a morte, lasciò 
‘una pianta grossolanamente disegnata 
d’una grotta, a un compaesano carcera- 
to, ch'era in procinto. di finire di scon- 
tare la pena. In seguito a'non so quali 
| vicende, passò nelle mani d’un certo Vi 
kic, già in età avanzata, il quale la tra- 
‘smise a sua volta ai suoi nipoti, i quali 
“In conservano gelosamente». ES5 
Indi soggiunse: «Io stesso ho veduto 


ertidezza i villici la chiamano 


Jama», che appunto vuol dire «Grotta 
cel Diavolo». Oltrepassata questa, si ar- 
tiva — sempre verso est — ad un abis- 
so dalla forma imbutiforme, nel quale 
si discende per un buon tratto, lunge 
una stretta via, fino a che le pareti s' 
fanno lisce e levigate, ‘prendendo la 
forma d'un immano botte. Per la sua 
«Grda 
Tama», che vuol dire «Grotta brutta». 

A conclusione del mio scritto, sono 
certo di aver chiarito un po’ la situa 


giorno stesso; In seguito a tale dichia- 
razione, il segretario generale ha dispo: 
sta che Ving. de Stefanowsky sia im- 
mediatamente riassunto nelle file. del 
Sindacato ingegneri. 

Fer i pubhlici esercenti, La Sottose- 
zione esercizi pubblici della Federazione 
provinciale fascista dei: commercianti di 
Trieste, Via Gatteri 20, I p. invita tutti 
i proprietari di alberghi, ristoranti, caft 
rè, bars, trattorie, osterie, bettole, spac- 
ci. vini, calfè popolari e cucine econo- 
miche n recarsi personalmente negli ut- 
fici della Segreterin sezionale (stanza 1) 


‘Mentre il Longo presentava una fo 
rita di punta e taglio alla coscia de 
stra, il Tollu non aveva riportato che 
lievissime contusioni. A Ò 

I feriti, tranne la Tda Carpinetti, do- 
po essere stati medicati, vennero trat 
tenuti in arresto. i 

Intanto sul luogo del fatto D'autorità 
iniziava subito gli accertamenti per sta 
bilire le cause che avevano originato la 
sanguinosa vicenda, 3 SE Lat 

In seguito. a tali accertamenti si è 
potuto stabilire quanto segue: 


Apparecchio "Kodak" 
E' una meraviglia di pre 
cisione, di leggerezza, di 
scientifica semplicità; 
ciascuno dei suoi organi 
è studiato per la facilità 


d'uso e 


Pellicola " Kodak” 


la vostra riuscita. | potete fare affi 


Esigendo la Pellicola 
“Kodak”, vaî siete sicuri» 
di ottenere qualità e riu- 
scita.lLaPellicola“Kodak"” 
è quella sulla quale voi 
lento» 


Carta “ Velox” 
La migliore prova, che 
voi potete ottenere da una; 
negativa, è quella che por- 
ta, stampata a. ter 
parola “Velox””, Esigete 
tuttele prove su“Velox”, 


Kodak S. A. Milano (29), Via Vittor Pisenl, 6. 


zione di problematici tesori, non solo 
Ma di avere in questa occasione dims” 
Strata l’importanza dei nomi indigeni 
1 quali, ripeto, possono facilitare non 
Ecco, se conosciuti con esattezza, la ri. 
cerca di qualche cavità della Tegione 
carsica, con informazioni presso. quelle 
Popolazioni, evitando errori e, spesso 
Spreco di fatiche». Ni i i 
rn 


La festa campestre del C 
i «© S. Pon. 
ziana, Domenica prossima gi terrà nel 
campo Sportivo di S. ‘Andrea fa prean- 
nunciata festa campestre del C. 8. Pon. 
ziana. Il bellissimo rettangolo di giuoco 
Verrà trasforimato in un giardino d’esta 
te con diversi chioschi per il buffet la 
pesca miracolosi ecc, 3 
La festa avrà inizio allo ore 18 


per ritirare le licenze d'esercizio rinno- 
vato dalla R. Questura per l’anno in 
corso, SE 

Si rammenta l'obbligo di restituire ‘la 
ricevuta rilasciata a dicembre scorso in 
occasione. del ritiro delle licenze e di 
portar seco l'importo per la regolariz- 
zazione dei canoni federali. 

Onde evitare perdite di tempo e ag- 
glomeramento negli ‘uffici, si prega se- 
guire il seguonte ordine alfabetico: Let. 
tere A, B, €, il giorno 28 corrente dal- 
le ore.9-alle 12; D, ‘E, F, il 29 corr. 
dalle 9 alle 12; G, H, I, K, il 80 corr. 
dalle;9 alle:12; L, M, N, 0, il 1. ago- 
sto dalle 9 alle 12; P, Q. R. 8. il 2 
agosto dalle 9 alle 12; T,U, V, W, 2, 
il 8 agosto dalle 9 alle 12, 

.Bi invitano anche' coloro che hanno 
già ricevuta la licenza direttamente dal 


Nel retroscena . 


Da alcuni mesi, nella casa di via E 
dali 7 abitano, fra altre numerose, due 
famiglie e cioò quella di Giusepp® poli 
con Ja moglie Giuseppina ed una figlio- 
la di cinque anni, e quella di Domenico 
Longo, il quale convive da, citca iene 
anni con In Ida Carpinetti ed i figli 
Francesco, di 2 anni, e Atella, di 5 an 
ni, nonchè con la madre della Ida, Anna 
Rapuez in Carpinetti, Tra le due fami 
glie da tempo serpeggiavano sordi ran- 
cori provocati da diverse questioni. 

Anzitutto un fatto che fece mettere 
in piede di guerra le due famiglie fu 
il seguente: Il Longo, assieme alla Ida, 
si trova in una camera subaffittatagli 


istiche : a Li T on la quale 
Sacchi. esta con Partite: coma meilin It. Questura di portarla all'Ufficio [$ 44 tempo do ivo co Sigioni d'affitto, 


sacchi, corsa con' l’uovo, con la ci % È di À 
accesa, a tre pane con la AI o ii caata Ti ‘tanto che il 80 corrente avevanò di 
marcia del gambero : è detto per le mecessarie. annotazioni | SIOggIAre per accupare una modesta 
Il servizio di buffet non lascierà nul- indispensabili per la completazione Pala abitazione in via Maiolica. È 
la a desiderare ‘19 domande. divette al Podestà per il| La Battiata inoltre aveva denunelato 
Le iscrizioni per le gare umoristiche| conseguimento della licenza commercia-| mesi or sorio la Rapuez di averle ruba- 
si ricevono giornalmente presso il Foto-]lo di cui il R. D. L, 16 dicembre 1998, |tò dell'argenteria: Deferita all'autorità 
Sport, Corso Garibaldi 20, in Segreteria|N, 2174, senza la quale non si può cont| giudiziaria, Ja Rapuez però, il 13 di 
sociale e in campo, tinuare nella gestione dell'esercizio, cembre u, s., era stata assolta per in- 


quel disegno, essendo allora amico di 
‘casa, e per quanto grossolanamente fat. 
< to, dimostrava evidentemente l’esisten- 

za d'una facile via d'accesso alla «Grot- 
ta del Cassieren, EC ; 

I briganti, dopo riuscito il colpo, si 
pertavano sull’abisso d'accesso alla grot- 
ta, attraverso il quale gettarano la re- 
furtiva. In seguito, con loro comodo, 
quando il pericolo delle autorità ‘pareva 
scongiurato, si recavano nel folto dal 
bosco, ove si trovava la facile via d’ac- 
cesso. © Attraverso cunicoli inclinati e 
ostacoli facilmente superabili, discende- 
vano fino al fondo della grotta, ove 
ricuperavano la refurtiva, per nascon- 
derla nei tortuosi cunicoli. i 

Un bel giorno, anzi un brutto giorno 
per i briganti — racconta il meccanico 
— ‘una frana ostruì il facile passaggio, 
racchiudendo il tescro nei cunicoli infe- 
riori. 4 

Vani furono gli sforzi per smuovere 
l’ostaéolo, e i briganti cercarono di ma- 
schierare allora, con altri massi, l’entra- 
‘ta del bosco, sperando in tempi mi- 
gliori», 


== (N 
Zi 
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|Dalle provincie di Udine e di Gorizia 


) diportanfe riunione del Direttorio Federale 


UDINE, 27 


» 
L'Ufficio stampa della Federazione 
| fascista comunica: 


«Sotto la presidenza dell’on. Miche- 


langelo Zimolo, ha avuto luogo press 


sa sede della Federazione provinciale 
‘a riunione del Direttorio federale, Il 
Segretario federale riferì su quanto fu 


| Oggetto della recente riunione del Co- 


| 


Mitato sindacale, e il Direttorio, for- 


| Mulando voti per la più intima ed in- 


‘tlensa collaborazione fra la Federazio: 
è politica e le organizzazioni fascista 
el lavoro e della produzione, ha preso 

atto con vivo compiacimento delle deci- 
loni prese dal Comitato stesso, circa 
l'azione da svolgere nei riguardi dela 

\Vattaglia economica. Im proposito si 
Attendono i risultati delle ricerche ese- 


| guite per accertare il costo della vita 


di 


| 


| 
dti 


n tutte le località della provincia, e 
valtra parte interverranno accordi con 
Inutorità governativa per ottenere il 
Migliore funzionamento delle Commis- 
Sioni provinciali che determinano i 
Drezzi all'ingrosso, Il Direttorio ha par- 


| ticolarmente approvato la deliberazio- 


per cui, tutte le organizzazioni sin- 
cali comunicheranno . al più prestò 
ùlla Felerazione l'elenco nominativo di 
Tntti i dirigenti della provincia, cosic- 
| Chè sarà possibile di ottenere ‘il massi- 
Mo affidamento con l'assegnazione del- 
le funzioni di dirigenza agli elementi 


| Più idonei per fede e per intima e pro- 


| fonda comprensione dei doveri che in- 


i 


i Fombono nelle particolari contingenze 
îella vita nazionale. IL Direttorio è sta- 
| to informato» dell'attività che svolgono 
2 Comitati provinciali dell'Opera. Na- 


tutto le dipendenti gerarchie della pro- 

Incia. perchè al più presto possano es- 
Sete realizzati gli alti scopi assisten- 
| Mali ed educativi delle due importan- 


| Uissime istituzioni del Regime. 


\Per rendero più. fattiva l'azione po- 
Utica del Direttorio federale ed ancho 
Mer un opportuno decentramento delle 
Sal funzioni, il Direttorio ha proce. 
Uto alla nomina di venti fiduciari cui 
Saranno attribuite mansioni di carat- 
IS ispettivo e di collegamento fra i 

Ti Fasci della. provincia. Detti fidu- 
iti furono invitati per le 16 di sabato 
Mossimo, presso la Federazione, per 
°svere istruzioni sulle mansioni che 
ranno loro affidate. 
Ln fine di seduta, ricordato ‘îl recon- 
Map ovredimento del Governo. Nazio- 
SEA per i lavori in Carnia su proposta 
Re on. Zimolo, è stato inviato a SE. 
j tito Mussolini Duce del, Fascismo, 
i Seguente teleoramm 

6S. E. Mussolini. Roma. Provvedi- 


| Menti che con squisito personale gesto 


S volontà Vostra Eccellenza ha voluto 
‘ enedere nell'interesse della Camuia, ha 
Fo alle popolazioni beneficate e de- 

Pse soltanto lavoro, ancora una volta 


|s n i Mer. 
ioonzione che Duca Fascismo è vigile, 


to, da tutore interessi popolo layora- 
| ose tale provvido atto, vogliono 
' vota. Re Aatnia e popolazione tutta de- 
ipratitudiza 8 Sia espresso mio mezzo 
5 “utne devoti. Vostra Fecellenza. 


‘Segui: Micl i 
Ro SRO helangelo Zimolo, se i 


sr vr S Ù P. 
‘ esami di abilitazione magistrale 
UDINE, 27 
Presso il R. Istituto Magistrale di 
ine sono terminati gli esami di abi- 
dn rione magistrale, svoltisi durante 
E trentina di giorni, dinanzi alla 
coma ssione presieduta dal prof. Gio- 
Picotti, insegnante di storia al 
i Università di Pisa, Si presenta- 
no le Hcenziande è i licenziandi de- 
1 Istituti di Udine, 8, Pietro al Na: 
SE zia e Tolmino. 
‘SR, Istituto magistrale «Caterina 
n di Udine si 82 esaminandi 


gi 


, Flavia Va. 

«xluseppina Zandigiacomo, Dei 
tisti ne fu abilitato uno su 13, 
lovammî Paolo Beinot; 8 furo- 
Diovati e quattro rinviati ad al- 
Sssione.. Del Convitto Naz, «Lo- 
Vecellis» vi furono 8 abilitate 
\Oghera, Anna e Ida Alb. Zanelli, 
Wrovata e due rinviate. Dell'Isti. 
Aeistrale femminile Arcivesco- 


Buiva 
Il gi 


Giuseppina Antonini, Felicita 
Sti, lisa Coassin,, Aurora Del 
Gemma: Galliussi 6 Lea Rodaro. 
»- Istituto Magistrale di 8. Pietro 
fone su 15 presentatisi 6 furono 
35 riprovati e 4 rinviati, I 
Rosi sono: Giuseppina Bazzano, 
Canciani, De Crignis Nemesi, 
‘Sola, Ten Primosig 6 Lea Raddi 
» Istituto Magistrale di Gorizia 
SR furono 4 promossi, 25 ripro- 
ì il rimanente rinviati. I. pro- 
e ono: Maria Del Grande, Ma- 
ho piddi, Maria Martinolich e Sh 
fa uravich. Dei privati, su 7, u 
zi omosso, il sie. Livonia Eckert 
de 'brovati, Del. R. Istituto Magi- 
il ‘elmino su 21 si hanno 4 
16 riprorati e un. rimandato. 
ossi sono: Liubimiro Kovacic, 
cero, Raffaella Srebrnie, 
di 2 Troha. Dei privati, eu 8 
No 7 riprovati e uno rinviato, 
na 


o dei rappresentanti 
“elle Casse di Risparmio 


Tron UDINE, 27 
Dio postazione provinciale del pub- 
Sola Sepiego comunica: — «D’ordine 
larva n pgereteria generale, 6 con lin 
Rrioli del «gr. uff. avv. Aldo Lusi- 

menica 81 luglio ‘alle ore 10, 
al în Venezia, nella sede del 

; calle AONO Fascista del P; I. (sita 
NOS a Madonna 5150, slo 

3 timo convegno regionale dei 
vesentanti le casso di Risparmio 


i 
| 


te gi 0”. La riunione avrà. cara: 
aglttati Viva attualità perchò saranno 
i plessangi Portantissimi problemi in- 
Lorin, 2 in questo momento la cate- 


[e I 


Sfemo, Mentre il vigile urbai 
$ ‘gani di Tricesimo, Ja SER 
2 mirare in un'osteria di Tol- 


profferire della pestemmie 
di Be 


LINE 
9 mig Pisenti 
Pretoaco 


_|ogni addebito. 


Due cause contro Nicoloso 
discusse al Tribunale di Udine 


Ì UDINE, 27 

In Tribunale furono discusse stama- 
ne due interessanti «cause. La prima 
ifu stralciata dal procedimento per at- 
tentato al Primo Ministro on, Musso. 
ilini, contro Zaniboni, Capello è com- 
pagni; l'altra savrebbe dovuto discu- 
tersi ancora nel gennaio 1926 ma. es- 
sendo l'imputato Nicoloso in carcere 
a Roma, fu rimandata ad altra epoca. 
Presiedeva il cav. avv. Di Pietro; 
giudici: cav. avv. Santomaro e cav. 
avy. Ors. P. M.: cav. avv. Albor- 
ghetti, 

Cesare Padovani fu Remigio, di 34 
anni, cav. dott, Cesan Benoni Samue- 
le, di 88 anni; ‘Alessandro Tomada, 
di 37 anni; cav. Ierruccio Nicoloso, di 
27 anni, sono imputati del delitto di 
cui all'art, 173 ©. P., per avere ad 
Udine, nel novembre 1925, indotto l’a- 
gente di custodia Nello Rossi a com- 
mettere il delitto di cui all'art. 172 
O. P. e cioè atti contro i doveri del 
proprio ufficio asportando dal catcere 
della corrispondenza clandestina, 

Il Ross! era imputato di aver rice. 
vuio 70 lire per recapitare clandesti. 
namente due lettere del detenuto Ni- 
coloso, ad uno degli altri coimputati, 
allora fuori del carcere. 

La difesa è composta dall'avv, Tur- 
co per Padovani, avv. Gomirato per 
Cesare Benoni, avv. Driussi per To. 
mada, avy. Sartoretti per il Nicoloso 
0 l'avv,  (Brosadola per il Rossi, 

L’interrogatorio si svolge brevemen- 
te poichè il Tomada e il Cesan negano 
Gli altri ammettono 
dando: però la colpa principale ad un 
altro detenuto: certo Franz, ora spaz- 
zino alle carceri di Capodistria. Depo 
varie contestazioni da parte del Pre- 
sidente, segue la requisitoria del P, 
M. che domanda per il Padovani, Ni. 
coloso e Rossi 1 anno e 2 mesi di re- 
clusione e l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, 

Parlano poi gliayvocati e quindi il 
Tribunale, dopo breve assenza, pro. 
nuncia la sentenza con la quale con- 
danna il Rossi ed il Nicoloso a 8 mesi 
@ a lire 800 di multa, il Padovani a 5 
mesi col condono, e assolve gli altri 
due per non aver commesso dl reato 
loro addebitato. 

— Ha iniziò quindi un altro pro 
cesso per appropriazione indebita qua- 
lificata contro il Nicoloso il quale è 
imputato di essersi appropriato il 24 
dicembre 1921, convertendola in pro- 
prio profitto, per ragioni di ufficio; 
della somma di 49.250 lire quale im- 
porto di anticipazione su 103 polizze 
di assicurazione, ‘che la Cooperativa di 
lavoro ex Combattenti di Buia, previa 
delibera del'20 dicembre 1921, gli ave- 
va affidato con l'incarico di riscuoterla 
dal Consorzio frinlano di credito pei 
combattenti di Udine, e versarla nella 
cassa della stessa Cooperativa a favo. 
to dei soci, 

Il Nicoloso: nega la imputazione 
affermando che il 29 dicembre di quel 
Panno foce un'operazione di cassa con 
la'Qquale pagò le 50.000 lire a beneficio 
(lella: Cooperativa, DAS 297 
. Bres.: Ma dai registri non risulta 
un'operazione di 50 mila lire. 

Ace.: Le operazioni sono state fatte 
sotto diverse voci con diverse somme 
che unite formano la somma in que- 
stione. 

Vengono sentiti i numerosi testi di 
parte lesa, ma quasi tutti dicono di 
non ricordare bene il fatto. Il P, M. 
cav. avv, Alborghetti, con una felice 
requisitoria, espone i fatti e fa risal 
tare la colpa dell'imputato, chiedendo 
la condanna a 2 anni e a 500 lire di 
i multa. 
| Il difensore avv. Sartoretti dimostra 
la buona fede del suo raccomandato. 

Il Tribunale si ritira in camera di 
consiglio, e dopo mezz'ora il Presiden- 
te dà lettura della sentenza con cui il 
Nicoloso viene condannato ad 1 anno 
e 4 mesì di reclusione e a 500 lire di 
multa. 


tv 


I suicidio di un ex combattente. ammalat 
UDINE, 27 
A Coseano, vicina frazione di Baraz- 
zetto, fu rinvenuto verso le 20 di ieri, il 
cadavere di Virgilio Mattiussi di 43 an- 
ni. che-si impiccò nel srannio della sua 
abitazione. La triste scoperta fn fatta 
dal cognato Romolo Zamparo, il quale 
impressionato della prolungata assenza 
del Mattiussi, sera messo a cercarlo. 
Nel pomeriggio il Mattiussi disse al co- 
gnato e agli altri di voler partire per 
terre lontane. S'ignorano le cause che 
indussero il Mattiussi al mesto dispera- 
to. Si presume però, ch'egli abbia valuto 
troncare un'esistenza divenuta per lui, 
specie in questi ultimi anni, menosa, in 
seguito a malattia contratta in cuerra, 
ove assolse interamente il proprio dove- 
re di soldato e di italiano. Anvena sco- 
merto il endavere furono avvertiti i Ca- 
rabinieri di Fagagna che si recarono sul 
nosto ner la constataziani di legge, pre- 
sente il medico dott. D'Andrea, 
to 


Due disgrazie motociclistiche 


UDINE, 27 


T sig. Giuseppo Colussi ritornava da 
Maniago con In sua matocirletta quando 
allo svolto detto «della Ghiacciaia» si 
trovò davanti ad un’natomobile. Nello 
scontro inevitabile il Colussi rinortò fe- 
rita multiple in varie marti del corno. 
TI dott. Tanarolini che lo medicò, dichia- 
rò che le condizioni del ferito non sono 
gravi, 

— Il segretario comunale fli Socchie- 
ve e segretario interinale di Comeglians, 
sie. Diana. mentre transitava ieri con 
Ta motocicletta Ja strada che porta a 
Venzone, non riuscì a scansare un ca- 
mion e urtò contro il parafango di una 
delle ruote nosteriori del veicolo. Sbalza- 
to di sella fu gcaraventato a terra 0 ri. 
portò gravi ferite alle cambe. 


UDINE, 27 

Bollettino dello Stato Civile dal 24 al 
26 luglio 1927, Nati: maschi 6, femmine 
Pubblicazioni di matrimonio: Arturo 
ini impieg., con Trene Lardini com- 
3 Agelo Gragnano camer, con Re. 
gina Lemoine, dattilogr, Matrimoni Um. 
berto Marzinotto fuochista con Giuseppi- 
na Osso, casal. Morti: Raimondo Basso 
È Severino Di Luc a. 38; Umberto 
Dorigo a. 39; Domenico Broseghini a. 
89; Ida Cantoni mesi 8; Ines Pittolo a, 
5; Romilda Bianchi a. 20; Onofria Co- 
lombo mesi 1: Celestina  Savorenani 
Grazzintti a 67; Elisa Pontiggia 1; Ar 
naldo Bambini a. 87: Cecilia Rizzi Va. 

riano a. 46; Ernesto Zuliani a, 40, 


I cinematografi, Cinema. Hden: «dL’'u- 


|signuolo». Cinema Cecchini: «Gran mon- 


do», Cinema- Moderno: «Il cacciatore di 
pericoli», _ È 


Attività sindacale 


GORIZIA, 27 

L'Ufficio.stampa della segreteria ge- 
nerale dei Sindacati fascisti comunica: 
Dalla revisione fatta dall’Amministra- 
zione di quest’Ufficio è risultato che 
molti datori di lavoro non hanno smo 
ad ora corrisposto alle disposizioni ti- 
fiettenti l'obbligo del pagamento dei 
contributi sindacali trattenuti ai pre- 
statori d'opera, da versarsi nel conto 
corrente n. 8156, Per evitare procedi- 
menti a norma di legge contro gli ina- 
dempienti, s'invitano tutti coloro che 
non l’hanno ancor fatto, di voler ef- 
fettuare i versamenti delle quoto sca- 
dute dal 1. gennaio, senza ulteriori ri- 
tardi. 

— Wilspettorato di Gorizia per le 
scuole complementari per apprendisti, 
richiamandosi alle disposizioni del Mi- 
nistero dell'Economia Nazionale per di- 
sciplinare la frequentazione di tali seuo- 
le, comunica che tutti gli operai dai 
14 ai 18 anni hanno l'obbligo di fre- 
quentarle. Le sanzioni per le trasgres- 
sioni sono le, seguenti: a) agli operai 
che non frequentano regolarmente le 
lezioni sarà trattenuto dal datore di 
lavoro un quinto del salario giornaliero 
per ogni assenza non giustificata; b) 


per i datori di lavoro, che non Di 


dono la libertà necessaria agli operai; 
obbligati alla frequenza della scuola: 
un'ammenda da 5 a 50 lire per operaio, | 
raddoppiabilo in caso di recidiva. Le 
ammende verranno versate alla scuola, 
Le scuole complementari per apprendi- 
sti della provincia di Gorizia sono: 
Aidussina, Canale d'Isonzo, CGomeno, | 
Cormons (annessa alla R. Scuola In- 
dustriale), Farra d'Isonzo, Gabrovizza, 
Gorizia (annessa alla R. Scuola Indu- 
striale), e nei sobborghi di Salcano, Lu- 
cinico e 8, Andrea, Iaria, Mariano (an- 
nessa alla R, Scuola Industriale), Mer- 
na, Mossa, Plezzo, Ranziano, Romans, 
Sagrado, San Lorenzo di Mossa, Tol- 
mino, Vertoiba in Campisanti. 

Gli ispettori di zona e i segretari dei 
Sindacati sono tenuti alla stretta os- 
servanza di queste disposizioni. 

att. 

Consegna dello tessere al mutilati. Do- 
menica alle 11.80, presso ln sede del- 
l'ufficio provinciale dei S. N. F. (via 
Duomo 4), il segretario generale, come 
da accordi presi col presidente dell’As- 
sociazione dei mutilati, consegnerà le 
tessere sindacali agli inscritti della se- 
zione di Gorizia, come da elenco già 


presentato dalla presidenza della stessa 
Associazione, 


Corte d'Assise di Gorizia 


a fino improvicta di una sorata alcar 


Lancia un bicchiere e cava un occhio all'avversario 


GORIZIA, 27 

. Oggi, fu discusso, come annunciato, 
Il processo contro Luigi Suligoi, im- 
putato del delitto di lesione persemale 
gravissima, per avere il 12 giugno 1921 
ad Aisovizza, senza fine di uccidere, 
cagionato a tale Albino Zorba, contra 
il quale aveva scagliato un bicchiere, 
la perdita dell’occhio sinistro. 


L’Interrogatorio dell'imputato 

Il presidente cav. Ferri, dopo di ave- 
te proceduto alla formazione della giu- 
ria, espone brevemente il fatto e quin- 
di passa all’interrogatorio del Suligoi, 
il quale dice di non ricordare nulla 
perchè quando)avvenne il' fatto; era 
ubriaco. ; 

Pres.: Ma pare che l’abriachezza 
mon sia stata tanto forte se quando lo 
Zorbam uscì dall'ospedale gli confessa- 
ste di essere stato voi a colpirlo col 
bicchiere, aggiungendo anzi che era- 
vate disposto a risarcirlo dei danni su- 
biti. 

Acc.: Cid non corrisponde al vero. 

Pres.: Quando conobbe lo ZorbanP 

Acc.: Lo conobbi in quel giorno stes- 
so. Prima d'allora non lo vidi mai. 

L'imputato dice che lo Zorban, in 
quel giorno fu ferito all'occhio senza 
però sapere chi lo avesse ferito e per 
quale motivo. Entra poi, lo Zosban, 
che racconta di essere stato in quel 
giorno, in compagnia del Furlani, del 
Suligoi è del Cumar e del Devetag ad 
Aisovizza, ove giunsero con uma vettu- 
ra. All’osteria trovarono alcune per- 
sone che, volevano ritornare in città 
con la vettura che’ li aveva traspor- 
tati ad Aisovizza. Ci fu un accordo col 
vetturino il quale promise di tornare 
a prenderli non appena trasportati gli 
altri, In attesa del vetturino il teste 
e gli amici si misero a bere, Si sedette 
ad un tavolo col Furlani mentre gli 
altri presero posto ad un altro lì vi. 
cino. Il ritardo del vetturino lo preoc- 
cupò non poco perchè non voleva u- 
briacarsi. Anzi per evitare di bere, ver- 
sava il contenuto del bicchiere per ter- 
ra, Il Furlan, visto ciò lo prese per 
il collo e finirono col ruzzolare per ter- 
ra, Mentre si risollevava, fu. colpito 
ad un occhio da un bicchiere. Poichè Ja 
ferita all'occhio era gravissima, fu 
trasportato all'ospedale. Durante il 
viaggio il Suligoi non gli disse nulla, 
ma quando uscì dal pio luego gli con- 
fermò di essere stato lui a lanciare il 
hiechiere; gli cliiese scusa ed affermò 
che avrebbe regolato tutto nel miglio- 
re dei modi. Anche il teste conferma 
che tutti erano brilli per il molto vino 
bevuto. 


Ù . P "a 
Giovani gradesi assolti in appello 
" GORIZIA, 2 

Teri si è discussa in sede di appello 
la causa promossa dai signori Marin e 
Camisi, rispettivamente segretario po- 
litico e podestà di Grado, contro circa 
ventiquattro fascisti ed ex combattenti, 
imputati di avere rivolto appello all’au- 
torità politica provinciale, inteso a pro- 
vocare una inchiesta sull'operato dei 
denuncianti. Tale appello fu originato 
da una sentenza emanata dal Pretore 
di Grado, che assolveva alcuni impu- 
tati per non provata reità ed altri in- 
vece ne condannava a quaranta giorni 

i to, ; 
diri Tribunale raccolse Ja tesi difensiva 
con criteri di retta interpretazione del 
‘prestigio delle supreme geratchio e del 
le contingenti necessità politiche del 
Paese, e mandò assolti gli imputati. 

sd 

Chi ha ragione? Eugenio Perisutti, 
di Valentino, cavatore, denunciò al cu 
rabinieri di Salcano, quale autore di 
un: furto di pietre, certo Antonio Bo- 
schin, di 64 anni, Secondo la denuncia 
il Boschin si sarebbe impossessato di 
120 me. di pietra, togliendola dalla ca- 
va del -Perisutti e vendendola a un 
costruttore del luogo per 100 lire, men- 
tre aveva un valore di 1680 lire. In- 
terrogato, il Boschin disse che fu co- 
stretto a cederla ad altri perchè neces- 
sitava sgomberare il piazzale da quel 
l'ammasso di pietra minuta la quale 
non aveva neanche lontanamente il va- 
lore voluto dal Perisutti. 


In un'abitazione incustedita. La do- 
mestica Orsola Comauli, abitante in via 
Manzoni n, 4, denunciò ai carabinieri 
di via Barzellini che ignoti ladri, dopo 
di aver forzata la porta, d’ingresso con 
chiavi false, ‘misero a soqquadro l’ap- 
partamento e rubarono da un cassetto 
ne varie lenzuola, un paio di ‘orecchini 
d'oro, uno spillo d’oro, con perla biari- 
ca e una polizza del Monte di Pietà, 
recandole un danno complessivo di:760 
lire. 


L'imprudenza di un ragazzo, Ieri, ver- 
so le 18.30, Branco Petronci, di 13 an- 
ni, ritornando da una caserma alla ba- 
racca posta sul ponte della Tolminska, 
x Tolmino, rinvenne una cartuccia, In- 
curiosito di vedere che cosa contenesse, 
con un sasso Ja fece scoppiare, Pur- 
troppo. rimase. ferito. alquanto grave- 
mente allo sterno, con. lesione della 
eute, Fu medicato dal dott, Buzzi, che 
lo giudicò guaribile in qualche  setti- 
mana, È 


I! fatto nei racconto dei testi 


Mario Humar si ricorda della gita 
fatta ad Aisovizza. La vettura che li 
trasportò all'osteria ove avvenne il fe. 
timento fu noleggiata a Salcano. Gli 
amici erano tutti allegri e regnava fra 
la comitiva la più schietta armonia. 
Narra poi della colluttazione fra il 
Furlan e lo Zorban e come il Suligoi 
lanciasse il bicchiere che doveva poi 
fatalmente colpire all’occhio sinistro 
il'secondo. Lo stesso Suligoi fu obbliga- 
to dapii amici ad accompagnare il fe- 
rito all'ospedale Fatebenefratelli, Luigi 
Devetag racconta della gita avvenuta 


giava avvenne la colluttazione e il fe- 
Timento. 

Pres.: Chi lanciò il bicchiere? 

Teste: Il Suligoi. 

Aldo Furlan, che fu denumelato e 
prosciolto successivamente dall'accusa 
rli ferimento nei confronti dello Zorban 
conferma che fu il Suligoi a Janciare il 
bicchiere che colpì all'occhio Jo Zorban. 
Si dà poi lettura delle pezze processua- 
li dalle quali risulta che lo Zorban de- 
pose in istruttoria che il Furlan l’a- 
veva preso per il collo e che durante 
lla colluttazione fu colpito da un bie- 
chiere all'occhio, Da prima non sapeva 
chi fosse stato il feritore, ma uscito 
dall'ospedale, il Suligoi stesso confes- 
sò di averlo ferito. Il feritore fu rin- 
viato a giudizio dinanzi al Tribumale 
penale di Gorizia per rispondere del 
Pdelitto di lesione personale volontaria, 
‘ma con ordinanza 15 dicembre 1925, 
ravvisando nelle conseguenze del fat- 
to non solo l’indebolimento del senso 
visivo, ma anche una permanente de- 
formazione del volto il Tribumale ri 
tenne il fatto di competenza della Cor- 
ta d'Assise. Chiuso così il processo, il 
presidente di la parola al P. M. cav. 
Miglietta. il quale sostiene l'accusa, 
concedendo all'imontato le attenuanti 
dell’ubriachezza. L'avv, Ferrero, di 
fensore dell'imputato, con una strin- 
gente arringa chiede invece P'assoluzio- 
me del Suligci non essendo sufficiente 
mento provato che sia stato egli a feri- 
te lo Zorban. Dopo di cid il processo 
è rinviato per il verdetto dei giurati. 


La sentenza 


Alle 17 i giurati, dopo breve deli- 
berazione nagano il fatto, per cui il 
presidente cav.. uff, dotò. Terri pro- 
nuncia sentenza con cui assolve T'im- 
putato dall'imputazione aserittagli e 
ordina la sua immediata scarcerazione. 


Un bruto dinanzi ai giurati 
GORIZIA, 27 
Dopodomani, difensori gli avvocati 
Mattighello, Giannini e Bologna, avrà 
luogo, a porte chiuse, il dibattimento 
contro Giovanni Dimarch, residente a 
Trieste, bracciante, imputato, di avere 
con. atti esecutivi, il lo luglio 1926 a 
Cormons, commesso sulla propria figlia 
Olimpia, di 4 anni, atti turpî e di avere 
nel 1923 a Lione, costretto ripotutamen- 
te In propria moglie Maria, a prosti 
buirsi, 


Sollevando una. pietra, All’ospedale 
Fatebenefratelli di Goritia fu traspori, 
tato l'operaio Rodolfo Gressani, di 42 
anni, il quale, sollevando una grossa 
pietra, vi rimase sotto con la mano 
destra riportando lo schiaccinmento del 
l'osso e dell'unghia del pollice destro. 
Fu medicato e accolto. VER 

Un annegato, Tristano Madonuti, di 
12anni, da Cervignano, trovandosi a 
fare un bagno nel canale di Muro. fu 
colto da erampi alle gambe e scom- 
parve nelle acque, annegando misera 
mente, I tentativi fatti da parte di 
altri bagnanti per salvarlo. furono vani, 

Ladri in un negozio, Ignoti ladri, pe- 
netrati nell'abitazione dell’ostessa Emi. 
lia De Luca, a Malborghetto, rubarono 
zucchero, lardo, 40. uova è altro. Per 
entrare nella dispensa i ladri ‘scavalca 
rono il davanzale di una finestra posta 
al pianoterra. 

Sui lavoro, Tale Vittorio Covacich, di 
37 anni, da Piedimelze, mentre era in- 
tento n battere un palo nell'acqua per 
conto dell'impresa Schiavi, rimase im. 
‘pigliato con la mano sinistra in modo 
da riportare lesioni. particolarmente 
gravi al medio. 

Detentore di materiale bellico, Tale 
Giovanni Pisk, di 25 anni, fu denun- 
ciato all'autorità giudiziaria perchè tro- 
vato in possesso di.un quantitativo di 
materiale bellico. . 


SAGRADO, 27 

Una visita di ex combattenti. Teri, 
provenienti do Redipuglia, sostarono 
circa 800 reduci del glorioso 112.0 fan 
teria di Parma, i quali in questi giorni 
si trovano nella regione per visitare 
i luoghi della guerra. Dopo essersi rrat- 
tenuti a colazione all'Albergo d’Italia, 
gli ospiti graditi partirono alla volta 
di 8. Martino del Carso e del £, Mi- 
chele per far ritorno, di sera, a Go- 


ad Aisovizza e dice che mentre man- | 


izia. Il paese, in segno di saluto ai 
gloriosi reduci, fu imbandierato, 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto.il tel. N. $u1 


MAGAZZINI 


È In conseguenza dell'alto corso delia lira, 
dei considerevoli quantitativi di merci destinate per l’espor- - 
tazione (tutte regolari e di prima sceita) non vennero ritirati. Pre- 
ferramo far beneficiare la nostra clientela locale delle differenze di prezzo 
che dovremo sacrificare e liguideremo perciò al dettaglio tutte queste merci 
nel ,, Reparto ingrosso“ al primo piano appositamente adibito all'uopo, 
La vendita incomincierà 


ed avrà solo breve durata, finchè dureranno le provviste. 


Come verrà. venduto? 

Quando verrà «venduto? 

A quali prezzi verrà venduto? 
Che cosa verrà venduto? 


Netto cassa senza qualsiasi sconto 
Dalle ore 9—12 è dalle ore 16-19 
A prezzi di costo e sotto costo 
Cotonerie, Camicierie, Lanerie, Seterie, 


Calze, Maglierie Mode Sicnori. 


Queste merci del ,,reparto esportazione“ non verranito vendute all'ingrosso, nè 
saranno esposte netle vetrine. Si raccomanda. di servirsi di preferenza nelle 
ore mattutine per evitare le resse serali e trovare la maggiore ‘scelta, 


UNICA OCCASIONE D'ACQUISTO | 


Ur 
Brae 


Ovunque L. 4 


iCel 


reviene e cura 
mia-Gotta-Renella 
lori di stomaco ecc, 


PER PREPARARE 


ACQUA DA TAVOLA MINERALIZZATA 


la scat. per 10 litri - Labor. Belluzzi - Bologna 


Accoglie giovanetti. per tutte le scuole: Ginnasio - Liceo > Istituto Tecnico 


Complementare - Commerciale - Magistrale 


Industriale ed Elementare, 


IL VINO DI CHINA 


FPERRUGEINOSO 


viene prescritt 


convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 


6 di preferenza dai medici per 4 deboli ed I 


rieostituente, Viene preso volentieri anche da signore e bam- 


bini per il suo 


SAPORE SQUISITO 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


pastiglie disinfettanti della bocca 
e della gola, in tutte le forme di 
- angina, laringite, ecc. eco. 


Tubetti L- 250. Flac. grandè L. 550 
TROVASI IN-TUTTE LE FARMACIE 


piallatura, _Faschiatura, lucidatura 


(f.) 
| M. Toresella 


Via Maoliftvelli 8 . tel, 8 


ROSETTI NPE PERSIA ITA ZE SEO SOIT 
Per informazioni, preventivi di pubblicita ne principali glornali. del Regno e 


dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 


LAMAMSB IA NSA SANAMAN IA 


Piazza Goldoni 1, telefono 8-01. 


i È 99; 
Piazza Tommaseo 19 » GORIZIA - Telefono 2-31 


ACQUA ANNERALE 
EFFERVESCENTE NATURALE 


BOZZI 8 CRIAPA <A» 


TINTUR 


A MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore per la ri 
golarazione | dei.‘capelli o barba 
bianchi o rovinati da cattive tin- 
ture composta di Hennà e Mallo 
di nose, Una applicazione al me 


Crt 


TRIOFOSFORO. 


Ricosiituente . Ne 


La Nevrastonia, \'impressi 
sione serebrala © Ja Denela 
3cOne ana e-la Debotsrz: 
one to; 


tI \ avi 
Ù (CI POS ai 
Anticeltico TORNESI 
b hi li i ti } 

RIGGRRIGO TORRESI 
Liquido o in pillole a base di Arsenico 
metallo-organico, dotio e Mercurio è un 
preparato clie corrisponde molto bene nella 
cura, della. sifilide per la sua azione ra 
pida, energica e depurativa, Adatto anche 


ber gli organismi. più, delicati: prosentio 
da medici e specialisti alle intolleranti inîe 


zioni ipodermiche e per ‘completare la cura 
del cnlomelano e 94 B ° 
Premiato con medaglia d'oro esposizione 
igiene sociale Roma 1912, Parizi 19%. Un 
fiacone (liquido) Le 12.50: (pillole L. 10 
Per posta, cura compl. (liquido L 52.50: i 
pillole, L. 35.50. (franco): Letteratura con 
istruzione, gratis. Dott. G. TORRESI, Pro 
miata farmacia via Magenta 29, ROMA (21). 


A Triesta Farm. Zanetti, via Commer 


|-ciale 26, o in qualsiasi farmacia, Ù 


re ersooLO "Wi risse. ag. vi, Riovem 13 iubtio fv27 - Knno.v 


‘Collocamento sente di mare 


Situazione dei turnì d'imbarco per il giorno 
28 luglio 1927 


Turno Generale: marinai (6) 14; giovani 
*operta in 1 (4) 23; giovani coperta in Il 
‘ X2) 19; mozzi coperta (—) 16; fuochisti (—) 
319; carbonai (1); 79; giovani” cucina (—) 2; 
mozzi camera (17) 1; giovani cucina () 13; 
mozzi cucina (3) 29. 

Lioyd Triestino: marinai (—) 106; giovani 
coperta ‘in I (-) 40; gioveni coperta in IT 
(3) 49; mozzi coperta (1) 6; fuochisti (—) 
199; carbonai (1) ‘91; mozzi macch. (—) 179. 
SCosulich (Nord): marinai (3) 39; giorami 
soperta (—) 44; mozzi coperta (—) 2; in- 
Îgrassatori (-) 11; fuochisti (>) 13; fuochi 
eti naita (—) 12; carbonai (1) 10; giovani 
macchma'(—) 15; giovani camera (—) i 
mozzi camera (11) 1; giovani cucina (—) 1 
allievi cuochi (—) 65: mozzi eucina (13) DI 

Uosulich, (Sud): marinai (—-) 19; ARI 
coperta (—) i7: mozzi coperta, (—) È 
grassatori (1) 7: fuochisti (1) 13; Vugchisti 
pafta (—) 9; carbonai (-) 15; giov. mae 
cluma () 13, 

Hav. Libera Triestina: marinai (1) 3; gio- 
vani coperta (2) 1; mozzi coperta (7) i;.in- 
grassatori (1) ?; fuochisti (—) 3; carbo 
nai (11) 4; garzoni (—) 23; garzoni in Il 
{-) 7; mozzi camera, (4) 29; giovani cucina 
{—) 2; mozzi cucina (1) 2. 

Tripcovich: marinai (-) 7; giovani co- 
‘perta (—) 13; mozzi coperta (—) 5; fuochi- 
sti (-) 21: carbonai (—) 19. 

Gerolimich: 


marinai (-) 29; giovani co- 


perta (1) 17; mozzi coperta (—) 4; fuochi- | fi 


sti (—) 42; carbonai (—) 18. 

M. U. Martinolich: marinai (-) 6; gio- 
vani coperta (-) 2; mozzi coperta (—) 1; 
Euochisti (—) 1; carbonai (-) L 

tn 


MOVIMENTO NEL PORTO. 
feri i miroccafi: «Mauly» naz. da Calcutta 
cor 533 tonm. merci; «Jonio» naz..da Ve. 
mezia (con 15 pass, e 117 tonn. merci; «Beo- 
grad» jusosl.. da Patrasso com 3 pass, e 17 
tonn. merci: «Cherso» naz. da Ravenna con 

. merci; «Nesazion paz. 
> naz. 

‘art piroscafi: «Arsa» naz. 
per Pola: «Venezia» naz. Venez 
«baura» naz. per Monfalcone; «Spliet» jus. 
per Meteovich; «Lussino» marz. per Vene- 
2îa; «Gorizia» Batum:; «Aia ol. 
per Amsterdam; 


‘Arrivarono 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 
Globo alle quali può essere apposgiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 28 higlio: 

«Belvedere», Cerrito; «Conte Riancamano», 
Chatham Massachnesetts; 
(apo Snerone Radio, l'inme - Nanoli Rar 
«lio; «Duca d'Aosta». S. Vicente rle Cabo 
Verde; «Presidente Wilson» Chatham Mas- 
sochuesetts: «Principessa. Giovanma», Olin- 
da, Pernunbuco; «Re Vittorio», Olinda. Per 
mambuco: «Roma» Chatham Massichne- 

ts; «Romolo», Massaua Radi 
Fernando de Noronha: «Taorm: 
vente de Cabo Verde; «Viminale», 
Radio. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
yrà essere fatta nella sesuente forma: no- 
me del destinatario: nome del piroscafo: 
Stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelezramma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
dai applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura de Ministero delle Comuni. 
cazioni e diatribuito a tutti gli uffici te. 
legrafici del Regno. 


Singapore 


‘Linea automobilistica Trieste-Barcola- 
Miramare. - Partenza dai Portici di 
Chiozza (tempo permettendo): alle: 10; 
1415, 16, 17, 18 o 19. Da Miramare: 
alle 12, (14190, 15.30, 16.30, 17.20. 18.20 
‘e 19.80. Alle domeniche e giorni festivi, 
ner e da Miramare: dalle 8 alle 12 ogni 
20 minuti; dalle 14 alle 21 ogni dieci 
Minuti. Dalie20 alle 24 servizio inin- 
‘tetrotto (tempo permettendo). 


ti Li rurunrrem 


CRARIO DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE-ZARA 


Partenza da. Trieste alle ore 10, arrivo 
a Lussinpiccolo alle 11:90, arrivo a Zara 
allo 11.50. 

Partenza de Zara alle 16, arrivo a Ius 
‘sinpioolo calle 164), arrivo. a Trieste alle 


Al mercoledì o sabato corsa straordina- 
rin: nartenza da Trieste allo 9 0 da Zara 
allo 15. 


I 


ORAR!O DELLA LINEA AEREA 
TRIESTE - ZARA 


Partenza da Trieste alle ore 10. 
a Lussinpiccolo alle 11.19, 
alle 11.50. 

Partenza da Zara alle 16, arrivo a Tue 
sinniccolo alle 16.40. arrivo a Trieste alle 
37:50, 


arrivo 
arrivo a Zara 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 

«Società Editrico Italiana Roma - Trieste» 
——————T—F———66r66=—===== 


EREREZÀ 


AVVISI! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono gzsere ordinati dalle 

B alla 29 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 

D invinti a mezzo posta vol relativo importo 
allo ;stesso indirizzo 
‘Agli importi degli avvisi anaiunpere la 
tassa governativa. (comprensiva: nella tassa 
bollo di quietanca) in ragione ‘dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, a la 
tasso previdenea gioznalîsti di L. 0.20 ner 
ogni gruppo di 3 inserzioni n frazioni. 
Colara che non intendono dare il proprie 
Indirizzo‘ nell'avviso, possono sertirsi Der 
{l recapito delle offerte, delle casallo isti 
tuite nei mostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 ner dieci e 
lire 3 ner quindici giorni. 

Le oîferte dobbono, a norma dì lesse 
essere affrancate e spedite per posta. 
Possono essere anche rocapitate a mano, 
| purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e muesto' abbia annullato 
î francobolli con regolare timbratura. 

L'indirizzo per le ofierta dirette alle, 
nostra caselle dove contenere il numero 
gi controllo. sigla della rubrica che 
figurano nell'iridirizza dell'avviso del no 


stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA. 
LIANA, Trioste) 


L 


Otferie di personale di servizio 


, (Privati) cent. 10. la parola. M n 
È * {Interm) cent. 30 la parola n DS, 


“CAS CUOCA trattoria cerca, we sa 
Dar Rivolgersi Provveditorio 
n 


ina proprie 
8. Lazzaro 


604 


Viale XX ne 
i D 
GUOGHE, cameriere, bambinale, i. 
brestaservizi slavo, tedesche, friulane, priù 
vati, albergatori, Prioste, fuori, offronsi. 
Zonta & 1166 


SIGNORA distinta, offresi dirig 

setta 17524 A U 

SIGNORINA seria, colla, conoscenza lingui 

pratica viaggi, ottimi. attestati, offresi 

quale cameriera fine, qui o fuori. Cassetta 
IU: Pub IO A: 


Brava massaia, miti 
Piccolo 


RIRlLII I TINI 
Rithieste di personale di. servi; 


cent. 30 ‘n parota Minimo I 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bari 
ste, ragazze per latterie, gelaterie, altro 
personale, cercansi. per Trieste, fuori. Via 
Machiavelli 24, pt. 69369 B_ 
AR. SOTTOCUGCA, cameriera Portorose. cer 
ca Provveditorio 8. Lazzaro 23. 69386 B 
isoria, cercasi, indi 


CUOCA capace, 
rizzo. olo. 
CUOCA fina, cameriera, Lecce, 
capace Napoli, Milano, Torino, bambin: 
Zara, cameriera, bonne, cumeriera, tedusca, 
a Trieste, cerco, Machiavelli 


‘e, bambinnie, domestic 
prestaser vizi pu vati, albergatori, hotels. 
cercamsi. Zionta 5, 41669 B 
A capaco cucmaro cercasi pron= 
tamente. Villy Mazorana, passeggio S. A 
drea 14 685 


cucinare, 
Genova 21. 2 21.1, 8 

DOMESTICA sappia cucin: 

Michelangelo Buonarroti id A 


PRESTASERVIZI alcunesore, con 
8. Sebastiano n. 6, 


ZZA per lavori casa e per ba 
cercasi. Michelangelo Buonarroti 1, Picci- 
nini, 17548 B 
RAGAZZA prestaservizi, ouestissima, | brava, 

11. 69388 B 


RAGAZZA 

Scorcola Coroneo n. Ti, vicolo Denso mi 

litar “69359 B 
le cercasi prom 
Via Riccardo Bitteri 4, II, sinistra. 

- i __M1675_B 
SIGNORINA oe per pomeriggio recar- 
s1 Opicina cerc Offerte Cassetta 17532 B 
Unione Pabblicità: 17502 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
{Privati} cent 10 la parola Minimo L \- 
{Interm. cent 30 la parola. Min L 


AMMINISTRATORE energico, pratico, ‘le 
giale, medico percento, primarie referenze, 
ame "amministrazioni, garantendo incas- 
Ind r_ Piosolo, 650180 
TENDISTA negozio commestibili, fri 
lano, famiglia benestante, di buona 'volon- 
tà, offresi. Indirizzo; Foscolo 29, negozio. 
SIM IT ds 69321. € 
CHAUFFEUR meccanico, praticissimo, offre: 
i privato oppure. garage, buone referenze. 
ralatti 2 61583 0 
GHAUFFEUR meccanico cai 
paria diverse lingw i 


DON 
ottime 


o, anche cassiere, 
garanzie soli Li offresi. 
Ti 


TE ottime, garanzie solide, 


offr 
__69843 0 


DAMA di compagnia - duca tea 
italiana, assolto corso biennale Droce Ros 
sa, praîica assistore malati, pazichto, ca. 
rattere mite, cerca occupazione. Disposta 
anche accettare impisgo decoroso in un 
Ufficio, Scrivera «1525 ©» Piccolo. COLA 
LOMATA semplice 
froebeliana, parla tedesco, . conoscenza, a 
liano, cerca posto quale istitutrice, donna 
di chiavi. Viale XX Settembre n. 24. piano 
ria 

BIRETTRICE casa, deine, parla italiano, 
ER oestiperebbesî presso persona: sola, 
distinta ‘Offerte Cassetta 175390, 

icità 17559 0 


GIOVANE serio, 
provetto dattilografo, 
iifficio, occuperebbe: 
Tecorenie ineccemibili. 
Unione Pubbl 
TEGATO. prai (e) 
stioni concernenti siposta, tasso. Fonderia 


pra 

presso ditta o privato. 

Scrivere cassetta 
1 


MAESTRA diplomata, parl D 

sco, (francese. occuperebbesi gratuitamente 
presso distinta famiglia villesgiante spiag- 
gia oppure montagna. Scrivere 17590 5 Unio- 
na Pubbli de 17590 | c 
MURATORE ttore. assumono 

restauro. Offerte via Fabbrica SAR 


capaci 
asi lavoro, giornata, domicilio, offrasi, 
Offerto Cassetta 17520. 0. Unione Bi 


SIGNORA trenta, bella i 

parla 4 lingue, oceuperebbesi presso persona, 
de Offerto Uassetta 17559 Unione Pubbli- 
gita 175396 _ 


STENODATTILOGRAFA, perfetta italian 
tedesco, corrispondente indipendente, ‘prat 
ca, lavori ufficio.’ ottimo elemento, oftr 

Offerto Cassetta 17544 0 Unione Duni È 


Lavoro a domicilio 


parata, Minimo È. 2:50 LG 


SARTO è 
voltature, ripa primo. 
: SI (oe 


estitilsi nora, lire 31, taillenrs pertet- 
ssimi 50, mantelli nitimi mode!li 80, rimo- 


SARTA confeziona prontamente eni pi: lire 
30. Corso 45. TIT. 624 CO 


Apa offresi a giornat. 
Francesco 40, norta 6. 


ARTA a& giornata come rammeni 
miti pretese, offresi, Indirizzo Via Molin 
Grande n. 2 si 00: 


confer 
aillenr, Si 


a di 
fut da lire 15. Molin grande” i ‘terzo 


TAPPETI 
ransi 


turchi, ‘pere 
massima esattezza. 


re reg 
Posti disponibili — Offerte di fagepo 
cent. 30 la parola Minimo L. 3 


A, CUOCHE, cameriere, domestiche Vvicoma: 
dre, altro personale per locali, offronsi, ni 
ti pretese. Via Machiavelli 24, pt. 69389 A 


A. PORTINAIO con ‘ moglie, po 
Tensionato, cercasi per casa signorile. Va 


‘BALIA ventenne, sana, offresi. Stuparich 
10, dalle 8-12. 69373 A 


CAMERI FERA con ottime referenze, even. 
4ualmonte. stabile oppure giornata offresi 
a Diccola famiglia. Indirizzo al Piolo: 

% L6RA A 


SERVE A 


PIÙ GUSTOSA 


Machiavelli 24, pi. si 69389.D 
alegname 


—| Cassetta 18400 D Unione Pubblicità. 


cinto. abile CHEUNANE Da 


dui vestiti, mantelli vecchi facendoli nuo- 6 


CASSIERA 
primarie roferonza, cercasi. Offerto Passotta 
17957 D Unione Pubblicità. 467 DO 
CONDUTTORE gio MI: 
zione, buone referenze 
1 Un 

FATTORINO robusto, per 
cercasi prontamente. 


percasi, Cassetta 


17531 D 
lavori > magazzino 
Indirizzo Picovio. 

ser _D 


Sarta uomo cercasi prontamen: 


quona. 


9014 D_ 
LAVO ANTE Sbar piera, mezzolavormute 
DA pasa: cerco. Pasquale Revoltelia ‘4. 


69359 D 


MEZZA _lavorani 
pi 
TER “Tavorante ava, seria 


prontamente. Pondares 3-IHI 


03 S-TII.. 41683 D 
MODELLA ondulazioni cercasi, Indie 


piccioni 


por caffè-bar, bella plesenza, | stANZA mobiliata, rande, 
6, 


sarta uomo 6 gàizona| Sf 


Nella pubblicità ci vuole 


costanza: 


nessun albero cade al primo colpo, 


, nò-Roma 


CROETER 


STAN 6 in 
so libero asftvani. distinto, paradei ‘cnflà 
Roma. Indiri 41678 E 


ni Rione & È obiet, TARE 


ata di passaggio n asi &|È 


onesto operaio, escluso donne, Via Sorger- 


STANZA affitasi a distinto. 


Via, Roma 


mtamente, — i o due 
10, da 


gin falegnami Fo reansi 


domestica Tu 


STENORII NA distinta, 
cata, moralità, 


, bel 
cercasi. Stipendio. Ric. riz- 
D 


STANZA mobiliata afiitasi distinto signo 
1, III, Marino. 69877 F 
Lo, elegantemente mobi 
distinto presso Posta ‘cen 
69382 E 
10 letti, 
casa signorile centro offresi 
iccolo. CRI 4708 FP 
una due bellissime 0) 
fitta DEAR Iene 


STANZ 
Do 


ufficio, p 
i 


primo niemo, in- 
Infor: 


dr? 


zo Pivvolo. ° _. 

i A Etenotipista, cor 

perfetta, italiano, tedesco, possibili 

glese, francese, cercasi. Roiano, T'orrebian- 

ATA DI 

avvocatile cerca ragazzo pratican- 
19. Piccolo, D 

UN tornitore meccanico, 

Sa due enpr 
rdiam 


un di eno 
ieti meccanici cercansi. Off 
Tucia 18. MD _ 


STANZE vu ie due, eventualmente tre, uso 
, con telefono, affittansi. San 
5 41694, F 
VUOTE, biliate, eo) tà, cucina, 
so soffitta affittansi. Corso SERE i 
Z 


Istruzione 


ne, 

oppure dell'Eser- 
sona di fiducia presso 
Offerte, con referenze 
7 18400 D 
VENDITRICE, lunga pratica profumerie, 
bella presenza, cerca seria ditta. Offerto 
Cassetta 17459 D Unione Pubblicità 
17459 D 


O CO I 
Gamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 

sent 35 la narola Alinimo T. 


CAMERINO mobiliato cerca 
a signorina orfana. 
U BI 


uo 

ufficiale dei. cx 

‘cito, cercasi come pe; 
azienda industriale, 


pron tamente 
Offerte Cassetta 


con pensione, pbesiizicto Vicinanze 
E Marzio. Offerte dirigere «Hotel 


A stabile Trieste cerca c: 
‘a, vitto, famiglia distinta piccola. Offer- 
te Cassetta 17557 E Unione Pubblicità. 


93. telefono: 44-69, 
"Traduzioni 
SI persone distinte, de- 
siderando partecipare conversazione ingle- 
se, francese e trattenimenti familiari stret- 
privati. Cassetta 17492 @ i 
174 


bio 


Ty 
Va 
tutte lineu 1346 


ANCHE casa propria diverrets LA 
mo, attrici, attori grafici, Scrive 
te, affrancando, Antica S@negiatipa Me 
nezia. MRS RE SR MOSTRE 
1 prima. ecuola 
lezione. Stenografia, Gatteri 
Di 1000 f 91653 Go 
(ESAMI riparazione, ammissione, licenza 
scuole medie preparano esperti insegnanti. 
Doott, Enenkel. Battisti, 7, terzo (dirim- 

@ Feni Lysi 
FRANGAIS professeur Vandolon, 
ni qualsiasi esame, settembre. 
ribaldi 33, porta 12. 


d GERI 
zata, lire 1.20 


ripetizio: 
‘Corso. Gar 
port: 41225 G 
INGLESE, tedesco, în: e, metodo ie 
le accelerato. Piazza Cavana 4, I 


STANZA semiamobiliata per ufficio, ingr 
ibero, cerc: Offerte Cassetta 17534 E 
SI 


Cassetta 17533" Bo "gione 
Pubblicità. 175831: 


STAN TTA vuota cerco per mE do. 
Rivolgersi via Cesare Battisti 4, ristorante. 


5 

9 

Camere mobillate è pensioni private 
Offerte 


sent_35 la parola Minimo ©. 


contrica. Offerte 


3.50 FP 


gno, eventualmente comodo cucina. presso 
persona sola. Via Commerciale 15, porta 7. 


A. A. MGBILIATA 12 


( luce; e 
mente vitto, ‘affittasi. 


i, 
Donadoni 6, 


È. CAMERA clegantissima, ottimo 
fresi prontamente, 3% meneili. Ranikcio 
IT SRNRRLAI: n° 
2 letti, affittasi EER 
RIMONIA E aa ucina, 
Csi Udi 
172 


ce. = ani pron: 
into: “Parini 11. terzo, 69392 1° 


P 
giata, soleggiata affittasi. IR mondo ti IV. 
6901 
A MOBILIATA. elegantemente affittasi. 


MOBILIATA pu na, Unico s 


binqui: 
lino, affittasi distinto. Vasari 7, DE 


À. MOBILIATA elegante, lu 
liare, affittasi distinto unico subinquilino. 
23, DIL 69378 F 
, ingresso libero, aifittan: 
698728 
MOBILIATA affittasi a signore distinto. 
icluse donne. Commerciale 81 


MOBILIATA bellissi 
pulitissima, soleggiata a 
(i) 


AEFIFTASI ca stanza mobilfata, in- 
gresco libero, luce. Via Caccia 6, IT. p. 8. 


lotto. belle, ariose. P 
mo affittasi distinto GODURO due ami: 
cardi 6. III, porta 10, vicino Savo 

6 


K SAMERA Mobiliata affittasi signore & 
‘assetta 17523 FP Unione Pubblicità. 
17523 P 
CAMERA + DERLE comodo cucina, per i o 
verita 5, I. 6936710 
con 
59350 
ariosm putitis 
Di terzo. nort. 


fittanci distinti coniugi. Indirizzo 
CAMERETTA alfiftari sign 

Ja. Pescheria 6, MII piano, destra. 

A pulitissima, luce, affi sì 
signore stabile. Ventisettembre 11, Da 


da 8 14 


affittasi uomo one 
ca SE E 


n Pi e 60391 
AMERINO pulito, luce, affitta: distinia 
gnorina impiegata. Indirizzo PiPconlo, 


ONIBLE seru 
affitasi DI int coni 
Toro 4 JI, lo: Ven RettemBre) 416 
MATRIMONIALE clegantiesima, i 


O -|telefono, affittasi due persone dis 


Torrehianca 


MATRIMONIALE; salotto. 


‘cucina, am 
ufficiale, coniugi, 


Via Galleria 4, porta 0 
693021 F 

distinti affittasi an: 
che amici. volendo vitto. Alessandro. Volta 
2, mezz.. destra, AUTRE 
MATRIMONIALE bella, pui 
‘cucina, ‘gas, elettricità 
tissimi coniugi soli. Indi 


MATRIMONIALE pi 


ma, comodo 


BARGIERE capace cercasi. | 
ji Yone, Delia. 


PREPARARE, 


* LA PIÙ LITIOSA 


PIÙ ECONOMICA : ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPER 


TI cucina, vuota, mobilita 
ingresso libero, più stanze FASO Zonta 
ET 6 CF 


MOBILIATA pulita 
mento, iGatteri: 50, 


Tuse, affittasi 
porta: 2. 
‘serupolosa Fra 
basi 18, porta 8. (9368 Da 
MOBILIATA Bellissima, comodità, affittasi. 
escluse donne. Corso Vitt. Em, I, ITIL 
* 69376 I 
‘elegante, Fista. mare, even 
presso Stazione comtrale, 
to 2. norta 26. IV. 6359 F 
MOBILIATA affittasi primo. UE Ko Su 
\ecala, II piano. _MIGSI 
MOB?LIATA affittasi due amici. Via n. 
27. IU. porta, 15. SF 
MOBILIATA pulitissima, Unico sì quili- 
na, a signore serio. Via Imbriani 7, 
porta 8. 01674 
MOBILIATA affittasi prontamente distinto 
stabile. Piazza San Giovanni 4, IL SE 
di 
MOBILIAME due, belle affittansi duo per 
sone, esclusi coniugi. 8. 40, II poggiuolo. 
PENSIONE off. “i; 
offresi distinte persone, cucina 
familiare, prezzo modico. Ghega 15, terzo. 
41619 FR 
Do, mobilata vitto, affittasi. TSE 


STANZA grande vuota, luce, escluso uso 
cucina affittasi, Leo..9, porta-11, ‘000. F 


nronta- | 
10 


A A. A. AFFITASI stanza letto, salotto, ba 


x; destra | È 
sie7 


papana iscono le 
matemati 
inridico- 
‘mene 
G 


zioni ragioneria 
ca. filosofia, ma £ 
economiche, condizioni convenienti. 
1, morta 

ni 


Oggetti rinvenuti è smarriti 
cent 30 la parola Minimo L 3- I 


CARTA identità Comin Giuseppe smarrita 
bregasi portarla officina Comunale gas. 
130) 
A stoîl: 
Stand LE ti 7. 69265 H 


Proseh. 


RE polsi smar 
. Portandola, Bon Tra- 


ER A 
Giîerte di anpartamenti, botteghe 
- e magazzini 


città, campagna, trattorie, buffet, ma- 
gazzini affitta: senza ‘spese; Via Mae 
chiaveli 244, Di! 69399 I 


APPARTAMENTINO Camera cucina 56 mene 
; altro due stanze 130 diversi uma fino 
spenrao portineria affittansi. o 25, 


AEFARTAMENTO"E f stanze 
cina mobiliato, affittasi. 


camermo 
Visitare È 19, DE 
699356 I 
APPARTAM 
giuolo, duè ingressi, affittasi prontamente 
uso locale affari. T > Piccolo. 69 Ji 
PPPARTAMENTO 8 “camere, sala, 
pigionasi. Via Sol i 801. Ammibnistrazio- 
ne Almerizoti 


APARTAMENTO | E 

zialmente a distinti coniugi oppure, seam- 
biasi-con più piccolo. Informazioni. indi. 
tizzo Piccolo, d) 2 69352 1 
APPARTAMENTO signorile affitto ‘o modesto, 
3° camere, 2 camerini, «bagno, cucina. 
perfetto, rdine, mobiliato affittasi. Ind: 
rizzo Piccolo. 6934 I 


letamente pinmobi! n “giardino, 
Indirizzo Picco! 6935 on 


euci 


CAMERE 2 so) oa GALA città Indirizzo al 


camera, cucina, comfort, 


si pronta: 
ano. 9006 1 


‘part dsl 
orto  affittan: 
Monfaleone.* 


Ivadori, 
no) melt, 
tanze. 
spmiamobil 


biliato  altré vuoti Eta 


TRO Gi spia grandi ore 
Ji o ita x 


orta PARTE: 


QUARTIE 


92 na camere 
CAS, scambiasi 
ala. 


più piccolo. Indi 


QUARTIERE. ‘contri 

vino rucina scambiasi con 3 

ferihilmente orto 0 fertazza. 
T Pubblici 
cucina, compamni 

DI: x. 


mere "pres 
i a ni 


altro due stanza, CR 
fanti, Zonta f. 


SHE RTIFRINO Si 
i 39.1 


i io oro non iv 

con vetro nero a lente destra, 

i tutta cuoio rosso. mancia riportando 
indirizzo Piccolo 69305 H 


Ricnieste di appartamenti, DAprne a 
e magazzini 
cent, 35 la narota 


A. MAGAZZINO vasto, 
arasto opnure febbraio. na 
7601 L_ Unione Pubblicità. 


APPARTAMENTINO, vuoto; eventualmente 
n subaffitto, periferia città, corcasi. Gen- 
thi offerte Cassetta RI L Unione GAIL 


MAGAZZINO, interno. 

NEGOZIO centrale con vasto magazzino in. 
termo, cercasi. per agosto oppure febbraio, 
Offerte Cassetta 17594 L Unione Pubblicità, 


di 23 stanze, a 


ze cercansi. Offerte 17536 BIL 


cercano coniugi soli 
“Cassetta 17525 1 


ol 
Vicinanze via Mazzini, 
to 37525 L 


nione Pubbl 


pensio | 


Di nfone 


Profondanmtente addolorata la famiglia ne dà parte agli amici e co. 


noscenti. 


La cara salma sarà trasportata a Trieste, e i funerali avranno luogo 
venerdì 29 corr, alle 10 partendo il' convoglio funebre dalla Stazione Centrale, 
Trieste, 27 luglio 1927. 


Si preza 


di essere dispensati 


da Vvigite di condoglianza ‘e dai gentile invio dî fiori 


RINGRAZIAMENTO 


Le Famiglie COSULICH ringraziano profonda- 
mente: commosse le autorità, gli enti.e le persone iutte 
che nella mesta ricorrenza dell'anniversario della morte di 


vollero affettuosamente onorare la memoria di Lui 
rinnovare l'espressione del [oro rimpianto. 
Trieste, 27 luglio 1927. 


Elisabetta Urmeli 


rese la sua bell'anima a Dio 
data ‘dai suoi cari 6 munita 


Il desolatissimo consorte 
agli altri congiunti ne dànno 


T funerali dell’indimenticabile Estinta avranno luogo. 


questa mane dopo breve malattia, circon. 
dai contorti religiosi 


FERANCESCO.e la figlia (ALBINA in unione 
il triste annunzio a quanti la conobbero, 


venerdì: 29 corr, 


alle ore 15, partendo dalla cappella dell'Ospedale Regina Blena alla chiesa 


di 8. Antonio, 
"Prieste, 27 luglio 1997. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V.E.II, 


CARROZZELLA, bambini elegante, vendesi 
atri i 

CASS 

zata, N. 

Coronso. 31 offlenm 

NA 

bi 


TE mondiale  Wertheim cor 

0 e ‘una N. 3, vendonsi ‘occasione, 

Artuso, Lu 69MM 

raccolta 4109, occasione, 

i è 41664 M 
MACCHINA cucire, ricamare, 


do occasione. Cervellini, accanto RIE 


MAGGRINA cue i al 
miglia, cata liro 250. Linci; ‘ Riborzo EA 


sO, Lo 


Dura due amici 


dai © tedeschi, ven: 
Rivolgersi 16-18, in via DALE iL 
"87M 
SEALDABAGNO pu 8, 003 Ù 
dorata, vendo. Settembre 47, pena 


80, iiro 1900, al 
an, vendo. 
DEM 


mi vendonsi 


VESTITI usmwo, Eri 
, ssconda 
07 


lire. 70, grande occasione. Voro, 8, 
destra. DRS 
ST, scrittura visibile, n 
occasione, Cecilia: Ritimoyer 6_(mar 
mazzino). 41612 M 
Acquisti-d’occasione. 


Gent 85 las nar 


op 
cia in valle. Solterie con cari 
setta, 17521 N. Unione Pubbl 
Wo26 N 
LANA dio Inaterassi, aequisto; camvione, 
mezzo; Giuliani 29, I. destra. dA28 N 
cm 


Acquisti, vendite monili o pianoforti 
cent 60 la narota Minimo L.6- NN 


A-CA. A, A MORILI stanze com 
Plete, salotti, piamin: americani, 
sopramobili, galanterie. altri diversi, tap- 
peti orientali, compra «Regina». Becche- 
17395 N 

SI i 3 
i mobili. Steiner, Di Gep- 
12420 NN 
Ai VisitATE i nuovi arrivi, mobili 
i, modesti è lussuosi, troverete prez 
zi d'assoluta convenienza e della massima 
garanzia, Camponovo. Viale XX SENO 

33. 


- A RIE 
cento su tutti 
pa i? 


Au 


ssi. Rivolgersi 
Mi YI 


an 0, pranzo, 
vende Consorzio Fate 
41509 NN 


stanze pra 20, | 5 
muovi. ridot: 
41598 


ERE matrimoniali, 
ati grarznai: prezzi 
iozza 39. 


© meth prezzo vendesi camera matrimonia: 
le mogano, nuovissima. Ginnastica 15, por- 
ta. 8. 17547 NN __ 


A, STANZA pranzo, quercia scura, lus 
iistica, vendesi partenza. IE 


BIBLIOTECA magnifica. , 


Min Rzo. _Piscolo.. n NN 
psiche, een 
‘| Corso Garibal 


29. 
CAMERA completa 1500, epecchi pippo i, 
puote, mater i, pezzîi singoli, vendongi, - 
vi 69342N 


attisti 1 trovasi il negozio mo: |A 


Turk, con, ricco assortimento: rozzi 
bassissimi, 100% cal 


A “ evontualmente due: anzio} 
cucina confort cercasi la. ci 


persi 
ferte Cassetta, 17430 Li i Unione Pubblicità. 


130 


Vendite. d'occasione 
sent di la parola. Mn 3 £ 
o dall'E- 
4, Di destra. 
351 M 


BANCHE da layoro ‘alcuno tras sapone Ha) 
DA vi fi ITIZZ: 
e. prezzi irrisori  vendonti. alc 
Due SIMA chiusura a ge IO 
trezzo. convenien mo, AUZITO, 
tissi (20 si 
CANE levriero ingiese, bellissimo, vende 
i bilmente Ea Petronio smise 
La 
CARRETFINO, suste, due ruote, bottame, 
damigiane, attrezzature. varie per cantina 
vendousi. Indirizzo Piccolo. 41690 M 
CARROZZA (Vittoria) aperta, vendi 


soluta cecasioue, Rivolgersi via Rossini 20, 
secondo; (G16TA MO 


A originale per E 
gitto Got Felice Venezian 


CHIFFONNIER 
grande, lire 260; 
12 persona 15); 
(ORE È sinistra, _ 


MA sig ignorile, incassata, occasione ven 
desi. Tommaso Luciani 3, falegname, sini. 
stra. 9015INN 
CUCINA lussuosa, camera letto, vendo a 
prezzo vera occasione, 69393 NN 


DIVANILETTO otiomang damasco, goehelin, 
moire, brande, vendonsi. Lion Mau- 
tizio 9. 1 69381 NN 

GUARNITURA club, divano; 2 polirone pel 


le, tavolo, credenza, Ti È 
AEREA pranzo, parta ni 


una porta con ape 

tavolo pranzo allungabile 
Vemlonsi în giornata, Corso 
6933A NN 


LETTI due suste, materassi 480, suste dama; | C* 


scate, 9%; comuni 65; materassi lametta 170; 

crine 60; altri mobili; tutto nuévo, vendo, 

Fonderia 10, magazzino: (Piazza Ospitale). 
1 69520. N 


LETTO una persona e grammofono, ven 
lo 5, porta 19. . 69365 NN 


N. 47 


pianoforti mondiali, Bechstein, 
Stingl, Schalze, assortimento, 
Scambi, facilitazioni, Corso (ar 

10357 NN 


PIANISI, 
Hoffmann, 


i, vendonsi cassa, pure 
(0h RARE: seria garanzia. Cesare Batti 
15740 NN 
pianoforti «Steinway e: Sons, 
‘Grsters, «Lauberger Gloss», «Hofmann», 
«Pechstein», «Bosendorfera, vendonsi, scam 
i . Pianini nuovi, nola: 
6 recon 


Ttonr usati, vendonsi, e TERI 
si; fasilitazioni. Via Scussa (8, ‘pianoterta 


PIANINO nero, lu: 

ciate, vendesi lire 3300. Mignon n 

nese, 4500. Prima di fare quals. 

nel vostro interesse, visitateci. Via Sanità 
w NN 


scrivania tre rcastetti. Fondo lira Si Via 
7 MTANN 


ATA NN 
‘endo 2550, pbi 
62384 NN 
#7 REL FERETOL Tussuosa vendesi 3 
1 7550 NIN 
o moderna; stmdio, | Valiani 
’oscolo; SI T, porta 9, 69555 N 
mercio” ed industria 
Li Mi Vila o L. b- 


ui 


BRI NTI, oro, argenteria compe 

. Oreficeria Alberto Povb, via Mazzini 45. 
209.0. 

A. ARILLANTI, oro, argentera, aeqnistà 
assume lavori d'oreficeria. Licher, CORI 
{l. primo 1920: 
A. TUTI 
ulteriormente del 


state ridotte 
19. per. cento. Enorme 
assortimento scarpe. brunello, per signore 
anziane, sandali indistruttibili, scarpe per 
bambini o ragazzi. in tutti j colori e no 


a n Carducci 21, 
delli. Calzoleria Triestina. 1) Siae 


înia canne ban 
primo. 
CHINA GI 
sevipliei o forza am 
hricg, Lingi. Riborgo: 9. 


TOTTI 
Rappresentanti VR MORSIZIoTI 


camare; da maglieria, 
titice, vendo Dregzi fab! 
4709 0), 


D a per vendita, Leno di 
iattazi ‘corisuino, ‘al ininuto. Puhar. Sile 
rando 20. TOT PI. 


PIAZZISTA 
d 


opuiTORI introdotti presso indu 
commercianti, per Esposizioni Parigi, 
renze, gerca, ovunque, d'aruzzi, "irieste. 
sella 138. 41665 


Automo: 


Pi 
Lar 
P 


' uicigctoo DROnlI 
1%) 


te, na xo 
lo ‘iaci. Riborco. DI 


| relig 


1 dipendenti della ditta ROSA; ab 
FIERI &. Co. annunciano con profond® dI 
dolore la morte del padre del loro ti 
lare cav, Alfieri 


rag. PAOLO ALFIER 


ex ragioniere capo del Comune di Mila” 


Questa! mame dopo ‘brevi sofferenzo #9) 


Maria ved. Hénl | | 


d'anni 79 

Agcasciati danno il +riste annunoi 
figlio GIUSEPPE, le figlio ANNA, EMI 
ved. PRAPEDO, RLOTTA in do cei 
BERT, BERTA in CONTENTO, ed i n 
GIUSEPFE de GUMBERT, VITTORIO 
TENTO, 7 

T funerali seguiranno giovedì 23 corre 
dalla Via Stuparich 16, allé ore 415.3). 

SO 27 Vate 1927, 


La nostra cara 


GESÌ KREUTZER 


fiore di bambina di sei anni, è al 
unirsi agli angeli del Ciclo, 3 
Ta tumulaziono ebke luogo a pries 


Trieste-Semedella, 26. luglio 1924 
L’inconsolabile FAMIGLI 


Giusepp 


cessò di vivere ieri dopo lunghe e 
sofferenze, munito dai «onforti relig! 
a dolente consorte ELENA nata K 
MAVER, la cognata FRANCESDA, 1 I 
ERNESTO, doti. LUIGI ZOBERNIG, 
i), FEDERICO KARMAS 
ti tutti danno parte W 
sclagnra 
T fumerali È 
28. corr. alle ore 15 dalla casa n. 
gor. 


avranno ludgo oggi e10 
Fal 


6 è 7 (6 
Margherita Dalle Fes 
dianni 15 
serenamente, munita dai 
le ndo nel. dolere 4 
6 gli zii, cho siò dammo il triste ant 
ni parenti e conoscenti, 
“I funerali. seguiranno giovedì 
alle oro 17, partendo dalla a 
l'Ospedale ‘della Maddalena. 


ISTE 


STABILE valore duesentocinguanta ni 
«anisterehbesi, se anche ipotecato. Med 
categoricamento’ esclosi, Scrivere Di 
tamente cassetta, 173 64/8. Unione Pub) DI DD) È 


apirò 


dl cambienti, 
Offerte cassetta tr 


VILLA bellissima; 
di, vendo: 
ne DOTI i 


do ‘0 noleggio, con a 
annessa abitazione. Indirizzo Piccolo. 
51693, 95 i 


R) 17090, 
BICICLETTE vi 


vendesi. prezzo vera” ‘occasione. 


de 
mo (8. tel. I n 


nuovo, 
LS 41675 i CI 


gui i Ge: 
Offerto cassetta 17525 Q Arione Puhblivita: 
17526 Q. 


Capitali » Societa » Cessioni 

di aziende commerciali e Indusinie 
sent. 64 la narola. Alinimo L. 6. 

BAR bulfet lussuoso, centrico, irattoria 


grande inventario, prezzo: irrisorio, paga” 
mento convenirsi, vendonei. Leban, via 
ca x 


UALZOLERIA henie avdiata ven nerdoni. causa 
partenza. RIE O 2A. 
LIRE: 


î ron 
città, aio Nalore, pioni interasse, dna 
rizzo Piccolo. 141691 R__ 


LA 
120.090; siano ‘dentrico reni 
solo saldo prezzo, vendensi. Li 
14, 


a Bar MEN ona posizione! 
fa, cercasi, Rivolgere offer Reti 
aio 'Ageuzia Tenide, Isola a 


ho. 
MOGGIO Udineso soggiorno carni, 
tevole, pensione completa lire 18 
Nuovo. 
ia, Portorose, v 

prezzo pensione, comp? 
ro 25. 
PORTOROSEI. A x 


Her 
nere, una prezzo irrisorio. indi 
Pirola 


la spiassie 


ipiversìi 
sent. 70 ta cnarola Minima 


NEGOZIO erbaggi, frutta è diversi, ven 


desi causa partenza, (S. Michele N. 2 


RICORSI contro ‘aumenti pizioni. R ‘olgersi 
Alessandro, Vittoria, 2. 41408 ta 
ini bene avviato, buona o SA 
faellitazione amento. È 
È ue Msn 
TRATTORIA. antichissima, posizione cen- 
trale; ricco inventàrio, affitto minimo, la- 
voro ' assicurato vendesi affittasi, prezzo 
irrisorio, causa, assoluta partenza. Proca: 


6IIP 


TRATTORIA antica, centrale, vendesi buon 
prezzo esclusi ‘mediatori, SI RE 


1000 lire cercansi, renza assoluta: Offer-| 

te sub cassetta .17532 .R. Unione Pubblicità. 
x 17532 R 

4000 lire ‘percanei im giornata, garanzia as- 


ta ita, qualunque interesse. Indirizzo. P., 
solu (sì (9500 n 


cassetta. 17520 R. Unione Pub 
RS 37520 R 


LI 
Acquisti e vendite di case ‘e terreni 
RO 


ratore Dreos,, Caffè Tommaso, giornalmente |. 


7 prima ipoteca, stabile città; disponi: E 


5 A60Ò arrivate, scarpo di SIEDOor 
i colori e modelli pi eni ipo 
ridotti del 15 per cento, Calzoleri@. poi 
Via Muratti 1 (dirtoipetto al Cino Dirgi 
cai Ra 
re PICCOLE Tate vestiti fatt Lire ‘Cui 
350, Danti biancheria 


AR rate vesti 
Casone Garinata 


primari 
canto buffet > 


cescato, via Pesce 4. 


LEVATRIGE nutorizzata acorli 
stanti, Emerschitz-Sbaizero, 
(Ginnastica 3 EER fTelef 


- 
im do 
paro 

in di 


Ri Tec 

sione. Fine stagione, cappelli “pai 
Biformatura. feltri 

OSTETRICA Brelicii, diplomata 
tazioni Sa segrete 


mo: , Yendonsi a prezzo irrisorio, 
esclusi rivenditori, Indirizzo Piccolo. Di 
6 ID 


i, straovdina- 


‘buffet vis&-vie ex 


Dalmazia 1 


ria occasione, AG 


do 
DAI T 


